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DRITTI, E RAGIONI

DE’ COMUNI DI èOSENZA, E DE’COSI’ DETTI

SUOI CASALI SUL DEMANIO DELLA SILA.
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La Sild , 1’ aùticà selva de'Bruzii celebfa‘tf fia’

storici, e ‘ da’ Poeti per la ingerite’"àùa estexisiòi1è,’_ Per

lai v2istiiàde" Boschi , per 1’ amenità de’ paégólif, ove

'si‘ nutrono i Più belli animali , ove fecbnd‘aiùo gli al

beri piùal_ti, e più robusti, oyè ‘Daccoglie, la pece

a“ ‘ . > I. .l ,. i. I. h. 1 .l. udì] I. o \

pm rana (I) , a se a arme 1551ma materia I. m e

oggi tuttoraxil soggetto di varie "quistion'r.

-.

. i
. . ‘ . .

2 \ ’ ..; 1 ...d ._’A.. \ \"l\'.) I“

v )'\1\\ '

" (1)’v;rgiuAeneian; ‘m. f.“‘5ì5. _

Ac velati ingenti Sila SummomyeCum duo con'àersis ìhimiÉà ‘izi piaelià} fquri

'wì' FroiztìZuà incuffzmi, pdvfi2î icfsî‘ièiièkl/Ìfagi'stri

' ; _ _Tito Livio‘jìb. 4,, aeî,;‘à‘._“" ‘
‘ I "z'b'i ( preslso"Cótione),freqiaenfi qz'lva , c

'p‘ri‘bce'ris' àbièctis arbofibizs septus., la.da in medio

ipa'scua habuit, uÈilomn’isl generis pdscebatur pe

cus sîrìe îulló'pasto’rei io Storico descrive il campò

i . ‘

\‘."| f'.‘ '.

de’Bruzii contra la città di C_otrone ai tempi di
‘ 1 - v v ' \\ C 9 l -. al . , _’I

Annibale.
“ Straboue lib. VI. Aurbs est'Mamertin'umi(Mar

"tirano 'et ’Sîzlt’zls p.cemfe,rens oiztìmam, quam Ere}

.l'o AL
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Tempo non è" a'dîscntarneîlt) pîùlgrànde, quella

cioè di proprietà, che da’ secoli i Comuni di Conn

za, e, così detti Cq;ali h?092 rs_os_t_enuta cqura_il Re

gio Fisco , e con-tifa: taÎ1iîflfiqssessopi fli_ ,guel _De
manio,l e ehe.ad"Îstanza de’ Comuni _medegimi di or

dine,flqu.,_E. il Ministro dègli.‘àlfarî liuternî'lldebbesi

e5'auiinarlela'a‘ abililqoniîni di legge per rivìlvarsi altra

;voltà orse riónî sarà difiic_ile la'vOro' 'Ìllî'dlvmostra_

 
fi’ ' Îlx“. l

tianam Sìlam vocant: arboribus is est plana con

situs et aquarup; _popia praedzlus longitudine _qoo

stadiorum. ' ' ‘ ‘. I ‘

. G5bfîello Barrîo de Aniiq. Calab. est.et Sila;ilva

Pich Nobilis, Venationi, et Pàbz_zliqfniirffice ac

comodata. Arbofizhi mira“ et frequentiq , et va

rietas. Nani et alìcubi Piàastri fr‘eqztèhtes tantum

hascztnturî: alicub_i 'Tedeìe crebrae: alibi gliudlhar:

Zoruin genus. 4,thue ita vasta silàa arbarum 'vaà‘

'rietqte distinctd est , ut naturae ’ Opu; ‘Morta°
Ìium Vsoleriia distributum videatur. I‘ (1) Sì vegga' il foglio le 2, vol. I.'e ’l fol. 73

vol, ‘6', ove si trovano le domande de’com'uui’, l’av‘.

viso del Procuratorl‘generale‘presso la_ de’Cog.

àti , e gli ordini del Ministro. " ' " '
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re che quei popoli -,‘ che.vivono appiè, su i colli ,

ed in mezzo a quell’ ampio demanio , eche altra ter

ra non hanno sieno i -veri,e Soli 'padròni della Sila.

Per ora il nostro. travaglio ve'rsa sull’ esercizio de’

dritti che vi han goduto , e godono non meno di

80m. abitanti sparsi in cinquantatrè comuni(u);e che

loro contrastano o l’illiniitato desiderio di un Priva

to possessore , o lo’ zelo inoPpoétùno degli Agenti

minori del demanio e delle forestè‘; 'versa sullo-scio

vglin'mento di una pròmiscuità trà‘i Comuni, pd il Fi

eco e gli aventi cau.èa da "esecî'scióglimento, che la

legge prescrive, e che vien reclamato _da estremo bi- -

sogno: Questo nostro lavoro è, inculcato dallo stesso

Ministro degli affari _IDterni, omle la ragioneì‘di‘tantc

"popolazioni vènghi _ validamente ìlifesaf(a). "iii" . '

»

Ù

I J

I ‘ .: _ .> .
a- \‘ } k ” ».‘l

.. :v ‘ ..-e

 

(D) Il rii1mer0 cle’ comuni ,si vede dall’ ordinanza

dell’ Intendente de’ 30' Maggio 1819 ; quello degli a

hìtanti si rileva dalmajiportó dell‘Intenderité medesi

mo de’_14 Giugno \clello stesso anno. . .

‘ <,)‘ Fof.‘;s; ‘;;01.“‘6. ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ _ _ 1‘
_- Ordini de’v larAgosto' 1819 del Ministro all’lInten

dente di .Qalabria Citra.g -\_. 5."...'.i I; ' -‘li.1 1- \

2k.
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QIl'o i 1:“. Idnaousirzo. '.i-,=

.‘ "' :: : c -

.Son molti Îgli ‘articoli di controversia tu iComuni,

ed il-‘Fisco -, trai-Comuni, e D.Giueeppe Campagna

à'cquirente di molte terre demaniali nella Sila, e di

quelle tra) il Fisco, e Campagna stesso, che debbono

disc'uiensi in linea Consultiva dàllaCommassione de’

Presidenti --.presso' la C.« de, Conti coll’ intervento"

de' sig.’ Direttori Generàli del Demanio e delle ACquew

Fol‘ette, per gli ordini degli nbcellentisniniii Ministri

JelkFiqanac, .e degli.Af/Îzri Interni Ma tutti qui»

- . i,
. =‘. I VA,J -Y_.I.rs

: (1) E2690 gli articoli di controyersia.Con ordineacl

33 settembre 1807 ilMinistro delle Finanzeinterro

gò la Commes'siòne Consultiva; del suo avviso.

1. Su i dritti del Fisco nelle terre possedute dal

demanio.__ ’ ’ ‘

2. Sul dritto di alberatura nelle terre non sue.
‘: ‘: Î3."Sixlwdritto di ffarl la"Pece. " ' Iv; Sulla fivindica‘delle terre ’us‘ùrp‘ate...’ ‘

“ 5. Sul dissodaméùto nocivofài boschi. ‘: ‘ *‘

Veggasi il primo incartamehtó fol-. 38 ,1' vol‘, 1

fol. 96. " ‘- " ‘ -fl‘ - (_‘ ,

. ‘ Con 'altr'i’brdini d’e‘ Gennaro" 1_'8'1 l’0 Stesso Mi

nistro interrogò la medesima Corfixnaàion‘e'. “ " ' -’
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sti articoli non cercano che un solo esame, cioè‘quali

siano i dritti del Fisco; quali de'Còmuni gli Co

senza e Casali ’sul Denganio della Sila. .: \-.

. Da questo esame discenderà, come per corollario

7 I. La discussione della divisione de’Dem'anii ac

quistati da 1). Giuseppe Campagna pronunziata dal-y

l’ lntendente di Calabria Citra. , i, _ ',

2. Il temperamento che potrà tenersi nellp‘.sciogli
\ .

 

1. Sul giudizio di cessione defbeni aggiudicata .a__l

Sig. Barbaia_, e da questi venduti,al Sig. D.Giusep«

Pè Campagna‘ -\' ‘ ..: ’ i):.i.'ui

a. Sulle usurpazioniîfatte nella Sila dallo_..stes\s_o

Sig‘ Campagna, di che veniva imputato daiDirettq

re Generale delle acque e foreste. Veggasi il 5., in

cartamento fol; 6. ‘_ 4 _

Con ordine 'de’ 276v Giugno 1819 , _il Ministro del

1’ Interno consultò il procurator generale presso la.

G. C. de’Conti intorno all’ordinanzalde’ 30 Aprile

emessa dall’ Intendente di Calabria Citra per la con
_serva2ione degli ,usi civici contro: le novità del ipos

sessore Campagna. Y_egga_siilpyol, .l. fol. jii,

Con altri ordini de’_a_4 Luglio lo consulto . egual

mente su di un’ altra ordinanza dello) stesso Inten

3 _

_ 'Wv-fi.
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mento della pr0miscuità tra i Comuni ," ed il Regio
Fisco. "Y ' ‘ A' '

Certamente 'è cosa utile , trattandosi di una mate’

ria grave in se stessa, e per tanti secoli ora sotto

giudizio, ora guardata economicamente, e nommai

definita che per chiarezza di dire si premettano le

notizie di fatto e degli atti avvenuti in ordine alla

Sila (i).

 

dente relativa alla ripartizione delle medesime terre

‘di Campagna. Veggasi lo stesso vol. fol.‘ 13.

Infine con ordine dell‘ uno e dell’altroMinistro de’

27 Luglio e 51 Agosto 1819 ogni 'esame‘ su tutte le

‘quistioni intorno al tenimento della Sila , restò con

fidato alla Commessione consuitiva presso la G. G.

de’ Conti coll' intervento de' Direttori generali delle

acque e foreste , e del Demanio : e ciò in seguito di

'un rapporto del suddetto Procurator generale.

Veggasi il 1. vol. fol. 32 , 35‘, 36 e 105.

(I) Le notizie che diamo della Sila le ripetiamo

da una memoria del Giudice Zurlo, che nel 1791i’u

spedito -di ordine di S. M. nella Sila per esaminarrre

lo stato,e proporre gli espedienti di economia da‘dar

‘fine alle quistioni. f '
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C A P. I.

, ;. NOTIZIE sezu stu.

W

5. I. Descrizione. I

La Sila è un composto di Monti, di Colline , di

Valli, e di Piani posta nel territorio di Cosenza:ovà

folte foreste, o terre raramente sparse di Pini, di

Faggi, di Cerri, di Zappini, e di ÎAbetit o've pa«

scoli ameni e ridenti, ove campi coltiVati, ove infi*

‘ ne luoghi sterili e deserti: acque abbondanti ed op

portune alla, coltura; la terra facile, e leggiera ;» il

clima freddo : ecco la Sila.

L’ antica sua estensione è sconosciuta da più tem

po: la confinazione che ne fu fatta nell’anno 1662,

come appresso si dirà , la descrive della superficie di

299511 moggia sulla lunghezza di 34 miglia , sulla

latitudine di a3, e sul perimetro di 84 I.

‘ ’ "(1): Secondo Strabone la Sila'avea 7òoi'stadii“di

lunghezza , cioè 84 miglia; percbè lo stale ‘em*i"oz>

tava parte di un miglio._ Si la nota 'pag.i‘i‘.
\ ‘ \ I ‘

E. ,\ .:-2 \_\“\‘_ ‘ìt. \ "\'s‘3. \-'"
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5. II. Stato antico della Sila.\ ‘

La Sila era in origine, diciamolo col Savio Delegato

Fiscale del 1791, un vasto Demanio, in cui non aveva

alcuno dritto di proprieta (i), l‘esteso campo della

Sila non ispirava timore o gelosia ai cittadini, ecia

Scuno contento di esercitar libero i suoi dritti rispet

tava come sagra,e non ardiva di appropriarsi la teo

ra di dominio comune; non osava di distruggere il

bosco e gli alberi; e si potea ‘dire quello che Tacito

diceva degli antichi Germani, jacilitatem partiendi

campornm spatia praestant, arva per annos mu< -

tant, et superest ager (2).

 

Filippo Ferraro in Lewz'c: Geograph: in verbo Sia

la: Silva quidem totius Italiae, nerlum Regni ma

j0r creditur ducenta enim ferme milliaria in cir

CUÌÙL habet.

(i)_ ('01. m. di Z. _

(a) Tacito de moribus Germanorum.
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5.1[I.Stato di possesso nel 1806, eclassi razione

delle terre. 'i ' ‘

Tutta la estensione della Sila eraoccupata nel 1806

dalla Commenda di S. Giovanni in Fiore, da Mona«

Steri di diversi ordini, da? particolari possessori, Ba.

roni,e Comuni delle vicine giurisdizioni;e molte non.

piccole tenute; ne’ piccoli boschi L'èÙHD senza pos

sessori sotto l’Ispezione Fiscale: solo la Città di Coi

senza,_ e le adtris Università partecipanti agli usi.) ’es

se sole non possedevano terre in qu‘ell)emauiofl |'\'

I beni della Commenda di ;S. Giovanni in Fiore

ibrmaVanmc'oniè un corpo separato nella Siia-,;la'îldr

ro superficieìera 'di;moggia 6i672 (i)>n il resto idd

Demanio prese dalle circostanze diverse denominazio

ni : altre furono dette terre comuni, altre terre cor

se ,' altre difese , o_ jèudi, infine alcune 4v_eniirainu
chiamate cqmere fiSew4ie. i [i _ I ‘ U .

iLe Comuni erano le terre'libere" agli’ulsi degli ahi

I A -\,l(l. >' I\J

' - ' v

I . ‘ ,,

(1) In questa estensione vi erano le tehre dei Pir

dri Cisterciensii che dipflideVano idallzarCommnnda-,

e che nella soppressione degli Ordini Monastici' [cadr

dero nel Demanio deliri? Stato’fl CC 0 \‘ì’ {- 'l (1‘,

n -‘ ‘ I ‘\»-Y g : -‘

.J 1.) .r.r u. ...e (o)

i
/
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tant‘i,*=e‘hon occupate da particolai‘i'aipossessoril:?2le

terre corse erano quelle ove il pascolo eramomune',

la semina apparteneva ai privati (1): le di/ès‘e si di

cevano le tenute nelleriquali'i' possessori esercitavano

i dritti di semina e di pascolo, queste avevan nome

anche di feudi , se si tenevano dalle mani del Fisco;

le camere riservate erano i boschi),' che il Fisco

assegnava secondo il bisogno al servizio delle costru

zioni navali. t; ;1, ;-c{{ 03; ...,d

Del 1792 vi erano di boschi di Pini moggia 44908,

di Faggi ed altri albe'ri moggia 60558, ilndippiù era"

diviso tra le terre‘dilpascolo e quelle;seminam(z) ;

e di questo vi erano mpggia 35215 di terre comuni

non ancora occupate (3). Come per lo, innanzi le di

-i,_lr;i:uig ‘ ' “" " "‘ ' ‘ _ .uwll

“(2) Questa; è la deliifiziòiie che ne dà il Giudice

ZurlbikFol. 40 della sua Qmemoria. "Esse non son dunque le terre c07'isîencosi chiariizi’

te dal decreto del 24 Maggio 1810 cioè quelle di pri

vata proprietà, ove i Baroni tra le vicende della se

min‘a‘, e del pascolo esercitavano la servitù dell’erbe;

.ma sono bensì i"terreni ove i cittadini conseryavanp

il dritto di pàs®lo.fl ìf’àéb gm‘f, ‘

(a) Fol. 37 e 38 m. {di Z.

(3) Fol. 55 m. di Z.

zqq-cus ; =,

‘É,tfzi;. .‘ -_ 019l)
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fesa e le-îterre corse- pi erano'fcreate'wul Demanio ,

Zesìfdal- r791 :in poi si ampliamno'su i comuni, le

su boschi,“ tal ch‘efn‘ell'o' stato presente le.confina«

tieni del‘qu-1 più non si distinguono. fi=fl 23 U

Diremo ora gli avvenimenti che-hanno avuto luo

go tra’ l’4antico , e l’ ultimo \ stator di quès'toi vasto

Demanio.

l' _"_‘: , '_r:‘:f,e L".lL) itS'lv'. ngn'c‘esiSlor‘u‘ o: i; ‘_Ì,:‘:-.H‘l OlÙlll fi

_ ; Ii" ii ‘ il i" fif‘) lil l1‘) i.i f,‘\fi\"l 'Ì'.

i I Normanni conquistarono {le _‘Calabrie’sqll2lgiperol d’

‘Qriente; e larghi donatori quali lluropo.ve\rsq;l;aîîghifisb

.° v°fs° ‘ f_eèsf° i Primi; “sesfiaîerisills €fle

-Q 1‘. DW Îti‘rggîewiîìsiîe f‘îskfàsst‘afis‘fsfifdasorî

cesse nel iogg _con.îsuo diploma, dato da ‘,rTr_opea_tepimento| selvoso detto di Santiago _al-quir,tgro:de'

_Cisterciensi di Altilia; I-CQIÌIQESÎSÎOPQ che “vepne Id‘infer

mata dal Conte Buggiero nel, I.ti;5p, e dal Re__Ruge

gieronelnllq. u. 1 ; I

Una seconda concessione assai più amp_iaîfece sulla

Sila nel ng5g_in favore "del celebre Abate Gioacchino

l’Imperatore Errico |Vlî;Qnelî Cenohita _aveq fondato

un Monistero in mezzo a quel-spemaniosottoltitolo

l _-!

.r-t .J ..;... _ v . ..
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diierdinîd Flo_rense (I)mDÎ questa occupazione ven‘k

metaecusato :; Egli era;,'uomo 7viv‘ace ed l‘accorto",ieed

ave'a acquistata una, C6l8bfllàj(_2>;i' Ne, corse quindi

al Re Tancredi inPa'let'mo‘, e ne tornò- _asfsoluto _e

TÎCQO Sane-0m dlfdonì- i.trxerninovvf ‘ No 011‘

a ‘ . .\ ‘

.,1 L, Imperatore Ernco gli fu. p1u largo , e la sua con’
L

.2‘il. 

(1) Si crede comunegnepte che quell’grdine dell’

istituto Benedettino Siasi ’ddìtt'i’Florensàidalla' contra

da Flore in cui fu edificato il_Cenobioz ma si po
t‘rebb'e' dii‘e‘,‘ che Ila"n'i'deii't'yninazione di Fldfénse derivi

’dall"'aiitîtio_ ordine Flofiacenielî,iil anclie benedettino

il di ;cur°qui?tem”fu brugiato in”Àurèlià" da mio

manni’iie‘ll’aniio'“ s_gs, eilfldi cui Abate Santo Abbo
nei l’hd‘ri‘_ mirtire‘" ili“ Va‘sgovia nell; anno 1004. ""

Pétav;liationgr?‘tempf 'i. l. 8.c. g eucap. 17;.

Quellonera il tempo di nuovi ordini religiosi. L’Aba

te Gioacchino era uomo straordinario , vago di cef

lebrità, e gli piaceva illustrarsi colla fondazione di

ìm Mobistero nuovo nel Regno. ‘

9‘ Ralian è quivi : e lucemi dallato

"" "IllCa'lavrese Abate Giovabchino

'* l-"‘-'ÙDi ’ spirito proietico"'dotato.

Dante Pard. vc. m.

’{Ht i

)‘14112‘..'

'.
..-.

r
Ci
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cessione fu confirmata da Costanza' sua moglie , da

Federico Il, e Giovanna I; ed è questa 'che ora for

ma la Commenda di S. Giovanni in Fiore

5. ‘V. Bagliua. di Carlo d’Angiò :‘ed editto del‘

Re Roberto stalla Sila, »

Nel Regno di Carlo I. d’ Angiò il Fisco esercitava

sulla Sila la'Bdgliva, e la Grafiatiérid.f '>‘

A 60ttobre 1285 il Governo scrisse al Segreto di

Calabria, che la rendita di questi dritti era scarsa,

e che pqteasi affittare venti onqelall’annonl‘lel 1332 ‘

il Re Roberto|informato degli inconvenienti',îche av

venivano nella silaî vi spedì Giovanniggflqrrile , e

Paolo di Sorrento. Da. questa Commes_sione nacque

l’ editto del 24 __Dicembre del 1333 ove vennero de:

scritti diversi dritti Fiscali sulla Sila. ’
Daremol di quest’ editto una esposizione estesa

quando dòvrem dire de’ dritti del Fisco, e di quelli

de’Comuni. - ‘ - - "

t

 

l . a ..n

(1) Le concessioni inkfavore dell’ Ahate_Gioacchi

' no si leggpng in Ugfigellio tomo ‘Vlle,pag. 185 a 197

le altre furono rinvenute negli atti della\C_assancra.

I .
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«" La Bagb'va della Sila fu concessi da Roberto stesL

so a Michele ‘Cantonoi nel 16 Decembre 1333 a pat

to di ricompra (i).deecima delle vettovaglie venne

in seguito convertita in Jovatico, cioè a due carlini,

per ogni paio di bovi (a): e questo Jovatico fu a«

bolito per privilegio concesso dal Re Luigi Ili.d’An

giò

S.VI. Motivi delle occupazioni.

Le concessioni fatte nella Sila,la influenza del G0‘

Verno, la creazione di alcune difese per le regie razze di

animali,le pretensioni del Baglivo facevano temere non

a torto ai cittadini la perdita del proprio comodo;

quindi ipiù accorti cangiate le abitudini semplici e

naturali di coltura vi sostituirono a poco a poco

 

(I) La concessione si legge nell’ editto : la data si

rileva dalla memoria di Zurlo fol.3zil patto di ricom

pra fu esercitato verso il 1610, come si osserva dal

le istruzioni della Regia Camera del 1618.

(a) fol. 4. mem. di Zar. ’ '- .

(3) eadem: e veggasi il privilegio al fai. 3. del .

proc. del 1660. ’ ' ’
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quelle di un dritto esclusivo: quindi i padroni degli

animali siirattriliuirono‘i pascoli "come próprj , ed _ i

coltivatori.- le'terre come sue.La Sila era estesa, non

custodita ,’ riè capàce=di custodia, ed una volta vio«

lata la religiosità della cosa pubblica subentra, come

Sempre avviene, lo spirito imm'odèratò di appropria

zione: Così il territorio della Sila. divenne il campo

di conquista 'noir meno de’ cittàdini, chedé’liore8tie

Il : ed ora col«fuoea, ora. col {erro d’istrutte..anche

le terre boscose ‘la coltura, e la Îprivati'vm si estem

deva da ogni Parte. ’t o ,' "Ì :- o ofîî ‘ in .
I

l'.l-i ‘. : ‘i'.’.‘. .i"

' fi.VlliRe’clami della ;Città di Cosenza-eansdli.

i..Î' -’1 n "= ' ' î' .=":t‘...;»Le Università di C6senzde Casali rion’ne-furóno

-spettatriCi indifl'erehti, ewne gfidaiono alla'liegind Gio

vanna I, al Re Alfonso, ‘al Duca Alfons0,a‘ Far;

dinamlo J'Àwagoiza , a Ferdinando il Cattolico ,

-all’ Imperadorq Carlo V. francamente dolendosi, non

solo delle .usnrpaziorii,de’ privati; ma delle difese

ancora per_le razze regie. Ordini“ vi furono sempre

contra le usurpaziopi,|qd ordini ancora per, la/_pia

pertura delle iii ese , ’ndn'es‘cluî's‘e' le stesse, difesejper

le regie razze; e Féiiiii;naìicfo 4ragóna, l‘ece'fria

prire la di/Èsa Hgnareila' destinata peli ""le“‘t'dz‘

a
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io de’suoi animali (1): ma gli esempii ;nuo'vi ogni

giorno , e la insufficienza degli “ordini "crearono nuo

vi usnrpatori, i Baroni vicini cioè, e le Università

di Cereuia, Cuccuri, e -Longobueo (a).

S.Vlll.0rdini di Carlo V contra i Baglivi.

l _ ’ . .

Era nell’interesse de’ possessori della -Bngliva il via

gilar poco sulla usurpazioni, per non dire, il promum

verle; poiché ogni nuovo possessore per leggitimarsî

offriva al Baglivo e tributi, e transazioni : era mago

gi0rmente nel loro interesse il moltiplicare la fida de’

forestieri.‘ per accrescere i loro proventi: quindiiveri cittadini di Cosenza e Casali erano poco liberi

nell'esercizio del dritto di semina e di pascolo» Î

L? lmperadorie Carlo V ordinò due volte la reile

gra de’ terreni occupati,a norma delle Regie Prom

maticlz'e, e de’privilegj della. Città di Cosenza .

.Vietò ogni’nuovo abuso, soggettò a punizione icòn.-

trovventori secondo i capitoli, e le prammaticbe;

 

- l . ‘ " ‘V. I : ’ ‘ 1

(1) Si vegga la m. sud. fol.c 4 e 5. '

H d(z)_ Vedi lav m. del sig. Z. che contiene il reas'
spntog_degli antichi processi fol. 5. il '

4 l a

I
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proibi a’; Bug livi‘ di far fide pregiudizievoli ai dritti

de’ Cittadini; <':orresse diversi, loro abusi, ;e fin lì

obbligò al Sindacato; ordinò pure che la Città , e

Casali di Cosenzagbdesserd la prelazione. nella ven

dita ddla"Bagliva j. . -

' t. f 3 iii ’ . ‘ ‘ _

g.IX; "Atti giudiziarii , e. pritne transazioni de’

possessori. ' . t

Erano? gli occupatorî dellarSilà in uno-‘stató’sem

pro precario , e vacillante. I Cosentini dolenti di ogni

appropriazione invoc'avano incessantemente il; braccio

del Principe, e l’autorità‘del Magistrato.- {A loro i

stanza nel 1534 l’udit0re Attiildo’ordinò' _-lf apertura
di tuttekle‘l difese,isalv.eî quelle costituite dacittadini-né

monti pel pascolo de’ soli bovi aratorj, 0 addetti al

lavoro delle Seghe'; ed è da questo decreto ché tut

ti piani della Sila presero il nome di Comuni (2)

Verso questo tempo il Baglivo volendo trar pro

fitto‘dalle circostanze propose transazioni ain usur

patori: cosi raccolse una rendita annua di duc. 48

 

I si \ , " .{

' F01. 6. m. di Z, “ . n: ._:' ‘,. \

" <t> C°S‘I si-lessfl nena;m.«an Sig.,Z. ras

\ \

.P

.__;



18

  

t »’grì:ia 40‘sópra diecissette partit'e' ditdrreni ,"eique

Stoiè il)priino'titolo che vantano: gli aritichi“Posses

sori nella Sila.) mm; (animo go'm‘aw i.’. in (39.:

-" Il« B:iigliV0 Vince‘nzo, di Alessandro nel disegno del

suo antecessore nel 1554 mossetlite. bel 5. ‘C. ai pri

vati possessori: ne fu Commessario fl' illustre Mari

iio Freccia, ed il 850. ne condai1nò molti alÎlrila

scio . .'wnzav

»S. X. Continuazilme 'Jegli Atti giridiziariii -

iusgo ti; i’neiof <lti&ui)i "5‘! e ,‘t- +192. ;

_ e. Nel 1568 la Regia Carnera delegò Gidv.‘ Angelo

Loriala'vedere 1, Se il>te'nimento' della "Sila era

della Regia Corte ‘(1)‘2. e 3 A qual’ uso serviva.

Quali erano gli occupatori; 4. Quanta l'estensione

occupata. ’o .î'om' E: a! ii“

-: Lario intese diversi testimoni, chewdiVersamente de

posero, ed )inviando le carte.alla\ Regia Carnera fe

ci) 1 luu Ì!:x

ce una descrizione smisurata dalla Sila, anche mag

giore disquella che ne davano gli antichi (a).

iii) .anh 111 .2 il: 99 "l .’ i'.‘

(i) /òl. 7‘Î'm. di z.

(2) Disse, che la Sila era“di 87 miglia di’ lun‘

ghezza di 250 diminuito: era questa estensione as

'€
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« r. Nel; 1572 Marcellb' - Maziro'. Avvocato Fiscale del

la udienza di Cosenza mosso dalle doglianze de’Co

inurii interessati‘ riferì 'Ialla Regia \.Camera gli. abusi

degli occupatóri'-- La Càmera;ordinòdorm =di esi«

biro i titoli; ,quindi-ntzl l‘578 viudelegò 'lÎÎ-ardi'tore

I). Pietro I“Îalero: l’ opera di Valero'l‘u “inutile : se

nel 1585 .vi‘fu spedito da Napoli ’iero-nsiglierìde

Vera che non fu più:felice dell'altro;- -:' ‘

.. 'J . . - > 1;» =; f» -»

S. XI. Banno del Presidente:;Montàlvoi ..-\D'.IÌ '.

"'l“.r' .’ '|'_,’J") ..i .i t‘. .i'.l2l"‘l fili": fh": ‘=‘flr;‘.' il

Anche tra i reclami DOB.(lD)EP-t0lllr; B';tr.alzlfl dele

gazioni de’ Magistrati la Sila cadeva ogni giorno nel

le mani degli occupàwiisz__w\ il) Dì:.ilf,‘.ì.) _H}I_ .f

Fu per questo nel 1609 che vi venne spedito il

Presidente 'di Gamerhi.Dîfi Bernardo dlontqluo, quin

di} Regentel . del 1 Collaterale, <_ che: ‘ ;vi_ ap dò del. ,, peni-=

sieùo di dar;.fine.la,i».disordini Montalw); pubblicò

un ‘bQDDO,LOHdG Qfdlflò 1‘.-.' ,i ’r' ‘ il ‘li’1 , f’i :_ il

- U. Di»ridi1r,si tutte le terre nello stato antico« i Eh

f-lo“.,Diîfnon;farsi ,3lCllna‘,‘dlreàa-. ;» :‘-1Ì1 ulu:m

i! ; v'fu 1' t.‘ r-".ì m-.uu.1.uz i‘i;':îr U" 'u‘.";‘, u‘; ;’1

;:‘i ‘ in‘ o

sai più grande di quella descritta da Striidimé‘e a

Filippo Femrcr: a.

I , ,
n\‘ il) .:7# r? 'i\"‘I
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3. Di esibirsi i titoli delle difese che si?! preten

devano di conservare. 3')

6,.Permise soltanto ai Cittadini di Cosenza e Casali

con decreto degli 11 Dicembre dello stesso anno

di farrdifese per uso di Boii:aratorj, da determi.

narsene la quantità dalla Regia Camera.

al 5. Esentò'dalle misure precedenti, sino ‘all’ esito

della lite le difese controvvertite in giudizio . Lo

stesso egli ordinò per le difese costituite nelle terre

dell’ ordine Florense'. u\f.wx‘l

Il hanno non soffri reclamo, e fu eseguito: molte

difese vennero aperte

‘f.‘;r

;'3‘ . 1 X‘fi‘.‘ "-\ .". ' '(_;.,lf.,' -J; 'r'Î-2sa

S. XII. Giudizio di proprietà", .1 ì:'p_; ‘. - 'i s_i

A‘l Î‘I mi; , . " ‘liQflljl, (i. ‘11,,

Dopoqueste operazioni diflMontalvo le cose ati

davano lente per. gli occupatoi‘i il Le‘ Università iii

tantoidi‘ Cosenza e Casali sostenevanrflln Regia Ca

mera , che la reintegra delleî difese dovea cedere a

di loro benefizio, comeflche la si‘la "era il solo De

manio che avevano , e doveflnella piena scienza del

Fisco avevano pacificamente esercitati dritti civici di

o ai . - . . , .
‘g ’a5i‘fil li .- ’) nb‘ 1:.Ui‘i‘ifvi: Mie"? in, ?_L‘flrnc .. ‘ì ma

l " ‘ . A . ' 4 .__\ _ ‘.- ‘-‘.L:\\-‘. “Q.

Q "‘

(r) F01. 7. ’m’,

  

di Z. _, a

  

Ii-l__.& ___Lur:g_g‘ * >
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Il Baglivo D. Mario d’ 0ranges diceva sue le di

fese reintegrate, ed un termine siemiimpartito sul

le domande . Tra tutti i testimoni un solo, disse ,

che avea inteso dire , esser la Sila della.‘llegia Cor

te , in cui i Cosentini esercitavano i dritti di pasca

re , e legnare; pochi affermarono di non saper chi

ne fosse il padrone; ed un.gran numero depose

che i Cittadini di ‘Cosenza- e. \Casali _ vi esercitavano

liberi usi di semina e di pascolo ;_;_yia-taglia_aaî

no alberi e legne e vi raccoglievano ._i, j_ficno ,

vendendo ai forestieri e ’1fiepo,p'erl il legna

me ‘ .:: . i o:-.“. . »s '

S. XIII. Misure relative ai Boschi dil’ini._i

Fin qui non si era trattato che delle Ìusurpazio

Di, che si facevano nelle terre della Sila, e della

quistion\e di proprietà tra il Baglivo_ , ed i Comuni;

nè mai alcun provvedimento erasi fatto per la con

servazione de’ boschi, e degli alberi ; e guasti 11’

erano perciò avvenuti , e ne avvenivano né piccio

li, nè pochi. '

In questo tempo il Fisco ricomprò la Bagliva dal

b

 

, (i)F01.8rn.diz. _-; _ -.
.4 ‘
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l’ult‘imo‘ possessore Mario 11’ Oraiz'ges (l) ed il Fi

_ sco cominciò- ad agire con altre intenzioni.

Nel 1613. Filippo'lll. 'ordinòlalla Regia Came

ra di definirsi i giùdizii' contra gli occupatori , e di

mettersimn' argine al taglio de’ Pini , che disse di

sua regalia. Dappresso di questi-ordini la Regia Ca.

mera nel 3.î Febbraio del 1514 ordinò al Preside

della Provincia I). Bernardo de Cardinis di non

far tagliare'alberi di Pini, e di stabilirvi in custodia

armigeri,‘e guardiani f‘ '

Quindifu data oommessione al Presidente D.Gia

coma Saluzzo ed all’ Avvocato fiscale D. Geronimo

Natale:

1. Di vedere se poteasi fire della Sila un corpo

simile a quelle) del Tavoliere.

2. Di liquidare il bisogno della Città e Casa

li di Cosenza (3) . Il Presidente nel 4 Luglio 1614

fiubblicò altro hanno e Ivietò d’intaccarsi, metter

fiwco , e far pece nein alberi di pini pene commi

nando a'Înobz'li ed ignobili, salvo il provedere sul

taglio .de‘medesi1nl in favore de‘ Comuni di Cosenza

 

(1) La ricompra silosservai dalle istruzioni della

Regia Camera del 1618. L

(2) m. di Z.fol. 9. " -'- » 1 ' J

(3)fol. 8 della in. di Z.
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e Casali : questo hanno si legge» nella pramm., 23; da

incisione arborum.

5. XIV. VRoelamo_ de’?osentiuihcontm il banpo.

Era savio provvedimento che là _propfieià degli a1

beri'sî rispettasse, che’ prè cîsemente si tenesse Ioni

tono il fuoco dàl»bosco.“Mà' ‘ gîfisto ‘ancora che

1’ uso de‘ Cittiadini n00 irenîsse àÎioîîfp .‘ Questa pre

videnzà era sfuggita/a Saìluz_zo, tuttocbè‘nefle îstrui

zìoni a lui dàie era scrît_to, ch'e‘î ’(fò'i'ea éliquidare i

bisogni de’ Cittadini '. L'è Uniìreî‘eî'tîi reclamatono.‘

Ma Saluzzo nel '10 Gennaio i’6_15 non ièpiegò altra

provvidenza che quella precedentflnènle‘ 'riservati, e

lasciò agli abitanti il drifl_o 1. di tagliar legna mor

te, o secche_ Pini ,=così pe_r fu_oco , che per; far

t_ede, ovvero dede ( fiaccole g<. tagliare.,, ;_

jar tagliare i Pini bianqlu', verdi e di matura ve

getazione per travi, tavole, scanni , ed altri le

gnami ad uso_,- orhamento, e costruzione delle lo-«

ro abitazioni. 3. Di tagliare i" piccoli Pini, fedi

Pini selvaggi, che impedivano la _coltura Jelle

terre (I).
I

I

T

(|) Questo'decreto è inserito nelle istruzioni della.

Regia Camera del 1618. Così il dritto di far la pece

restò proibiti: amministrativamente.
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‘,',S.:‘ XV. Barano dalla 'Bègia Camera del 1618.

Il Fisco avea ricompratarle. Bagliva da Mario D’

C'rahges. .La' Regia“Ceniera: alla di cui immediaziahe

facevasi l’affitto di questo, corpo fiscale formò nel

gfi|8"le istruiiorii per lo_esercizio della Bagliva: al

lorgi per i firestieri fu, stabilita la fiala di pascere ,

e legnqre » il dritto di platea , e del passo degli

animalt, di licenza di caccia, ed altri dritti gin-l

risdizionali'; allora fu limitato per gli abitanti il

D

dritto di legnar_e su i Pini ai termini del decreto di

iS‘alluz;o; fu introdotta la baiala‘ione, la fida dell’

erbaggio prima non intesai, fu spiegato il dritto di

\

'

.

‘

‘

 

(.l) La granattaria , secondo la ‘Commessione Fi

‘ ùanz‘i’era dicevàsi la prestazi0ne di un grano a solco

fol. 49,‘ III. incarta‘mento. Ma si legge nel diplo-.

mai di Luigi 111 d’Angiò , del quale appresso , che

lagranatteria‘ era la decima de’ frutti , poi conver

V tit:r in:preslaZione di un tari per ogni aratro , che

dal RE suddetto fu abolita. ' - ‘

La granatteria si disse pure jovatico o bovatica,

come prestazione su i bevi: La Regia Camera la in’

. ,

‘|
wv
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s. .XVI. Considmzioui sulle cose'dàltu.

Dopo l' editto del RE Roberto il dritto della U

niversità di Cosenzafe de’Casali aveva indirettamen

te due nemici , 'cioè la occupazione che facevano i

particolari, ed i Monasteri delle terre della Sila, e la

fida ai forestieri, ch’estendevano i"Bagliviz da que

sti Suoi nemici veniva però difesa dalla Potestà de’

Sovrani, e dalla giustizia de’ Magistrati.

Le istruzioni della Regia Camera per l’affitto de_’

proventi della Sila crearono contro il dritto Îcivico

nuovo nemico , e potente , cioè un mal inteso ze

lo fiscale; che dilatò le servitù attive del Fisco , 0

represseiquelle de’Comuni. Questo stesso zelo non

in poco sfavorevole alla proprietà di quel Demanio;

poiché non altro provedendosi con esso, che all’ac-v

crescimento della rendita, si diè occasione agli affib

tatori di tener mano alle usurpazioni per trarne proe

fitto: nè' altro era più naturale 5 che nella -dubia

 

lrodusse‘, come prestazione, su i bovi e su i 1nuli.,

. . » " " . “ . ‘ .t ' .

Ora descrmamo qoltanto storicamente a l‘att‘1'; in, se

guito ragióneremo\di(quelleg istruzioni.
\ g \ . ' . ' ‘ i. . ':qf .-".

_t ‘. \ -'\ ..'“ ;‘. . \"..\'.:.‘ì .‘. \ "‘."" i: - '
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lite di proprietà tra il Fisco,se lellnivéx‘sili f, i più

forti, ed i più vicini invadessero quel demanio ,

ch’ea‘isenza‘hùstbdia e senz'ame'i‘tb padrone.

S. XVII. Missione del,Preàirlenlc Valore.

I' , " , l . '

.J.».‘ 2
\

v , .

--. -I_ Comùni di Cosenza , e ' suoi Casali recla'r_navaflo

'tònt'raglli usurpatori, 'e Contra gli affit'tatori: i re

clami erano poco intesi, ed iprocessi 'che ,si cornii

pilavanó rimanevano sepolti. 'î . U .

Nel 1662 il Vicerè fu informato degli abusi .-clag

avvenivano nella Sila ,' e che in Regia Camera-si te

mevano in ozio non meno che 277 voldmi, di coni

tr0venz'ionee il Vicerè neî.volle sentire il;flrincipa

«li Casi Preside allora in Cosenza: il Preside rilevi;

che la; Sila era in: gran parte-nelle mani di ;ust1rp'a:

10Tìo; Il’-Principedi fBi.rign_anb, il Ducadi: Cashw

Millani,-;.D. Carlo Spinelli, il. Barone di nZ'agdrise;

il Cbnte'.di Policqstro, alcm'zi particolari idi: .Tal

verna, glifivq_rdirzifleligiosi, e__'varii Cittadini di

Cosenza e Casali avevano_ridotta la Sila, disse il

E‘- . ’:':l"-"\‘. L U: 9 ;' 31 i? _‘1:V ‘r.'. r:

Presxde , appena a sesta parte: -

‘.Î' <2 ‘ 1'“ l :-‘F»’.')flh".‘L‘ ‘. . . ‘ -> '- ;“.-PIl sVicere ne scrisse m teim:n1 ,precisx alla Regia

""-" "VL'Î1\;.J -" ,1.‘ .""U. "

Camera; e quel tribunale ordmo di confinarsz ZIÌ

.Sila,secondo l’ editto del RE Roberto,rimosso ogni

..;«1 e
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ingiusto possessofie; di irp'pbr'mài mi; ienaimi ACOZ'I‘

lettere iniziali R._"ó‘ Regia :Sila :);‘efdi;eoggetéaiî

si a sequestro'îìutt’îi beni‘po‘séàluti Î0’Îda’! Uninom

‘sità, o da’ particolari)(r):‘>Cósìaiaifizimnfl‘confnn’

espediente di economia deciSeî‘la-zqnistîidnei'dl fpr’ofi

prietà Sul corpo dellaSilà.r H I. " 1.,n e" :'.-T)

A questa commissione ‘Venne'ldelcgatuzóermeidenu

te Valero, e fu? allora'Îche Isin'cunohbeula-‘bsltiensione,

della Sila,’ che abbiamo findicaealdatpxinhipioi(ajyîe

la5ila fu circoscritta d0-‘87Î1llfifl'i,’ Equindir‘fim/fatt’o

seqriestroditu’rteE le difese. ff f» l‘.u ógi-ii1; 3.5. i. il)

' - ‘\ ‘- I" \-;> i : ' ‘2m-t- ..i la iìîud».ii; orm.mi1

’ g;XVIIL Nuove tràneaiieni’aldposu'swfièol 1F8L

sco,.gî'lam .congggugnge;'- B i.‘. .f..’u imuu 1:") n L'.)

Scaraggiti i possessori da ‘qùesit inis‘uie- offrirono

transazioni al Fisco: le transazioni vennero ammes- ,

se;.i Cittadini, e. gliEoc’lisiasiticifia'ganbrio 'tr'e ani:a«

te di frutti: i Forestieri il<-doppiiiz ill‘Fi‘soo rinunziò

ai‘possessoriisaoi d‘riiti tali qualilliiaveva,=ediaoh

cordò loro il dritto su gli alberi posti nelle ‘-riepeì

.“ ."n. -1‘ ("'î-Î) Li...’ 'LÌ
L

 

(r) Fol. 14.’ m. di 'L’.”’ I "”""‘

(a) Veggasi la pag. 83‘ il) .rn .in i); .Îv'l (i)
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tiiie»teùute; al p'ar de’ dritti che \:‘vi avevano i‘Cosm

tini‘ :s allora‘naccquei‘ il nome ,di. difesez‘ allora gli oc

cupatori credettero di legittimar5i‘thfîu'tto l’ introito

delle transazioni .fuidi duc.)7813 , meno assai delle

spese fatte dal Fisco'(r). al) mio una m e im;f_

Queste transazioni non .fecero che peggio: le terre J

  

occupate n'0n erano‘limitate da’ confini , eed era a

gevole il far nuove occuPazionipgli alberi erano mo

. civi’ alla coltura, ed ai pascolo; ed i particolari*’non

volevano‘ questi nemici :' così avvenne che 'l ciascuno

di essi si allargò nel demanio, ed,i boschi, e gli alberi

’ rimasero distrutti ed incendiati: l' opera di Volere

li» non valse adunque ‘Che ade assicurare gli occupatori,

ed a dar nuovi mezzi a devastare, ed usurpare. el)D?, “

 

u; Mi3sione del Presidente Mercaqder.33 ’

-'au'mma o? 'a9‘} Il" ‘ m al :‘ozielr'l E: m‘èrimt

-,;,Qli abusi moltiplicati nella Sila richiamarono 'nuo

va attenzione del Governo} nell’ annoìî 1720 -:i*quindi

viifuaspeditmil Presidente di Carhera'D. Giuseppe

Mercader. ; iiaoq i-ieéie il; -». enisb ‘11 ozio;

Le grida (erano sopra tutto contrap_lg_gsurpazioni ,

 

 

.îfl .;\i(I) F01. 16 at. 111. 13 '-:-;q ' ."‘ J‘>V ‘ ‘

0‘
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e le operazioni di Merander presero unicamente in

mira le difese.

Egli ordinò una rivela generale . Valero aveavli

qùidata la rendita delle difese del suo tempo 5' Me!»
cader immagino di- distinguere le nuove appropria- I

zioni dal rraggnaglio della rendita , e volle farne una

nuova liquidazione. Le rivele de'posse5sori non fa.
tono fedeli , nel le difese v‘anwe circoscritte e V

confinata fedelmente. Si aggiunse, che le misure a»

Lron fatte‘-a‘ colpo d’occhio: e non si ebbe neppure

‘il talento‘d‘i confinare i boschi ‘,’ edii ÌContuiri vicini

‘per impedire: le ulteriori irruzionir La ‘ere'dulìtà‘ di

‘Mercad'ef fece, che molte difese. non vennero" rive.

late; che i boschi posti'in ‘mezzd-iai-terrenl’aplsro

priati furono descritti di piccola estensione , ed i

terreni coltivabili di‘moltà capacità“. ’e ciò nel" di

segno di cacciare in seguito a coltura iboschi; e di

‘-estendere le usurpazioni‘rin risultato il travaglio di

»Mercailf:r ebbe le imperfezioni del primo nel solo

emerito verso gli occupatori di aver dato credito alle
loro pr0fessazioni. ' " I ' ‘ "

Qualunque sia stata l’opera di Matader, la Regia

Camera imposeflsequdstl'ro sulle»difesei eÎs-u: i frutti;

-ordinò‘ di iprotedersif contra i devaswri; e Tette"(:itztt‘e

» i possessori a dir pensa non*ddVebàertî reintegrarsi

le loro difese al demanio della Sila.
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n

niss‘XX. Gravame di Cosenza e Casali. ,[ a

.svi\.i al miri!

-2'LavUniversità\ di Cosenza {e Casali che vedeva agi-r

re il F‘isco da fprop‘rietario,i.clella Sila” produsse le

restituzioni in integrummontro il decreto " della Ca

rnera ,1deducendchhe la Silatera una sua proprie

tà1demaniale: questoureclamo dicesi rigettato,comun

que nonkve ne sia alcuna'j‘memoria; Ma;rigettato, o

no, il ‘decreto dellaxCamera era interlocutorio, e ri

guardava misure di conservazione; v_|\lga-,quistione di

proprietà, che i,Comuni agitavano, non poteva impe

dire‘alnFisco di preservare "dalle us urpa2ioni, {e da’

»“daqpi il demanioÌ.della Sila :‘ nè lagrepulsa del gra

;.‘f "" .vamecofi‘endeva la causa di proprietà. d 1’ 5,‘{', E,g,;{

" ' Ì‘ 1%- , o." "3.3.1112 "‘.if' ili "È‘r "'Ji') 0110" 'l in;i1q

. S.;|Xle. Altre transazioni de’ possessori. >_.-_i151

irio'er - mulino ’ aiiuge’, 1‘ 1.1935?) \ canoe-«’ n

" Q

possessori della Sila,cbe avevano» appreso il mez-“

i)

il I

7,{zo da }enere Il] Silenzio il Fisco , vennero a fare mio

.ho

k

 

ivevofl"erte dibtransazione. La Qamera le accolse; e le

transazioni sulle difese costituite d0po’la missione di

Valero gaddero ‘af ragion di nove annate di rendite

per li forestieri, dituna metà perl gli abitanti di Co

senzayg Casali _, di una terza parte per,i possessori

Ecclee5iastici: la_,stessa base‘ si adottò per le «aggre

‘., ()Îufiut*>b la ezslib eroi el

0
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gazion‘i fatteT alle difese transatte in teinpb di Volano;

e tutte le altre di recente data furono reinte'gniewl

demanio. Queste transazioni montarbnb alla' somma

di due. 324074 in; ma non tutta questa somma fu

pagata, ne' le nuove difese furono reincorporate aldeè

manica nelle transazioni non fu compresa la ' proe

prietà degli alberi, nè il Fisco \ rilasciò i dritti di

Bagliva. (i). Disanimata la Città ed i.Cas_ali disenza, per- le cose che la "Camera ‘-’ faceva ;sen‘za' cu

rarei loro dritti di pro‘prìetà', non’sape‘vano fare

altri tentativi; avvenne’pcrciò': nche in questo tem

po)che la Camera sottrasse i p assessori dal peso del

catasto: cosl' crebbe l’ onciaho a" danno de’ vanii

‘Comuni‘ Ì ‘ l' E""-î-“î‘«““‘l= 3‘«‘ °

- >- 1‘.‘ ib| 1‘! :‘ U l\" '

5.XXILMissiòn0 del Consigliere Petroli, ed ‘or

dini della Sopraintendenzn» Generale. '

l

: ‘ A iQuelli che si erano adottati non erano gli espe‘

dienti a conservare le terre cdi boschi della Sila:

 

(a) F. 19 a mi dilZ. _ I; J.

(2) F°lo._29 in. z' .. 12

r‘_ - : "V 4

\ \.-_l . z ».1#\_ ....‘ 11-) il . I.e
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le -‘operazionijdi Velcro, e di Mercader 'circoscri

tendo la Sila avevano lasciati liberi in mezzo di

essa i. particolari possessori ; quindi le difese ac

canto ed in mezzo ai - Comuni, le difese circondate

dai boschi e sparse ancora di alberi non circoscrit

te-mè imitate si estendevano ogni giorno, ed inceudìi

frequenti avvenivano non meno degli alberi nelle te

nute Occupato, îche de’;boschi confinanti ,

.. Nel 1752 la Sila era sotto la vigilan2a della 50v

praintendwza Generale,‘che sapendo iscorici che,vi

accadevanq spiedi'sul luogo il Consigliere Petroni co-.

.'me« nuovo delegato: il Consigliere era savio e‘ dab

bene',îma si nauseò di leggere i processi di Valori»

e di Mercader; e il suo lavoro offri una confusiob

ne ed una contradizione con quelli de’ suoi anteces«

sori. ‘E,°li non liquidò tutte, le "terre liber’e, non le

descrisse, no_n_ riconobbe gli antichi confini, non con

sultò i decreti di reintegra, non i decreti passati in

giudicato : letarre furono misurate afcolpo d'occhio;

i Miei periti cccordamùo molti favori, ;e molti pro

cessi di controvenzioni si fecero inutilmente.

Quello però che non fu fatto con giustizia verso

gli occupatori , fu fatto con ingiustizia verso gli, a

bitanti di Cosenzae Casali: pdicbèla‘prraintiindenza

generale con decreto de’ 16 Ottobre 1753 soggetto
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qùei Cittadini che prima godevano la fra nc' bigia sul

la semina a pagare nella. estensione de’ Comuni in

favor della Bagliva un tomolo per.ogni tamolata;

questo decreto non cominciò ad avere esecuzione che

nel 1773 all’affitto della Bagliva che ne fece GiOJ

Battista Vigna

'\

S;XXIII. Delegazione del Preside Bonqstella.

Al Consiglier Patroni successe il Preside Bo-J

nastella: egli scorse la Sila; e fece credere al Fi

Sc'o di aver reintegrate le terre di usurpazione :‘ Ma

egli diè fede a' periti poco onesti che il fecero ca

dere in molti errori: così le terre ;deglig ‘occu'pato

ri pa'rvero reincorporate al '.de'maùi0,' e così rima

mense estensioni si dissero di poche moggia;i noi

diremo l’ esempio di D. Giuseppe Curciol che. ne

cita’ dopo le sue verifiche l’ accuratissimoî delee“

gato sig. Zurlo. Colui alvea nel Comune della tas4

3a Cavaliere e [Macc/iialongafatta usurpàzione div

una ingente quantità di boschi, cdi terre ;ara‘torie ;.

i periti di B_or_zastellq la calcolaronopsolo per 60 to,-‘

 
f ... :1 .t.‘. .' ’ .‘Î.r.l (I)

(I) F01. al cod.
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malate adonta della stessa evidenza; le 60 tomolaù

furono restitùite ;- e Curcio ritenne il resto dell’ampia

sua usurpazione . Allora avvenne ancora che i PP.

Paoletti di Spezzano grande conservarono tutte "le

loro) occupazioni , e molti ne 'aggiuirsero delle nuo

ve “\ 1'.

Il lavoro di Bonastella secondo il costume intro

dotto operò nuove .transazioni, e gli usurp atori fu

rono contenti di dar poco per ritener molto, e per

acquistar dritto a possedere.no'flf

-, ma» .»r 3,, m

S.XXIV. Banno della Kopraintendenza generale,

- .- : o>'xtisuil _ la?

Nel1759 fu pubblicato un regolamento forestale

nella prammatica 3 de incisione arborumzquivi nel

1’ articolo 12 l'addetto che pei' la Silaidovevano 084

servarsi ibanni. publica-tildalla Sopraintendenza

generaleflQLa Sopraintendehza prese da ciò occasione

di far:hu0vo hanno nel 24 Luglio dello stesso anno,

onde-.oidinò che i poisessori laici ,so-. Ecclesiastici

nella Sila dev‘essere rimbosca're le tenga nelle quali

{f 3 ;- - “' ', "“-\ li)

(1) F01. 24 m. di

.lif.>î: re i

  

    

  

  



35

vi_era una tal clausola, non ostante che fossero tran

satte dalla stessa Sopraintendenza

ll‘Banno fu bene inutile perché queste terre non

erano liquidate, nè riconosciute; e valse solo a pro-_

fitto da’ subalterni che minacciandone la esecuzione

traevano danaro dai possessori.

v S.XXV. Delegazione dell’ udit0re Venusio.

, .

Nel 1771 la Sopraintendenza fatta e‘5perta _de’vi

zii delle precedenti commessioni lnt:aricò l’ uditore

D. Nicola Venusio a riconoscere Îi confini. della Si

la, ad esaminare le usurpaiionì , .e restituire gli

antichi confini ; amis'urtzre tutti iComuni, e Ca:

ymere riservate del Fisco :, a-reiateg'rare le occu

pazioni ‘n0_n'rlubbie, ed a ri/èrire' per le altre ;

a;disegnpre i luoghi iboscosi atti alle costruzio

.ni,rper riservarsi ral Fisco; e ric0noscere quelli

.It'0n capaci di questi lavori per darsi alle Univer

sità di Cosenza e Casali per i loro mi f .,

\ _- L’editore-Venusio preparò con accorgimento la sua

I

\. _' -»n n

<1)F01. 24. si." a: z. ’ _,(2) F01. 25. m. di z.
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commessiene, e cominciò a misurare i comuni; ma

si allontanò dal suo maggior : travaglio per mettere

in veduta' ii'dritto dellaCorona sulla Commenda di

S. Giovanni in'Fì'ore. Egli vide che in origine quei

beni erano stati concessi all’ordine Florense, che l'

ordine abolito,si era creata iuRoma una Commenda Car

dinalizia col peso di una metà della rendita a favore

dell’ ordine Cistercicnse; ed egli pensò saggiamente che

una Commenda istituita senza assenso del Principe,

sopra beni dal Principe donati era di sua natura

nulla, ed i suoi beni dopo l‘ ordine Florense erano

del Fisco. Ai lumi ed all’ accorgimento di questo

Magistrato è dovuto che nel r781 la Curia del Cap

pellano Maggiore dichiarò il Monastero di S.Gio»an

ni in Fiore di Regio Patronato, e la commenda,

e la nomina del Commendatore di Regio dritto: Que

sta sentenza fu confermata in grado di appello nel

‘1783., e quindi ordinato che tutti quei beni doves

sero reintegrarsi alla Corona. La sentenza fu eseguita

solo per la nomina del Commendatore, ch'ebbe luo

go in favor di un GiovaneCavaliere di alte speranze,

fin (1’ allora sommamente benemerito della Corona ,

ora egregio Ornamento dello Stato.

.\ I.,,

r. ..- v' ' . .I . /
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Delegazione dell’ uditorc Vanvitelli.

Se l’ uditore Venusio avesse continuata la sua com

messione egli aveva il talento da condurla a suo fine:

ma nel 1772 successe a lui l'uditore Vanvitelli.L’opera

di questo nuovo delegato fu tutta senza frutto; anzi

egli disordinò le cose fatte prir_na;e secondan'do'più il

suo- talento , che il mandato ricevuto agì solo nella Via

punitiva, e molti 'processi corhpilò a carico de’con

troventori , e li spedì alla Sopra 'Intendenza Gen'era-f

le. Il_consigliere Palla_zde uno degli assessori 'non

leggendo bene i processi propose confusemeriteleco-}

se, disse inutile la commessîone di Vanvitelli, a_bw

sive le spese, e sollevò ,molti dubbii: egli ne riportò

da quel collegio l’elogio di doversi studiarep la ’canî

sa. con più diligenza: al merito dellavoro corrispose

_ l’opera del relatore: ecco tutto ciò che fa della mis-.

sione di Vanvitelli ' '

(I) Mem. sud. fol. 23. Il, . ‘1

' i I

.|.(‘ \ '. J J": -'. u
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g. XXVII. Delegazione del Preside Dauero.

Le carte nqmp'ilate per lo innanzi presentavano una

mole iii:mensa indigesta pel Fisco , e per i particw

lari: l’ esenzione delle'fllifese dal catasto aggravava

1’ nuciario delle popolazioni; i cittadini erano perse«

guitati dagl’inquisitori, ed essi più distruggevano i

boschi, come che le proibizioni più severe son sov«

vente cagioni di nuovi disordini: la Sila. era il de

manio de’suhalterni . Per buona sorte nel 1773 il

Preside Danero successe ai precedenti delegati: egli

guardò la cosa da saggio amministratore, frenò le 11,

surpaziofli, corresse l' avidità de’ subalterni', propose

diversi espedienti al Governo. oLe vedute del "savio

Preside piacquero 'al Re; anni 1782 S. M. gli ordi

nòrdi fare un piano cimostanziato periti prendersi

gli espedienti più vantaggiosi al fisco ,zed alle pa+

.(:) ?î‘;e\ mìs “'ff

Denaro non ricusò travagliozvide e tornò a veder

polazioni.

la Sila; scorse le terre occupate e le terre libere ,

svolse tutte le antiche carte; e somministrò molte no

tizie al Governo e molti suoi lumi vi aggiunse; fu

per questo illustre uomo che le inquisizioni vennero

sospese; ed i possessori rimgser0pafl‘rancati alla rapa

. .. , ..‘JH8 ...v ,

cità de'subalterni. ‘ ’

Danero conciliando, come sogliono i saggi, l’utile
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col “ dolce accordò la licenza per lo sboscamento àe‘

l'oggi sotto una prestazione fiscale; ma cessata la sua

amministrazione molti invasero anche i boschi di pi.

ni; cosi la Sila fu ridotta a 'CQll-RIQ anche se luoghi

inaccessibili, ed in breve molte sue terre rimasero nu

de (1).

g. xxvu. Delegazione: del Preside Dardi“.

Ebbe il Preside Dentice nel 4789 la delegazione

della Sila; Egli rinnova il bann0del;prflsiddnw1llonfl

t_alvo , \e proibisce la semina nelle teneduimhaswm

si. I subaltewi fe<:ero muro di. questi 9tdini, ed i

» possessori ,che già etfl9,troppo , e che ay’qvm;,pfegq

omaggi? dalla dolcezza del_,Preside;pancn, .@ dalle

misure di economia dettate dal Governo ne pórsero

_a reclamare aleno. ( . ‘ ‘ ’ \ A .v

_ - Il Re Vide allora il bisogno di spedir sulla Sii: un '

‘ ‘Mé‘gislfîl0 60.81'8î00 , ricco, di. lumi, e savio nella scalf

ta de' mezzi; fu eletto, perciò nel 16 Marzo 1791. il _

giudice Z!1fl°; CPÌÌ’lBCaTÎQG di osservare In stato del

la Sila, le controvcnzioni commesse , le‘ iuqu

 

. -vr-- _. ,s_, .,.,-. 1-.“

(I) M ’6- . ;f ‘..4 {
( .. t . L

\/
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àiòni,"ed i bisogni di quelle Popolazioni, onde dar

si le opportune provvidenze.îq ìh .i" i il "Ii/h

“S. XXVIII.’ Delegazione del giudice Zurlo.

"il 0“

Ecco l’ultimo lavoro sulla Sila. Il giudice Zuro

raccolse circa 100 processi: nè questi eran tutti, poi

ché-altri si creino dispersi ,"‘ altri involati e su di essi '

formò la storia de’dritti de’Comuni e del Fisco , delle

delegazioni de’ diversi Magistrati, degli oidiiii, e pro

vedimenti [emessi sulla Sila. Egli segui le -'regole che

la saviezza e la legge consigliavano , adoperò periti

ed ingegnieri , intese i particolari possessori, intese

le UniVersità di Cosenza e Casali, ed ogni"altro inte

réssato: Tutto Îluanto eia sulla Sila Boscbi , alberi

sparsi, terreni coltivabili, terreni incolti ed‘insuscet

tivi di coltura, terre di pascolo, difese de’ particolari,

:Coriiunifterrei corse, tutto guardò, misurò e confi

nò; ne’ boschi nunierò le piante, distinse 'quelli ch’

erano atti ai’lairòri’di mare, alla fabbrica di pece,

e"ad uso delle popolazioni, e su di" tutto propose

espedienti. nwss« i_«oo/ al ',

 

(i) Mem. sudetta fol. i e 28. -°” “ ‘ ‘\’1_ ,;
-,.-.À...
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Il suo travaglio fu immenso, diviso in quattto para

ti; gran danno che tanto lavoro e così esatto siasi

disperso! Negli atti non v’ ha che una copia, questa

anche inesatta del suo rapporto, ove si leggono le

notizie degli antichi processi che abbiamo date fin’

ora. L’idea che questo sommo Uomo ci somministrl

della Sila nel 1791 è quella , che infuori delle di.

fesa de' cittadini immense erano» le occupazioni su

quel Demanio: Ve ne aveva il Principe di Campana

circa 5000 moggia liquidate secondo la benefica mi

sora di Marcader: Ve ne avea molte altre migliaia

di moggia il Principe di Cerenzia, il Conte di Poli*

castro, il Principe della Rocca, il Barone di Longo/

.buco, e le Università di Cotmnei, di Policastro, e

di Longobuco; ve ne avean0 gli Ordini religiosi; co

si che tra le tante usurpazioni de’ potenti le terre li

bere erano le meno coltivabili ,‘ e ciò ch’ era peggio

i poveri Cittadini venivano molestati nella coltura per

«gli ostacoli de’vicini

 

(I) fol. 34s 60 61 mem. 2.
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S- XXIX.Ossewdzioni generali sugli ordini, e sulle

Delegazioni. .

. in cm.

La Regia Camera, la Sopraintendenza generale} ed

i risPittivi Delegati travagliarono sempre nel pensie

ro che la Sila fosse un demanio fiscale: ma era ciò

che una voltahel 1568 avea cercato di sapere la

stessa Regia Camera per mezzo del suo delegato D.

Gio. Angelo Lario; era ciò che avea bisogno di pro

va; era ciò che dovea esser' definito in un giudizio

ordinario; la Città di Cosenza ed i Casali poco di

fesi , e poco ascoltati videro sotto i loro: occhi di

videre a brane quel vasto demanio prima delle con

cessioni e prima delle usurpazioni tutto sub e Q\tntto

comune,"il videro farsi sguallido nudo, e deforma,

e videro che le usurpazioni erano favorite quasi seni

pre da disposizioni,male intese, a anche peggio ese

guite, da, transazioni senza regola e senza fondamen

to; ed in fine dalla corruzione)de’subalterni; videro

pure scemare il loro dritti infl_quel misero__avanso di

terre che rifiutavano i forti ed i vicini. '_ ‘

Lo stesso Zurlo ‘gnardò la Silaliîîoiiiei dema

nio iegio e ne trasse l’ argomento principale dall’

editto del Re Roberto (1) ma non seppe assicurarlo

 

(I) V. il fol. 82 della sua mem.
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efranmmènte soggiuuSe il Fisco hà‘dn'itó di‘soe'tchere

che la Sila è unxlemànio regio (1),. una preten

zione è dunquebòu un fatto, che la Sila sia tale.

Ma quando si avverte , che popoli di indici» on}

gine non hanno alcun altro Demiuiò; e chetu‘aacib

tà chiara in ogni tempo della storia. come ÎC'os‘enza

capitale de’ Bruzii, capo di provincia sotto l’Impero

Romano, e sotto l’impero Greco, e nella origine del

la monarchia del Regno fiuoggi, una città nommai in

feudata non ha un ingero di terra propria: e quan

do si svolgeranno gli antichi processi sulla lite di pro

prietà; e si discuterà a fondo il principio , e 1’ in

dole delle prerogative fiscali probabilmente la pro

prietà della Sila verrà riconosciuta di Cosenzae Ca

sali, come ne porta il nome presso i storici, e negli

atti pubblici e privati

Se la Sila fosse stato soltanto un Demanio pro

miscuo tra la Regia Corte e quelle pop olazioni, pure

il dritto Fiscale restò consumato colle concessioni ai

monasteri di S. Adriano , S. Maria del Patire e

 

(1) Fol. 86 della sua mem.

(2) mem. di Z. fol. 6.



»_"‘up o'c‘znw '“ il"t'l'.>i ti.» magni 1:1 agl‘luofl .‘i‘îiitt‘il

2;

 
 

S. Giovanni in 'Fiore e colle transazioni si frequen

ti fatte con iîtanti occupatori. . ala fl.‘.u

_Ma non 'è2del nostro travaglio il dire della pro«
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61;:f.‘ ,rno-txelo r;:w einmp o eri-in.) erge“ si mi OÙ')QYNI
. b i , _ ’. ’ _‘ ' _

in 23923333‘10) gfl{rfj u!»;;îtlì?tiOù óieq'l 0i83àiî ó.i.ll'ti)

"b _ ‘I‘î‘î’î‘ifras Stili)" ai".pîl't .'6 c natalwlfiz, .Î» iii i"19131:1:cut
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P; ‘ Il.

- ' v ,.. '_ . 1 f f .. r "‘ . :‘il'l' ” 'Î l A ,\ 'Il. ‘ 'Ì‘ " ‘-.'.I_‘:, I

\ .
‘. "

'\

> ..ormi »a ma, i"àv’cauvnj
\ ' ‘I I

km L; , ;;,' - ,. .,la. i .n on;;- :“.'1

. . .. .‘ .
.;.--> 'I“\ f-- -' “‘-i

\

.’ .. ‘ ' ,' . ,... I." .. \» ,r r 2‘ ‘. .r . ’ ‘ e- -, .\.!I f‘.-|.-{:n, ',t

' ‘S. I. fimttitdel Hscq. , __

r: ; .l ,' . ,l‘,. a in ..', q 1î»-;°:_;» un :( ‘--:’)

'. _' " :.‘faf,fld"' ‘.1|: ‘.Î, ‘v,’.'flf' . B' in. ‘/

_La Begra Orte non.ba sqm re esercitare le 'stessli

»;. .'.‘ u‘î .J .,‘.11" 11m. , 1': ‘» -"-.01 ‘14 H 1

prerdgative pella_&l_a ;pil‘ lemppr‘ le ba dxstm e,’e le

' ' ‘ ." “il '."'l-ÈÉ (l .‘i( il'lfif‘i' Bi‘,fl.“.f

ba ampliate a poco a_poco. Ùn'cenpo ne abbiamo

‘ e “J .s-.;<.\ .‘. 1' ;l (-.‘(»."H’Jllfir' 1.3 12:;s=-’ .î

fatto dlaflle\D8il‘&lffll‘fllll0_0fà I particolari avvenn

. .‘:l= l‘h‘": (ÎÎ vf\.»".‘-1,fz;xta lfilJl) al r; L“à

menti dal principio ell’a oro m moria no a le leg

gi ’regolatrici della loro sorte, e li di'stin neremo in
e. W _ " “. l‘-_- ." ‘.o ne 'îu Pll""lf . o; n2291%=_2.

cinque epoche pnnc1pa1.
'1, (_- ‘,'. .'. I:I,1‘ '. b'îi‘îi’) ;'f :"y."l"" ii il

La prima‘nel tempo_d1 aro_I. d ng}ò.‘flt

-‘_ _, ‘ 3\ .. ‘._“ .“.\ "'.“.zî. '.“.’ '. ‘_ -\, _»La seciinila nella pubblicazione dells editto Jè1 lie

. _ .VÌ ‘."_' ._ "A'l 'v\ ‘.'\. ‘ .\_ «Î‘-'-“..Î'l. ".t ‘.' .

Roberto nel 1333. ‘ ” ).

" ‘ t “\ " :.:‘.‘_ \ '. u" “r,

“ La tirzq pilla l‘ormaiiòne delle Îstrdzidxir ’della
' f.‘ « ’. " ‘\ ‘ -' Ù..-.‘. ‘.‘."| ‘ =fin».v; .ÎlRegra‘- Carnera bel 1618. \ ‘° _ ’ i

. o 'o,"_ “ " "..\ ' i. ‘»\\?l _ "" ‘»".

‘ La quarta_ sotto la direzione della Sopra lutendenza

4: a. l"" ‘.;i-'. c‘-m=rwv‘.\‘n m Raz-3.". ,u.\ ‘= ‘ »generale nel1753. ‘_‘ ‘ .

ha. y ..z; .-.:.. :-;f; ' ‘ ‘_-\;‘\ ‘ ‘:“: ‘.‘, ti: .\“-.U‘\‘ '\ ‘.'.=-.=‘.

_ Ba quznla bel‘tempò della delegazione del gul

dice Zurlo nel“r7gr’lino"al‘îflofiî" “‘""

.x iL- .x;rlll M 5.:) i -
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Il delegato_sig. Zurlo , che nel 1791 svolseimol

ti volumi intqrqqfilaìsfilgjifgrì’, che la Corte

nel Regno di Carlo I. d’Angiò esercitava in quel de

manio la Bagliquah Gmatter‘ia, la di cui rendi

ta annuale non ascendeva)azgenti once ( 120 «la-

cali ): da questi proventi l’ Arcivescovo di Cosenza

referee}?- ta-fes‘m‘wasafl‘éa ,!îes9 d‘î‘ smagaf°efîw

WI‘RÎS‘JS‘ÙÌKR‘ÌWE?’tfi9le'tdt‘fi ratificare. fl“*_ "est-q

va pagp;tiaèîil Be Ordldò .aflialì lèlagglo #33 di con-lì
i, _Vb .. _ “’ A0! ;i299 R ’ » I A d ' (i Iua'Ib ‘,

l.l‘l IIII‘SI 3 I‘CIVCSCOVO a 50 Il. CCUÌIG . e .
‘ r " "1‘ " ‘ 'a'tì ‘ 1st )
l‘ l.. "Ha 1 fil()_0lt -11;

g liva': TQ€?tilaqaenq 812 a?) u-\?.nga‘tìi l6l1 l_iflfitfl

2. r;
ome1sn 'i‘m i‘ -\ Î tua o', .. 1;.- .. tJîi't.f“ . 3'

Lo stesso Be Roberto nel 110 editto del ,24 Dicembre
“‘t‘l’ ' . 'ÎHÎÌ..(‘Q ‘lî'fllÙ

. la ,

1333s ° ò n vi drittifi ali così 5 'rimendosiJ' mxpi%n IS(,.-l‘tuJ _015f’ e Pari

_ tenz entu 1 ce ca a ‘no ra xé’a et JUS .4
aret m. e mi, _ e
TEATICI, HERBAGII, AFFIDATURAE Aflxyfifglnl)isxrp,fi

| - f ' li -'.Ji,w

1v m e N U ET ws mcrs: xc lis ho in' usmfi*&«?=. l’3 i|ulfi..ifhite “Be sturm

Cusmtiae et Casalium suorum qui ad pro, pri'.aeq
.1 I» Il ,< . . Ù .A

dici s le tione.k ' - .“ ‘ Q "Q ‘L ufifl?a)i) ots:mlml 01903 n3m;a o al '

MENERAM FERRI m quacumque parte S:lae, DEggà
‘ "‘ ' -Z ‘ ' i '

MM 71 TUALIUN e ‘ oli uni ib' emzac Ai‘ic‘ 52y, fiàt_).a: R,L

 4 L ‘ Ti '

YIN“ I ". 'Y

(b) F01. 3%. di z.

\
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1823!: et M0naSterium S. Adriani tènetur recider‘é

annuatimbaiulis Silaefbisantios auri quatuo'r et"

‘capraspprdrjualib_et_ mandra quatuor. " «.‘..

Monasterium Patiri lantundem. f \ l..,r,‘

Ac infra praedictos fines tenimenti Silae Mana

sterium Floris habet quoddam tenimentutn daium

sibi per quondam ‘Illu3trem‘Henriczrm Imperatqu

iuxta fine; in suo privilegio:dèsijriatym(r).ì i ;
>

o

La decima\però fu dagprincipib convertita m, Ja,

vatieo; ed il Jovatico venne abolito dal Re 244 lll

d'Angiò: eccone il suof-diplomagz'llem (pldoman‘dazvg4

no le Università ), che la Sila gli Cosenza e’>'su‘ò:

tenimento , la îquale , antiquitus-, pagava per ;Gm-;

natteria deCimàm partem fructulufl e poi faf7*eduttaé

afpagare'tarìuno pro qu'olibet, a,rà‘tro"si'a ;j{rangac

e libera da dettò pagamento di tari 'un'o per,ana-k

tra. comeanxrun or nemica; et gaia feriur‘ _Donu'-,-l

num Franciscum Mormile'habereî'praefatam. ‘ga-p

bellamprovideatun sibi de ‘escan_zpioÀ meliari; _7

 

(I) Si vegga l’es'tratt'odell’e'ditto rilasciato dall’argbi

vio generalefnell’ultimof di _ "questa memoria. '1_ (';)

(1) Atti per lo regio Fisco conge;,la' città di.C)°f.

senza e Casali dell’ anno 1660 fol. 3. \'

E veggasi la mem. di Z. fol. 4.



4.8

,Questa concessione si trova confermata con tutt’i‘pri

vilagii della Città di Cosenza e Casali da Ferdinan

do il Cattolico nell’_anno 1507, e dall'I@perud0r_

Carlo V nell’anno 1550 .ur\s;.a .«>Ut

, and\t‘ 3.

mNel 1618 , quando avea già il Fisco ricomprata la

Bagliva concessa dal Be Roberto a Cantqno, la Re

gia Camera pubblicò un banno con i seguenti arti

coli per lo affitto della Bagliva, fido, e Granatte

ria (a). . li in -=itm

»r.Imp. Che a detto aflittatore seu Baglivo sia lecito

nil fidare d‘accetta per fare legna morte da brugiare,

»e non atte a lavorare e far derla seu leda in territori di

i»detta Sila a forestieri tantum della Città di Cosen

-.»zate suoi Casali, con esigere a suo beneficio da eia,

»scunmpartieolare che fiderà per detta causa carli

>mi cinque per tutta la stagione solamente, e quando

»si fidassero l’università in generale a ragione di can

»hni trentacinqne per ciascuna terra 'solamente pro

 

"1 (e) Fol. 10 e"n de’Sudetti atti. risa" ' v " ‘

(f) Fol. 48 , terzo voi. atti di verifica del Co'n’

siàlier Bart/wlini. A (‘)Î:

.'ó_.s ti odi)t mm; . .» nume

" .‘t .i5r.s ;s‘ .,:,., 3._.4,,

U

H
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smunc insin’o ad altre risoluzioni (ed ordini della Ca=

amera . » _. . - ’- f

\ n 2. [devi p'erchè iri detta Sila la Real Corte aveil

»jus di fare la pel:e Navale che si suolfare per lo Real

>>Àrrendi de'ferr‘i, a beneficio del quale v’b‘a il dritto

:»della Quarteria di detta pece, per servizio della qua&

»le si fanno li Barili dove quella si ripone, però fia

»lecito a detto affittato“! di fidare tutte quellefperso»

mm che vorranno fare li "detti barili per servizio di

»detta pecegcon pagarne a beneficio didatt'ò affittato“ .

me, e Baglivo carli‘ dieci per tutta tma stagi0fle come

»di sopra. i: ' "- ' ' v: ' ‘<

»3. 'Idem‘perchè è solito ancora dalli alberi délli

>iPirii, -e Faggi-che sono in detta Sila farsene sporte;.

»però possa'ancora' fidarel‘per farci“sporte , e" farvi paw

»gare a s‘uo benefiCid\ cinqu'e ca'rli‘n‘i per per90na per\

»tutta una stagione come sta detto nelli precedenti oa-f

»piloli dellignàr’e.» - “. ' «,

\ >‘>4. Idem perché li‘ particolari della Cittàdi Cosen«

ma, e Casali pretendono avere l’uso in detta‘ Sila, e

npereiò essendosi fatto l’accesso". dal >quond; Presider1-<

nl8 Jacopo“ Sellano fui circa ‘il-l‘egnare interposto De-c

»crew del tenor seguente: ‘Vid.per istant: fizetam pm«

»parte Uni/veniteth Casalium=-: Civitatis IC-usenliacfi

»‘cina proviùemm‘fariendamfpra decl;rotione, et
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nemplicàtione banni supraciati ,'à" Ut in actia -»‘

»Die IO Januarii 1615.Cusentiae Visis Actis pere

>amagny‘icum V. S. D. Jacobum Salutium Pre

>>Sid. Corner Summariae , et causae commise.

»et etiam Comrrgissarium Delegaturn per“ S. E.

»D,_ -- Firme remunerato ba;mo per dictum, Mag,

s;Causae Qomm. sul», di 14 Julii 1714. emanato et

>>per S.E,.Confirmato sub dio 31. men.Augusti ejus'e;

»dem anni omni tempora valituro circa prokibitio+

»nem incidendi et urendi arbores Pinorum, emplicanq

mio caput provisionis, quo ad reliquafacienda in di»

veto Hanno reseruantafuitprovisum, et decretum quod.

»detur prout pres..decntoylatur termina: juris R.

)sFisco , et partibus ad probandum incumbentie; in.

»praesenti causa, et interin_n dance aliter fuerit pro

>>visum LICEAT ET uczrwu FIT,HONIMBUSHET PARTI-y

»CULARIBUS CIVITATIS CUSM’TIN1E,EijQUE cusnuutk

»umune ET INCIDERE LIGNAMINA nonrug PINURUM {N

»Suz‘uu mao URENDA QUAM mao FACIENDA non seu

»D1g114. Quo VERO AD Pmos rvus venosa Menu 5-

»zsneu nommwus , ET PARTICULARIBUS mamme , mi

a>INCIDBRE recare 4nnoses PRJEDICTAS, tao corvrwwn»_

»DIS TRABIBUS, TABULIS, SCANNIS, ET GAETERIS HGNM

‘»NINIBUS NECESSARIIS PRO, USU; ORNJHJNTO, ET AEDIFI

»cus rozwn zezurrouuu, ET ras{auzcuwnun_dzwtmw

li
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mio sint arborespinorum candidarumet non rubearum;

»et dummoclo sint pini antiquae, et rubeae perventae

»ad totalem. et emstremam earum perjcctìonem, et

»nonaliter. Verum quod AD PINACCHIONES,SEU PINA

>>sflus, AUT PINOS PARVAS LICEAT RAS mancare tantum

»adfinem quod non impediatur cultura agrorum;ve‘

»rum hoc suum ec.-Jacabus Sallatius', Fra nciscus

mie Flora Act. -Però ‘sicchè altrimenti farà per quei»

»sta Real Camera ordinato voleìno, ed ordinia'mo, che

»Siosservi detto preinsertodecreto, perocchè li det"

nti ' Cittadini di Cosenza, e Casali lî‘non passano le“

>3gnare praeter e ferva-ta la forma di {detto preinferto

»decrfetoz maestraendosi li legni extra il territorio di

»detta Città? di Cosenza ; e Càsali , sia lecito a detto

nafl‘ittatore, e bàglivo pigliarli'pure intercettó, cde«

y,»sigere a suo beneficio carlini 15 di pena da ciascuno

»controveniente, Oltre detti legnami intercetti che pu

>>re cedano a suo beneficio. .

»5.ldem possa fidaregl-i animali delli lorestieri di det‘

»ta Città di Cosenza , e suoi Casali come meglio si

>>possa con essi convenire per li cinque mesi in circa

nd’ estate, che li animali paScolono in detta Sila; pe-:

»rò che detta fida nonf poSsa eccedere cioè per le

»Bacche a ragione di 'duc. 10 per 100, per le‘peco

»ro capre, edaltri animali, a ragione dicarlini dice

4
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mai il centinaia le più vicine, e le più lontane a

_ nespliqifldpdici'il- centinaio, per le giumente a carlini.

agdue l’uno, e per li bevi de’forestieri che‘ lavorano

»tanto nelle terre, quanto nella femina aculini 15“

»il pajo è per -li porci senza faglia a grana 5. l’y

DQDO ». ' .

»6.1dem la disfida degli Animali forestieri che era

»traversan0 in detta Sila senza fidarsi da esigersi alla

uduplicata ragione di detta fida, s, , ‘= _

» »7.Idem da fida e Baialasione degli animali de’cir

»tadini di Cosenza e Casali, quali si vorranno fidare

aper lo detto tempo di mesi Cinque di estate , che si:

»sta nella Sila, da esigersi a ragione, cioè per pece-e

»re, capre ed animali simili a carliuì 5’.‘ il dentinaroa

uper le barche a carlini venticinque il centinarox per;

»le ginmente a carlini 10 il centinajo.» .

»Idem'perchè sta per le istruzioni spedite per queg

»sta Regia Carnera ordinato che ciascun Cittadinodi

»Cosenza, e Casali, quale vorrà mandare li suoi a

unimali nella Sila a pascolare , prima di mandarli,

unel mese di maggio ne debba dare nota al Baglivo;

media con quelli non s’ introduces&ero animali foro».

ustieri per lraudare la detta Fida; in esecuzione del

»quale ordine si debba fare hanno , che cosi si esce

»gna, ed in. caso contrario ciascun possessore che CQR1.

,
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»troverrà in dar dettav nota ipso facto incorrerà nella

»pena di un ducato da applicarsi a beneficio detto

»8ffillà [0 re. » _» g. Idem la Granatteria seu Iuvatico delli bovi e_

»muli de’ Cittadini di Cosenza, e Casali che fatiganoî

»in detta Sila nella semina , ed altro , come nelle

»Serre a ragione di carlini due per paio _,di_ bovi , e

»carlini due per ognipmulo, ed e‘ssendoveq‘e de’ fore

»stieri si ha da pagarelcome sta, ;so_pral _d_ichiarato__

»nel Capitolo 5. (.)» \ _î a . _ L

»|0. Idem il dritto di. duo. 6. per tetto di ogni

nforno di-pece che si, fà in detta Sila.»: €;I_‘l , _I

»| |._Idem la dogana , seu Plateatilcoidi,zîtutti gli

panimali , elrobbe,c che si vendono , ì comprano , p

»codtrattanq tra foresî.ieri in detta Sila \a ragione“>_;grana dieciotto peponza_da pagarpyi tanto;dal vendi

»tore, quanto dal compratore essendone tutti due fo‘-I

mestieri, cioè grana dicciottq per ciaschednn0 secondo

vil_Solito,che si è \o_sserva_toînl _

: Ì
 

" (\)’Là granatteria‘ in origine era la prestazione per

la semina come si legge nélla‘tonCessione di Luigi lll.

sopra riportata: qui la granatteria-V è la prestazione per

gli animali addetti ari-ogni lavoro. I ‘ . . ,
su a. .l ..4 |. _ 5 t... ., ‘-)
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"l'isiîz. Idem il. passo di tutti gli‘animaliforestieriehe

»passano per detta Sila, da esigersi a ragione di gra

»nà due per ogni pecora , per zimmaro grana due e

»mezzo, per castrato grana tre, per porco grana tre

>>e mezzo , per beve, bacca, giunienta ed altro ani

>>male giosso grana dieci per uno infine ad altro or

»dine di questa Real Camera. »

>>13. Idem la fida delli porci alla faglia che nasce in:

>>detta Sila dalli Fai a ragione di grana quindici per

»pezzo per tutta la stagione.» .ntc

.‘Yî ._< ’ ’ ‘

Nel 1753 la Sopra Intendeiiza generale 'trovò ad:

aggiungere il terratico sul dritto di semina a ragione

di un t_omolo per ogni tomolata,‘ prestazione, che

non cominciò ad aver luogo", che nel 1773 dopo

no anni all’ affitto, che ne fece Giovan Battista

Vigna (1).

Nel 1791 il delegato sig. Zurlo vi deserisSe il drit

to potenziale delle camere chiuseoriservate, che spie

gò fifa’ seguenti termini. La Regia C0rle hamun bi

sogno di legname per le costruzioni; a tale eflet«

1

"ì'tq ‘ "t . i ‘32

(I) Folio 21 a t. mem. di Z. "' i“"““““ 38



55

il; ha, ,il.- dpittyo di;.niéèrùareyiuira ' quàhfitd: di boschi».

pmibendo e la fabbrica delle peci, e:-lelsdglietavole“; ed ogni'î4nqlur'iqzw uso' civic0(r); ' "

\;Daquesta descrizione risulti: 1 'cbe priniadell’e'dît- ’

la Bagliwi, eîlaszrfa'natte'riag-J ;; ;.u 1 .«

a Che..-d°pm lîmditto esercitavq i‘dri-ttl‘h ’ -- “'1

l api-Platea; I=!i':li '1‘l. 't :- À.‘iu 0H‘.-. «l cm (2 - '

_ .._-Dllffrbdggi0wr =.’;;ÀÎ;_É È: ._ -

to del ReH-_Robertdailj-Fiscq u‘on»aVea nella ‘Sila,chd

ci ‘Ln, IgL'.i ollol; ("'ît‘).l

Di fida. _ ;.:;(.

Di ghiandaggio.

'E,_ la pece franchi ed"ec'cettùàytbìliàbitànti

di Cosenza e Casali. '

«:ilLflflfld;deller-niinieì‘e ferro? rmmmwnw 53'

E la decimaddle mittavaglie‘dainitkdirii. i b

1 33,Clie.îla decima-restò soppreàsa' siaqper’ dritto,isia

per concessione da Luigi Illld’=Angiò.= ii . ;=_

_. 4.Chaml 1618 ad onta 'dellau'franchigia': de’ citta

L‘ÌÎDÌ. filintr0dottaipen via‘difîfatna là fida de" lorda

,nimali.', . ‘; _;Î' ’ ..'i L,.lf; (. .:'. u"; " 4. . I

La‘t,Granatteriai, lo. Jovctic0‘, prestazione-peri

 

(I) Fol. 41 a t. mem. di Bur.ar-r:gb .lu'l (=)
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Iportî di:leàname. “w.“'. ‘ '\ \

Una prestazione fissa un diogni fómo di pece.

5.Cheanche per via. di fatto nel 1773 fu introdotto

il tenaggìo di un tomolo por ogni»tvmolata. ‘

6.Che infine nel 1791 si parlò'aneora del dritto di

riserva de’ boschi pu- la costruzioni navali; ;Î‘ '

Questo era lo stato ultimo de’ dritti dBFFÌSCJDGÌ

tempo delle leggi per lo scioglimento'sdelle‘ pio'mi.

scuità. ‘ -hìfi\ Î‘-f\

.<_>'sgva sm’ss\g SU.

54: U-Z‘D1Ùi'dt’ cittadini Jf‘ Cosensà 'o (Ideali.

. i» ’ -= f'-;:‘»é«‘-Î‘ Îb_

bui . mulifaddetti\ai 1mfi aafmmpagm,‘ea‘ai in;

Percorreremo brevemente le‘ vicende del ‘fln'ho‘ de'

cittadin'î uc0ndo‘ la Stessa‘mie‘de‘.tampì.h P‘» "-.

.: I_QHNLQL tengpo‘ di. Carlo I.1d‘ Angìò là Sila ;Îîeome

si espresse il delegato del. 1291“, =éra mi vaste de,

ma'nìo', in." cui. non aveva alc‘und‘dr‘ittò dipìo‘pìie

tà (I); tranne la meschina percezione di“meuo di

Venti once l’anno , che il Fisco introitava dalla sua

Bagliw 'e Granatterz'a, tutto quel? ampio demanio

 

(I) fol. 3Snem. di Z. .mws .J 3‘H\- -!\;Î O)
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serviva. s‘enza limitazioùiml comodo, ed alla industria

di quelle popolazioni. "«'-\. »- '1 ‘.: .."Ì.

_ IL,Roberto'd'dngiònel suo editto dichiarò nei

liberi de’ cittadini. . ‘ - _ 1 .. .. ,. ; .;,

_', Il p480010,f _ 1 \_ . z;| ' '. ‘La ghian4aggio. . ". . - . . L- '=

legnare» . ; i'.1 .1: -...e‘ -.J._l :. . -l .; ’*.‘ ‘

Ilfar la pece. .Î

\ _;;Tan,lo spiegape‘-leparolekdell’ editto. Exceptis ho

minibus Casentiae,-, et fCasaliuàn'saomm , qui-end

8Ìfiil p!'0 Prdbdiota mlqù'orw= te'n‘enfizr. ’: u’l

Luigi lll. :d‘îAngîò vi aggiunse anche la-fran‘chigla

della seminar; “.f‘- , i.) " {’.l', H".;| i)'> (.jig.i.'i

., Dopodit‘questa tempo ‘talesv.sia conservavawlîrmr‘e

ciai_o;dfll dritto:civicm che. come dianzi si.rè rdetto;

Ferdinando il Cattolico ai reclamif«dc’ '.Cosentini

fece riaprire finìanche la difesa Aguamllaferetta ‘per

le regie razz_ei _e l’imperador CarloV proibì al Ba

glivo di fidare in pregiudizio d_e’ cittadini: tale \era

' l’esercizio del dritto civico, che, l' Uditorq Attal_do

nel 1534 , e’l Presidente Illoìz’talvo' nel; 11609 conser

varono ai Cosentini il far difese per gli animali ad

detti all'esercizio della semina, ed ai lavori di le

gnare: tale, che poco prima delle istruzioni del 1618 fa

riconosciuto per mezzo di testimoni, che i cittadini
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Mabflieviìnò Jil;fièlìfl, @- fien8eùdnH-z'l fieniî ,'-‘eil ‘ìl

legname anche agli esteri (I-j.--’ÌX‘lo‘î“l "“‘“l‘ ll’

killrÌ-lu‘èàé'rciui'xi'fdi tali dritti‘fp. Colpito dalle misu

re Camerarie del 1618: allora cesSòH‘à’ffdim/zigiti!

del pascolo per le vacche, pecore, capre,°‘e giume‘x'atei

e il dritto civico fu distinto soltanto“iper’éla"\llijl

ferenza delle prestazioni tra icittadiui“ed i fore

stieri. , .soeq a\ '\1\\ W

-0Cessòsla franchigia di fa? la’ pe'cei;fllÎfu ‘làstiàto

il» solo: u_so difar tede cioè fiaccole. N-“Q P‘Ù5Ùm

Fu ristretto il dritto di legnarehegli dlberi‘dé’pini

al solo usoeè «c0modoizflma- verificò lfi accuratissimo

Delegato del 1771 che la camera restrirtse l'uso‘dè'

Cosentini ali proprio bisogno, ma Fiî'f‘Cosentini‘se

ne servivano 'per industria e commercio 'e_ hón‘joó-i

tchuevitarsil(2).î.nr.hw i.; ooil-' 'sQ li olw fil

wRestò il<legnare indistintamente s'uftutti gli altri

 
’D& 1.15

‘ ' v " 'H& 1 9\ J'_-af‘ f\\

. n _ a r 7 " .‘I

tra 1‘ F ‘ : ln‘ »H Slàl_ ‘Z‘I 0l,3:l1 b ao.:»,'

. m 1 . ‘ . A _ . - ‘
Q‘" o 9 i "m , 091'." , '-..‘\ lgl; L)i_\|"}l'_îdîî l

4 (Q)OFOlD‘I ibm.JÙ Z._ML 9:, ‘ l_-,_,Hri fa ‘ _.c‘.ll‘ 2“

-!m ilereèiil; il.“ “furbi. sia «i; "v. ioìlusmf) il; om-xs‘l

al il: l'tO':s=l ie_lw min r:îî+h nixiw+w 'lÎ.s i:Jsla

lil 9:3: _lul’ ;e«sî<‘H-‘ alisb flr:nqml: \.’:Îx3 :eufig

‘imi;efliu i drlu ,iawni:-ffli fa ouu«uz ;:'; ‘JÌSJL'J‘ÙÎÎ‘JQ‘Î



59

/ alberi colla sola prestazione a titolò di iowticó per

i bovi e anali addetti ai trasportiIl seminare colla stessa prestazione per ogni pajodi

bovi addetti ai lavori di campagna.

IV. Sopravvenne nel 1753 una nuova depressione

del dritto civico, quando la Sopra Intendenza Gene

rale abolì per via di fatto la franchigia del

dritto di seminare e ’l soggeWà alla presmzione

di un tomola. per ogni lanciata :" quest’altra fu.

così difficile, che per vent’ annitnon ebbe os

servanza; ma Solo nel 1773 di pose in mm 1’ 1an-'

dito alfittalhrq ,Giovan Battista .Kigfla 2: “perciò

ebbe a dire il Savio delegato del 1791..C|es'ì Ì’ÙO‘

Sdntimi peMctfera'la franchigia .àwóla anima”, e

fumo obbligati ad una prestazione del

Jouatico , e:d,ella Decima. .. .- . ‘ Î‘ -

Questo era 5L godimento del dritti) civico nel

tempo della delegazione di Zurlo ,_ e questo stato‘

/

- art. 7.<deile ismual Le ustrîtioni nel legùare

caddero su i soli pini: su gli altri a‘lbeu'fu ìmp'l»

sta la sola patabivone ali dm 'mrlin'i‘ Ffl‘ ogni :paio

di bovi ,omulo impiegati ai trasporti.
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si portò innanzi fino alle nuove Leggi Sullo scio

glimento delle p:‘0111iscuità in tutte le terre , che si

dicevano Comuni. ,,

.II' ‘1 _i'1 iw.>d

g. I“. Osservazioni su i dritti di Bagliva e Gra

_,_,-J{) natteria, e sull’ Editto del Re Roberto. »

‘ 161

1.11 tempo precedente all’ editto del Re Roberto è

un tempo oscuro per le aziouiFiscali.u\oo

La Bagliva , e la Granatteria , che esercitavano

il primo e il secondo Carlo (1’ Angiò fino al tempo

di Roberto non lasciano distinguere la qualità de’drit

Îl del FÌSCO..H=' t 01" " --J Nonimettiamo in dubbio, che laxBagliva era 1'

aggregato delle rendite Fiscali come prova ne fanno};

le Costituzioni del Regno (I); la Bagliva però era:

811COI‘HJÌIU’) ulflzio giurisdizionalmdal dominio de’Nor

marmi in poi (a), e talvolta il Baglivo esercitava;amà

""5--‘1\,

o} (I)'Constitz Pervenit. Constit.=ln aliquibus.Con

stitmi5‘i quando. 1111: 1 » no ti

f-(a) Presso‘ Falcone Benevento adcannum 1114- Si

 

' ilua i U». ul)tìl)

.iiletìeetì i; E:ugsugmi- olm-n o ti îvod il)
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pin giurisdizione (l). Il Re Federico colla ‘=‘Costitrt

-zione magistri camerarj«stabilì la giurisdizione de' 1

Baglivi in tptt’o il Regno; E Carlo I. D’ Angiò no.

minò da per tutto. nuoìriBaglivi (a):- l'eporbixio

dunque della Bagliva era nel tempo degli Angioni l’

amministrazione unita della giustizia , e delle rem
dite FisCali. ’ p I I". v

Ma quali rendite ristrùQleva-rilioi' i”l rimi 1Rti"_Àngi0îtlsî

.dalla Bagliva della sin“? qaestó)“a î\ll ‘queéìlto che

(

.;"' '* ?î .’ L...|

legge cheBalia pubblica ma un’aÌ pubblica «auto

rità. Camillo Pellegrino.«Tom.fi. ° 1 "' -

È veggasi la Costituzione del Re ‘Rùggierò‘ Iùstiti«

an'os,camemrios,cdsielldnos, Le! Rariulo’e; onde‘- Veli

nero creati i Giustizieri ed i Camerarii. '» ' îÎ' - “I

‘(1) Presso la- Cronaca di FoSsanova ad an‘mm

1187 ‘. Si leggelloc anno Lanteiz’us Aladiolaneizsz's‘

Miles erat Ballivus per totem Campaniam . et

tenebat in sua potestdte Roccam de Laviano et

Bastrum. Muratore tam. 7.\R. I. S.

(a) Si legge presso" l'Anonimo autore della vita di

Manfrvdi‘paflando- di‘Carlo L‘ > »- " i' ‘l' ‘

Leg’em ponit hegnieulis; novosque .iecfetdrios, in

stitiarz'os , admiratos , p?otonotarios ,‘ por{ulanos ...'
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non può\6ciogliersi'g la rendita<della -Bdglivd 1e‘ra

‘diversa Îsei':0rldo iluoghi e.\ secondo le consuetudi

.ni(:'); e quasi sempre conteneà dritti personali, e

dritti giurisdizionali '(a') :' Una gravissima congettura

I ‘. ' ‘
 

‘Bal'ulos, iudicés,l notorios ubique per Regnum , et

super._ bus ,mn iure; praeposi_tos statuit .' > Giaccone ,

rIstoria civile lib. 19", Cap.4. ' . .À

(1)Una decisione del Sacro Consiglio de’26 Settem

bre 1586 pronun2iata a Rate giunte ebbe per

vero, che il dritto di Bagliva non poteva esser rl

conosciuto se non dal _latto,_e perciò rigetto le do.

1nandè dello Spedale di S. ,Lorenzo in ’S;Maria Mag

giore: che pretendeva i dritti di Bagliva ch’ esercitava

nel Comune di S. Maria anche‘dal Casale di , Mar;

pianise. D' Francbis decisione 397. ‘

,_ .Omnes baiulationes non retinent _sufi se eus;‘

dern Mtroituum species : quaedam enim habentpasf

gym.,xqqnedamv non, alma habent sub se' plateau},

ca , aliaeforestagia , aliaeuero non, aliae ha

‘llen_t,ju: cognoscendi de damnis datis tantum, quqd

habent etiam ex concessione omnes fiare Univeer

.tatgs. Nicola Ageta annotat. ad decis regentis Moles

,de‘jnredohanarum num. 3:1
-“..,s. « f.
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dovrà persuadere, che quella Bagliua coterieva ti“

nicamente prestazioni e dritti sulle persone, e per

atti di giurisdizione: poiché noi la troviamo distinta

dalla granattefia', che in se stessa era una Presta-a

zione sul dritto di semina de’ cittadini. Che se la

Bagliva non avesse compresi quei soli dritti, e pre

stazioni la rendita della granatteria, ch’era provento

territoriale, non avrebbe avuto un dome separato. Né

la stessa granattaria merita alcuna considerazione nel

calcolo' de’ diitti del Fisco perché fu in seguitbisop‘»

pressa da Luigi llLD’Angiò. . i .. .iî "' Ii 'ì- .

.. In-qualunque modo quando si _rîflatìfl’,0hg lanci!"

dita unita della, Baglivale della"granaflerid\nellìae

no 1285 non profittava nemmeno 20 once l’Wmn'il

urDernaùio ‘di si vasta'èstensihnewmri imò;;fdimhr

si alcuna idea; di rendita; certa e reale',ma liip'mri"di

una preminenza e siggmia Fiscale .‘ Coaida i:driui

dî-:Baglìva e di Gl’gna'ùisfic1, che prima dell'edit

to. del 1333 si escitavzxm nelLaî-Sih'joa può trarsi

alcun partito per la ragione fiscale.

Il.Uno stato nuovo introdussea piro del Fisco {l’editto

del Re’Robeifoi_ Ma i'di‘itti quivi 'sp\'iegati non erano

quelli dell’aiitica Baglivd’; poiché'tgnleberyitùf‘àttfie’ in
un Demanio cosi esteso non avrebbei‘iòij p'r0dotlai‘ti‘nît

rendita si scarsa , clie'i'iti‘u'tiio‘ il 'desideii'o delia ’Hégia

Corte sarebbe rimasto contento per venti once l’a nh0«
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Altro è il fondamento di quelle 'servitù‘, e lo api>feri*

diamo dalla giurisprudenun Fiscale di quell’ epoca 1

Il tempo di Roberto fu il tempo favorito per le Reè

galiegfquel Sovrano sommamente favio,‘sommauiem

te ricco di virtù fu rigido ‘solo di queste prerogath

ve; tal che la "storia lo rimprovera di avarizia (I) 4

E1‘a‘in quei tempi che il Fiscale Andrea D’lsernia

Compilava iBiti della Regia Càmcra, e nel primo tra

essi linono descritte le antiche , e le nuove Bega-i

lie del Principe, cioè quelle precedèntifl all' Impara-e

tor Federico 11., e quelle introdotte da liti. Herba".

giunti Aflidatura; Jus glandium erano tra lecin

ticke: Jus picis, Jus [Erri avevano itiogo tra le
nuove (a).‘ ‘ i ‘ I 1 = ‘ -l

-‘ I Du'umviri Sorrento, e Barile messi di Roberto

Sulla Sila ne fecero regale al Re loro Signore, come

frutto, e prerogativa del tempo: ‘è' questa la più

plausibile ragione delle novità, che portò l’editto’ al»

lo stato della Sila‘: Or chi vuol por mente a questo

 

(1) L’autore della Storia civ.. lib. 22‘. Cap. Vi, _..

‘ (a)Andrea -dflsernia in coizstitutione: , Quando

_Caeteris‘dtr decimis- |‘

. _1. Reg._ Qam. defdécfiimis.f| ' V. Il ) ;' I,;_h_'

..;.aa;,; 1 .. .:-:-:-.:1.,.. .’1 u. ..mJ
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considerazioni chi sia qual giudizio" farà di quelle prua

rogative Fiscali? 1 - T, 5 .-. .;

_ | È .‘

5. IV..' Osservazioni sulle istruzioni del 1618,.flt

gliatti della Sopra Intendenaa Generale , e sulla

Camere riservate .

. _ _J = À _.;

I dritti» del Fisco, e quelliwdi»lflosenza e-Càsali eb-s

bero sempre una ragipne inversa t:a'ilor'o ,îLe‘eome i

primi si dilatavauo, cosi i secondi: venivanm»ristrettii

il Fisco prima proteggeva i cittadini contra usar.

patori , e ._contra il -Baglivi , ma riuniti i drittidiBa«

gliva nelle mani del Fisco. gli agenti fiscali seguirono

Un’interesee opposto arquello delle p’opolaz'irmi :etem

nero le vie.di fattoper molestare ,“ reprimere, e di-‘

struggere l’eserci2io delle azioni civiche. Nessun gin.

dicato, nessuna convenzione trasformò lo stato delle

cose da quelle dell’ editto di Roberto all’ altro ;delle

Istruzioni del 16 18. Nessuna forma di giudizio, nes

sun consenso delle parti autorizzò la Sopra Intenden

za a creare nel 1753 nuove prerogative Fiscali_,cpu

“tra lo stato delle cose, e contra gli atti de’steS‘siSof

'vrani. Le amministrazioni , ed Magistrali direco‘noî

mia sono esecutori degli atti dè’ Principi {tè-debbonó

esser rispettosi dello stato di possesso, nè tutto il loro
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zelo_ piiòapt’xiriàza‘rli1èd'ingrandire h ragion‘fiscale; mol'»'

tu meno a deprimere il dritto, e l’ esercizio dellea-*_

zinni civiche in contradizione dello stato che ne han

riconosciuto1 i ‘ Principi ‘ Stessi“; -Le servitùflunàue

create._nel‘ 1618 ‘, :e. nel 1753 .sono\lillegitime e

nulle . . . “.i‘l - . t..,

Nè altrimenti dee dirsi di quel dritto delle C'a

mere riservate perde costruzioni Navali, delle'qùali

fa parola ‘1ilîG-iu‘dice Zurlo tra. perché :quesl,e riservé

assicura manu” agente forestale, che neiinneno nel

17-91- e'sistev’ano , conia.ora non esistono; e. le

stesse,carìé fiscali r'mnoll‘rono questo dritto; traperchè

non potewiisi introdurre alcuna riserva a danno del dritto.

civico; 'anii il Fisco avea «una. volta fatte riaprire

le stesse:difese per le rane; regie ,‘tra perché questo

dritto. perle costruzioni di. mare vien ora regolato in

altra, forma dalle leggi di Marina, e dalle leggi Fore

stali-; «in: tal modocioè che non pregiudica le ragion

di condolniuio, e di promiscuità. . '

' g.‘ _’-' r ' ' . . ’ : 1

‘ (g) V'èàgasi del sotto IspettoreîLiepiano

che S_. E, il Ministro delle finanze ha_ordinatotenersi presente. lui. 4 incar. i

_‘_l Ìp ' ._ , ì.) . , ) ÉÎi' '.

.1' . 1 '

_,.‘ . ..\)0--0 .1- v - .l
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2 5.;v. smó nng aaamz fiscali, e Marea

““1 î f==‘; ‘-"de"C’orimnit " <

'\

. . '4 -

' -’ 1" - « i .: e . . )1‘

re le tante-novità avvenute nella ‘1Sil'aîqual potrà dirti

lustan di possesso legitimo delle servitù Fisdali’?‘quafl

le“quello 1 delle servitù de" Comuni ?si cofi9i’dfli da

miai parte, che ciò'che-‘emanòfdaf misma dil econo

mia delle autorità'Fiséhli‘nou îpub‘corrsiderarsi-‘le'giti-fi

ma, vieppìù ehe tali‘îrfiisu’r‘ei'eangia‘rene nn«possessof

co‘stituito‘ e Sostenuto secoli- da Sovrani‘m‘ede‘

óùi.‘Sièonsideri altrm‘ade, che qusumqfls- sin-‘ilfionda

mem‘; e la qualità aeflmn Fissa" scdfll» neìl‘eèìrw

del Re Roberto,fegli è'sempreîclìe"glì atti deflSev‘ra-h

ni formano una rà'gi’d'gi’di‘ possessiî,elie paò‘se‘nofl-i

ma senza un“ giudizio =nèl’le brrm‘dflllelbro leggi Me

desimez; e converrà dire che »l’èditt0"dèllìé Roberto‘,

eta concessione (fisLliìigi'îlil.eositit-tlisbbnoi Po stato del»

le servitù‘ fiscali, e delle Servirà-eivielw,-:chedeopos«

sessoriamente considerarsi còme vero. ‘

-:r.. .c:n; . ':Îe Î;r," t; i:îln - i;

'f'-'- g.WI=.‘ Dina-790190an 'dè’Mflrtii‘ .;=' ;: L : .

, t ., -. '|L'.: i;:r ‘dgllw<jflft" ‘ .': a _ ..i (i...‘f._

Una è in origine la qualitàsvde‘l‘le, terre ‘d ’ ,Si‘
. .t .‘1-‘-‘ ..î‘|‘l \. a: t ,iLÙ'la; ma la stona che‘ abbiamo data cx fa codo

scere che le usurpazioni, le transazioni Fiscali, e la
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corruzione defsahaimmi lacerarono '.inîn1ille'parti,queld

l’ ampio Demanio, e lo divisero tra particolari fore

stieri e cittadini, tra Baroni vicini, tra Comuni non

ammessi 8l'190dimfi'lìlo'degll'llSi, e fin tra.gli Ordini

monastici; In questo; smembramento sempre {progres-f

s'Wo ile ’t'erre- della Sila non,.ebbero una s_o_r,ta comuneag

.Coloro'lcho' occupavano contatti potevano; scuote”,

re egualmente il drittot.civico;;goichòfi,ugq,tuttiiav,qm

vano la(stessa forza ad allontanare i cittadini dalfgq-n
dimento,de’ loro usi. l Cittadini (_dîlîcosenziaìe (iam

sali che ,credevapo di,riuniretil drittq civ_ic_omall;dritt,od

di‘conc'essione o transazione fiscale chiudeva no _le lorox

tenutene respingevano,i cittadini dallafsemipaj, e’dal, -

PaSCOIÙÉ 19000 1’ Q1‘Îgîlle delle; d.ffese' cm; m::.1tt‘ttil il!

- Gli altri cheln0n avevano questa prerogativae che:

per le transàzionimnon avevano altromacquistatol,

che’i dritti tali quali il Fl5COgl/,BUGUG (1,):IIOlLPO-s

tevono agevolmenteinterdire l.juso di tpascalozfiveccol

le terre €07'56- .-"‘J'I - 1lo‘u ieîmebimoo el1mn'v .eeea

Vi erano pure altri possessori che non avevano for

za a spegnere nemmeno il,drittoedi ’semin'a_g si con

tentavano di profittare delle prestazioni per pascolo ,

- N"ib ..‘1." '»‘ '3Î ff’i - subito xii ai cui)

(1) Veggam Il SfXVÎII. Cap. l. _ ‘ ,

»< ,-..u ..‘. ., Man omo. 1a d» 1an! si r-H gufi

si e ,ilue<iî i-.n.'.1:mex: ai einoisuqmeu al ad; v;u'R

\

.;m ,‘a_ . -
»z- -' _..'VA >_L H»-__w-À-' - - »- " ’ "‘A““
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e per semina: ecco i.Dbm‘dniL d)gli ordini monastici.

L’ ultima classe era quella delle terre libere: le

quali CODSG_IÈYQYQUst,(qtl&lllil.Pl‘lxlleigfi'll Sila; ma

per le cose che abbiamo dette ne divenne una fra

zione; queste terre alt_re eran boschi, e foreste, al
tre_succeltwe di semini: le» di pascolo.

Le difese non son tali nè di dritto, nè di fat«
"'.V‘Ì' “i' "l‘1 'o‘h'K" .' "u- ' '| '

to, perclii: formaterîsempre“‘1d"Có‘iîlràdrdibnd dé ott

tadun e posteriormente îballampl_“.;i\òt)nmanca Aadwzmus
wÌ-h-L

Xl. de Baronibus e erchè di fatto i cittadini vi
’ P

‘995?“‘1v3‘991‘id”_iuî:?G‘iiigl‘iîìnìîlliwiîqga opîfil anà

; - 8àrrre- îîff.ejn°P-i fifa9f’i; flP‘îl 3°, “,88 Pi‘ à--s 1.251,

0,. e'.2 mm 4 10:41 asc onon era un rub
4 ih°°9‘a - (un una in mm“

Il] vo.su ro_ 1et artico ari era una .rta_'.l_lsL. 1.. ; .t ‘d\".àgngi 8. , hluii_ìl.l

gqrv;rdell’ antico dritto comune, ghep,npn.,sx era 0
. il) 9 3Jri‘gt)

ulioiabphre (1)“ . -_ " 1 .t") i.H lx5'î‘îi’îtl ai"?

,_ Era però; nell’ interesse di: tutt’Ii-possessoriil di5trug

jger.e_,gli (alberi, poiché da una! parte si rendevailo'noe

_.civi alla. coltura ed al pascolo ,dall’_altra richiamavanp

i.i Îcittadiiii ai loro dritti, ed il iis_co alle»sue'preroi

_gative: ecco il perché le terre occupate restarono qua
-si interamente spogliate di" alberi. I

\: - . _)‘l| .. '
.q

"i." (i)’Ve‘gg. la nota 4. pag. 10. ' i i" "3"".- "‘“

f ..
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i'îùìlî gffa [alficfiînîsìrazlbng’ Ì(_eJ tei‘re' dègli‘ 'òÈdînl RE2

1ì‘èàéî“,"fè I’é“'terrî'è‘ l'i5ef'ó Fu] una ’Èr la"‘é0ì‘tè' di

Ù‘ÌÙ’esfèìe!èdìl ('fue è‘: 'Inl'tuttè il" Demanio"; àflÌttò"-'l'd

solg pfegpgzîgni chg soley; esigere _dg@ dritto Àdi‘se‘ì

è‘ Î(Ìî' filiscòîb 'dè.’ Cîtlzidînî; Evvil ùù' ordinabza

ÌÎe‘ll’fhténîénîe“‘fi)fipi* dt!' 7 Novembr. “1859 Îmeàa' (H

ÙÎxîe'ttdlzéî'_ die’ ’demafi|ìî , che ' a'Ésîòu’rà il'g0"

fiîiîièhiiifix‘ 1É1i1e‘s'tfdfîui ‘civfcî in tu'ttè_ le ÉcrÉe' fioSsé
’àl’Jr’e %fiîiîa.'dall Î)efiianîol ( éi0è 0 de'&fiohàèîefiliti , 0»Comuni ) ,‘E che soltanfò SU. ‘qn'éi‘órittie'ran

si nell’ aFfittofiservatc k inestaziea'rfiècali col procèsso

verbale di aggiudicazione (un la provisorio, ckc de
’ . \ _ -" ’ 'Î . I ‘ 4 ‘ .\ ‘5
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finitivo (i) : ciò prova’che il demanio possessore cim

servava ilo stesso stato , che nel 1791 ,‘ cioè li

franchigia ,-nel dritto. di legnake abolita finanche comd

per effetto delle nuove leggi ‘ ogni'.\prestazione sugli;

animali. ‘ .' ‘ . '5- ”i s; ' ‘

.) .u,. II._; -lî ‘!f:','d

g. 11. Leggi e decreti relativi alla Sila. ‘ -».

inwxq i‘2'b') il) "; mi

La legge del primo settembre 1806 iii la ;prima}

' che annunziò lo scioglimento î2 dell‘é' promidcirità‘ ti in

essa nell’ articolo VI; si legge: Finale) néìl’ vengfl‘efi

seguita la ripartizione Denianii ‘nònui‘i'commtll

tera alcuna novità di fitto intorno losta‘to‘attleitlè

di essa. , i.-m - .".'-.'-J‘.\ h.‘\‘.“.‘\‘.',': (2.‘.'.îi"t‘

-Seguì nella stèssa materia-ilideereto" degliì'\S‘-ffiiuî\

gno 1807 e due disposizioni furon= fatte‘vapplicabili

alla Sila. '- .-'" ii) t.\‘,fl’.‘iî 1‘. Il;l

-\ La prima nell‘ articolo 18. flel9tefanpe gl’Jnte‘nk

denti incaricati della esecuzione dell’ a‘rticolo ‘VÌ

' della legge del 1 Settembre cioè che» nOn sicoim

metta alcuna novità di fatto nella stàto'attuale de’

demanii fino alle loro ripartizione. . '.

‘ .‘ 4_\ ‘\.“’ ..\l

“ . ' i 7 K' Î'v' n. a: \.'2.

(1) Si vegga l’ ordinanza dell’ Intendente Brut)

a
i

i
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' La seconda‘ nèil’ arti à|.'Non vieflè4coflipresa nel.‘-\_

le disposizioni; del presente decreto leila di Cm

labria per la quale ci riserviamo di prendere là

ùlteriori determinazioni; '. un. - : . -s ' ‘1 “i e_

Nel 3 Dicembre 1808 , e nel 10 Marzo 1810 fui-0‘

no pubblicate altre disposizioni legislative, che pro

scrisèero'ld divisiorì&‘di;tuifii 'dema_nii ',“. ef’lo scio

glimento di ogni promiscuità senza più farsi alcuna

riserva pef là Sila. - ' - ,' - î ' E- -' ' ‘=_

; Nel a Luglio 18lomsci fuori a próvo'canioae del ‘

Ministro_ delle Fi-naù'ze _un nuovo decretò , : ove nei

1’ arti 29 fu detto. Le proprietà del Governo nella.

Sila, toltene quelle che potranno .coltivarsi a fo-’

reste, saranno conservate a concessioni grq,tuite in

fiwormdi quelle famiglie nazionali, o straniene

.QllB vorranno fonmafvi. de"sta_bilimenti..

In fine ia Saviezza di S.M. dettò la legge dei 12.Di0.

1816 nella. quaie>dopo .di avére'perpetuamcnte abo

‘lita e viviaiaìogni prontiscuità di proprietà,-di ren

dita, 0 .di;drit’i tra Comuni e lo Stato, tra co_'

Wni.c partidola'ri , o infra. essi comuni ; prescris

se nell‘art. 175.vLe'-pmmiseuità‘ esistenti _in con

tradizione dall' art. precedente sarannouseiolie, e

eorà assegnata proprietà .a ,ciascuno degl’ inte

l
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ressàti quella' p0niene-Îebe"con‘isponcle"-ai: Suoi

dritti, a norma degli stabilimenti adottati. -‘ U-‘

‘,Î , ..Îig'-. i:.:,;“,‘ ‘ ig'l

‘

Ill. Conseguenze delle suddette «Illeggif 32"

decreti. . /

a . \ . : "_’““l \

Risulta cvidentethenteda questei‘leggi e decreti;

I. Che. lo stato «per regolare ’loilscioglirnentq delle

promiscuità è quello del« I séttembr'è '1806 (n),- e«ohq

j k . I. . 'Î ’: ("îfî'. '- '3i.’,îi'.îti.,lin midi .ii

‘: . . . “41‘ I v- -"I _’-fr -':!> ’.l ,l\ " Ullllixll'lIi-'gll

(I) Abbram detto nel V. del Cap, precedente‘

., ‘.4 .' ,, . _ \,H ‘_ ' ti..;i:.,îl.‘ I. J.l‘,‘ ,ÎJIJS’I

che lo stato legetzmo de dritti co,fierflilqi(;plol-3

mani è quello anterioreiial'l'e' istru119lniiejdelqrtàhsp ora

pare che nor IfICF)DOSCIÎIDIOIQIOÎDG aleglitìnio0îguoelgol Uelé

I. Settembre 1806; ‘perchè alcu’no non Cl rimprove

ri di contradiìione o di poca preÎusrone osÈèrveremo

che nel dettò parag. V:wabbiaino parlato‘ detlwlegitìi

finità di possesso indipendentemente dalle regole per‘lla

divisione de’-. Demanii- :. e&,abbiamóî ennsidèiato ‘dòm‘é

nulla e senta?ffondamento- ogni riovitàl faitta“per “fitti

diî.eoonómia.‘f0ià abbiamo:spiegata"la reg_ola intorno

allo scioglimento della pròiniscuità'5’Iche ‘fissa- l0‘“3tat’o'

di possesso , -sia‘>legitiinb o‘:no,, secondo'ill‘qtlaîled‘elfil

.iiif.t irràfilJi.) .l in!) ci

1
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‘

i’. Intendentèlv,potowve può distruggere

fatto. .1‘u_=\‘_,‘,r, Ì\'t;(.'c . . \ ‘ ..

2. Che la Sila non fu esclusa col decreto degli 8

Giugno ‘Î1807‘ dalle reg'ólé-ipor -. la divisi0ne ;’ poiébè

la risei‘va fatta dal Governo di prendere ul.’eriori (le-l

I o'gbi novità di

.|“\
\ -‘

terminazioni contiene soltanto una sospensione; anzi

’p’royemmi ìotèooionespiù utile.=«ai Comuni interessati:

né si poteva sciogliere una promiscuità senza coni

penso ecix;onta deflhÎ-regola generale. . 4 ' '

3. Che la sospensione gesso colle nuove leggi sulla

ripartizione de’ demanii ,le qu_ali nella massa generale

. \ e ‘ ‘ ,\.".‘ _ '._ . ;

cliè‘il“Dè’maflió della Sila”; ’” _ "
". 4.: I .2‘ 2'". ‘ Is' . ‘ J'-.u 'J4. Il "1 'w l‘-' 3. '

"' . ‘G_lie ‘gll eSpedienti presi nel decretoî del 2 Lu

gilo‘ Îàì‘6 mini corrispondono a quelli'rise‘rvàti nell’àl;
“|‘lu:'.tlîlî .u ruu (‘z‘-. -6 t‘li‘:“' - -a /- .1

. J\'ul‘i' . ‘ .| u- 1. , _. , _. ;- ,' .'.; .

'fielle‘ terre’ Dèniàniall _óomptegero essenzialmente an
\ I \_ l. ‘ i.. ‘ .‘2

 

‘. ..,1.“..,..,, H,, i.. ,_ J) ‘) ìz II

.

11.0112- .’CQmPBBMSi;-’ le; viceùt'levoli serviti: in un Demo-w

lpio» ,promiscuo’trh il possessore e gli usuarii,salvoil

dIÎHO agli .Dfiuarii ,.stcsisi.zdirfarsi.1‘eintegrìwc nel legi< '

timo stato da? loro dritti} oasi l’;eseitizio. de ama

‘Îlîq8fll? posemiem» mammari i Comuni iqnell'o

thngkrnteîhlle' issi.ftizioai del; 1618 ;-‘lmatntd coni-e

PQQRWQ _nìlldofioioyîmanto della'promiscuità' è quel»

10 del 1. Ottobre 1816..
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tra. decreto .!Ì°8“; 8 Giugno ' 1309.1;30icbè‘ediseenenf

dg ‘il,Goyenpoé delle sue_ proprielàg, nella (.,peq

al.tìy gmtutè4i ._a favofire di Nazioflnqligue'; S@gc;r_ziqri -n,op.
fi41ivî coflflfierwlatq-i'ltvdf'îtto deiQirtadi_flî=mè-uìlz :GE9',

yen,nq ,potequìsppyrelîdi duitti non\_.sueî‘z bxgè ‘ la gaj-ì

ei<.w delle ..coee m‘è. far-xcfedsfe sbe: abbi9. v0.1.qw- ' se.

w; benefica; agli; °S&raeeî, 94 ieaìg&tg ai: PPS:SGSSOPÌ del

Proprio-dyigtofî c b2m;< '; l. :; UIHJUÎ... '!'J 11'i 0' H.)

Che infine non essqulqgì qqiglja.jg\pqqggisgpîgàdgl;

la Sila, nè data alcuna ese'cuzione alle promes'se del

decreto deglÀfi_Gjpgppî 1807 e-ngàiqyfiqoja leg

ge del 12 Dicembre ha abolìtakogni precedente ri

serva , edî h\grsottppqstegla Sila.qHa ’regq,laflg tptti
‘JI

ah film Demwx- 3-.;:.,‘;uif '.‘/c'!’»mc=:l ..-, \; 2.:,

’ I’. - fL .“"'. :w .: i.'.:‘} .f=ÌS-\‘.-\"“i ""4 ,_'1' '

' _ Motivi ,clze.fian_stpepqîîlq.îqlîgisjone della

Sila' .ì’.‘:' -‘ . “'î- Î '- .-1 -‘:'..\ \‘;2.1

‘» .':.; !- < y ‘- ;'f_ ..

La Sila er‘a divisibile,kome si è demo per i decreti“ del 3

Dicembre _1_QgS_,ag | 0‘Mqrzq 1810,ehe__avemnq impîicÎta-î

mente toÌta la sosfiensione del-decreto degli 'S;Gîfxf

gnp 1807,;Hed.era‘la- sua divisiqne divengta_,essr_en

ziale dopo il decreto. del 2- ng1ìq _|8_|0 , _geu;hè_ vo-:

lendo«iì;Gpggrgo __;Jieper_re ggatpi;gggenfte-q_dqup_ L‘s_ue

proprietà ' era espediente: e _neleessayiox a;s_icpragpg

».4‘
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idfitti ile”Clttadini Sulle terre flella Silla. ‘Ma-‘li‘Si'3

le era! incom'lira‘ di 'precarii possessori ;' altri ‘temev‘aÙ

ho una. risecà ;"altii temevanÎpeggio per le "loro' ip

pi‘opriazion’i: tutti consideravano , che le Jloro tèrre'

-rinianevano deprèzl'àtè col vpartag,gio delleqnote tra'

Gittadgxii im’possid‘enti; poiché avrebbero trovati ma»

io cbltiVatm‘i, e pagata ima mercede più"càra ; Per

questo fu che alcuno non propose , alfiliiio’ non do“:

!_handò la 'divisione della Sila. ‘ " -‘ U“;- - ‘

. ,‘H-Jii- i, ’ | _ -‘ |Î

’ ’g. 'Vî I’endit’e fatte dal (Governo-km

Eran‘ larghe le promesse del Governo ‘j’mà quando'

da una parteprometteva dall’ altra nel'fla‘ttoî iiistraè‘

va le sue proprietà. Una concessione solo non fu fat- _
ta sulla Sila: ma molte inrdnd“leiterreqveiiilutei cc-\

cane lo stato che ne abbiamo negli atti. "

» Nel 10 Marzo 1809 al Sig. D. Giuseppe Cam

pagna la‘t‘ennta" detta Pinetn.“ ' " ‘

.,,, Nel i'j‘Febbrajo' i8io al ‘Sig; . Filippa_0d
lib‘e laI teiiutà‘ Frqf0nif ' ““ l ‘ " ’ ’ ' "

-' ,, Nena; Giug‘ho '.s.3 alSìg.D.Dó

nuz=ifsaueui la ‘tenùta‘ 'Po’ntibelli.’ ‘ .

=‘s Nel arsenale-1814 al Sig. 1). Luigi Barac

aa‘îa’ ean Pizpihelli.‘ I . « . .

) .

‘

inchico Gian.

,.
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‘ ‘» Nelfl‘nîîMaizoîig-il} al. S’1g.‘ "D.Giusoppd Cam

ha\gfiuta , '. 1 ' f»|

» Nel 11 Giugno 1814 al Sig. D. Alfimfb Barnc»

cdi fondi Hgarò'Soprano, e sottano, yCalamucbi ,

Macchia ‘difCamigiiar‘i, Pizzi/letta, serra Copo‘

nelle, e Mulaìetta. \ \»' «fl« ‘ « -‘- -_ -1

» Nel 13 Agosto 1814 al Sig. D. Giu3eppe Lw

pinccci.ilfpantano del "forno. .‘ - 1

» Nel 14 Dicembre 18‘14fal Sig.‘ I). Domemica

Giannuzzi Savelli il Vaccarizzz'.

Questi fondi venduti eran tutti proprietà del Go

verno devolute nella soppressione de’ Monasteri, e

fruttavano più che ducati 3000.

» Ma nel 17 Febbraio 1815 il Governò 'alienò pu

re molte terre comuniwlella Sila, e le assegnò a

Domenico Barbaja in compenso di taluni di lui ere

diti : tali furono le terre dette Suia, 1VIacckia di S.

1Uarco , Torchia, serra della Giumenta , serra

di Varga, Campieello d’Agarò. Collo di Oraco

lo, Scolaretto , Scigliano, Campo di Pizzirillo ,

Campo dell’ alto , e Puzzolino , Federici , Frisone,

Campo de’Lupone, Vargo d' Imlmccone , Campo

di S. Lorenzo , Matchia Longa, Corvo Tarfiari ,

Pagano , S. Bartolo, Fontane de’ Gangoli , Cro

ci delle Magare , Canaletto di Camigliali , Scul



\J\

.3 -».
d.‘

ed ,."Gazflîupaflà , (Serra .Éa‘nclèla , ' lc’Wlizcefkie La

ghigello e S. Nicola , S. Giovanni ,;dcqual calda,“

QEOIÈÌGQ\:ÈÈÎE .‘.Î .;."’. Î.; i‘.:'51 -‘ , H) :: '

Q ’ Nel contratto di cessionewfu-l‘ico‘nyeu‘utof:;“Il Sig.

Barbaia: si obbliga; di Ìs'opporlare.-le. servitù passich

legalmente costituite salvo il fan‘valerel'a sue'spe

se‘\e-ris_clziole.attiqell 1., f,1',': ' il: '.

Queste medesime tenute fBàx“bain -.alien_òi'a favore.

di D.'.Giuseppe.Campflgìza.i i ' {1. I. ' rc

- - .« II a I o'\‘

I "’.: I t.’ ., 3‘ 'I‘cg .4l ‘I . .. À.‘\'

I I I . o. ..

’ -‘ 3'- ' ‘- z ' \ .‘- :‘)
\ I

‘ ‘ a). ‘ . ‘

. l

:\

!

( - ‘ i‘ a ‘

\

')

.
’ v ‘ l 1

\ ’ .I

-S o a L \ l ,. '

\.J

"‘4

( l
\-'

\

pîi‘fM‘k’} ,; r,“ .‘>\r.>i ._.- (’S\alzùîhsi ; .j , (}îi9, t.l3‘)lh. 7 .‘ Ì

‘Wì' ‘lîl :, ‘Î;;\Qfl\fli .Q:LJ -.‘ . |

Q; 3%1fl341. ‘ q‘ 035\\5'\f5\ _ ) _\ . '

"r-‘l-x =‘f annim=’à ,4éo\mù .\. i . _

f3,3;'32 ; Tsîî>iliîiiàflgfîj 25393-3‘11m'33‘ < AAÈLVÉ?UAD î _ ; .l .

.'o ' I
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o A P. IV. .

I 1
v

- l

Controversie e provvedimenti amministrativi

relativamente al Signor D. Giuseppe

CamPagna . . _. .1

W

5. 1.‘ Principio delle quìstto'ni.

I' ' 41‘ b'.‘ -".'., =i

Eccoci al terminedi separarci le-qdialiuni , altrb

verso‘il Sig. Campagna; altro verso il Regio De

manio e verso l' amministrazione delle acque e"fo-’

reste; Y - .1'.- _:1 -La ragione de' Comuni è una ed egualetmanolola

circostanze delle-’quistloni", e la 'diversità-sde’uposses

floriene‘ fanno trattabile l’esame in articolii‘separati . 3

Nessuno tra quanti ha ricchi proprietafii 1 la‘Calm

bria Citeriore, e precisamente il Conte do di (Jum

za, nessuno osò di aspirare all’acquisto ..,delle terre

comuni della Sila, nemmeno i poss_identi _a quelle‘

Vicini; tutto che in nessun luogo si siénQ"sl facll'men

te comprato le próprietà' del Goire_rno '5' é‘ luttoi‘cliè
queistéssi finitinii ‘posséssoriì ne _avèsperd "acquistate

'altl-é‘ lontanef ciò aven'ne,‘pexicliè non Ipotea. 'vîpég'p

..J-..Q .w‘. J... L'ua .k..
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- \

si la opinione universale che le lerre comuni eràno

il residuo dell' antico dominio di quelle popolazioni.

Un Estéto -.SUperò-.quest' ostaòolo, perchè'non potea

sperarsi de‘-lui alcun rispetto -'ai dritti di una -- terra

non sua: e chi non era\_ cittadino di Cosenzavolle trar partito da un fatto divenuto irretra ttabile.

D.Giuseppe Campagna non'ap'pena fatto possessore

di quei terreni comincia ad ampliarsi sulla_,Sila (a) ’

ed arestringere il dritto civico: e non appena i citta

dini intesei‘o la cessione del 'Govéruo: fatta ‘ di q0ei

terreni, che da una parte domandano lo scioglimen

to delle promiscuità , dall’y altra fanno istanze. all’In-.

tendente per la continuazione dell’ antica lite di re-,

Yiudiea del Demanio della Sila.

-. ‘Da ciò';avvenne che in Agosto del 1816 l’Inten

dente'formò'uu' progetto di_divisione e, lo inviò al

Ministro degli aii‘ari interni per conoscerne le interi

zioni,‘ allora" ne fu consultato il Procurator generale ._

\

v \  

.À1 ‘
L, (I) Il Sigf Campagna 'è di Longabuco, Coma-y

;ne che non fa, parte de’ Casali di Cosenzaf ‘ ’

" (2) Si Jvegga il rapporto del Direttor Generale

delle acque e foreste de 118 Novembre 1815; fol.8:yi

5}. mcartarnento. ‘ ‘
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-P.f.îàs°i‘la tG'.-1>C- de’CQntîs e.Qu°fitî ‘wnsòmhq‘iîlliro
getto era regolare e giusto ne_Zj-sluo fonflqt.maùtth0

conveoiya_..di, provarsi i fatti ai quali: si appoggiava

benché noto:rii (1)_..Con questa riforma il ;Mini&tro

lo rinviò all’Intendente. , ' . »_ ‘ î'
' 'iîJ .I. .'

I . ‘ ,..:11.'l;..‘1'.1‘1.=, ;ll’_ Peri Eca‘drg.lémitt zusf. -. '1 .c

_",\_-'.“1 ‘.\ \ vili-la 51‘;;\.1 '|JI;Passò qualche _!flmppeaen a. nerisàr mao 1111111839.

_l"..l Inîtend_ente;prdinòlla. w?rificaacdeglj \u=si :nel; senso

del ll,’îoc_‘11rqi;o_r,gene,ravtleflfatneJdi{è la:@ommqssinneè al

Qsfisis.‘iîf /fqr4boliais tifi -41491t°f1111410111im211m fa iuq

teso in “tutti gli atti il p’stesspi‘q’Qampag-nalfumq

intesi gli amministratori,de’2Cpmnqi,.,e;.gisullàl dalla

virilica raccolta su i (letti ,de’.ppslsepgari “delle, ,‘4ifgge ,

degli afiittatpri_ una "olta Qe1ngnip,' .eU dpfposg‘es

‘°fi degli tulle?“ 11°l'iii ed; immetterli al naswfvt sh°‘

i Cittadini di Cosenzta‘ e ngnli.esercitavano in 3th

nelle terre acquistate da Campagna.- ' _‘

\ I. _Il 'drilto sequ'r;a colla prestazione di un to
0. ‘

o \'

molo per ogm tomolata. _.\ _) 1 .‘ '

I

'(1)îllepppstq__,dc’ 28 Settembre 18A669*Î01.

1. e lettera del Ministro all’ Intqndqntq fol. _)
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v___..

. - ' ‘. " ‘ ', l .1. "I

"‘“H.Ml‘ii’rittìfl"tîi pa'w‘er‘e con‘-'ogìzi‘%orth fili um

,fialj‘iwuàÈpyè\taz,ionfi‘i\ ukzn'rg :> swo\o"gpw ore Oìl’)ò‘

w 1i" Perv hg|ii bile"‘di'àrraiiol grana 'quinrleci.'mv"w

o';ijlfliP-er age 'Vàèba’àràna"cizle ,’è ais‘àui ia?f“°“ \

3. Per Ogni Giumenta grani; diec‘ii" ‘HP' “‘“'“ d

4. Per ogni Porco grano uno. II5. Per ogni Piaccrat",‘d‘Gapra"cavalli 'fei.

6. Per ogni Mulo grana venti. I

- I .Q7Î1Perlogui Somarò’ graffa‘dieci. "‘“l"‘”l’ "Y‘l’l'fl II

o. m. 11 dritto di legnare perjuso‘ di ‘fu6e’u,’ ’pIà;flfai

barbonigp'er tagliar alberi‘, per"Iusoii‘dilîfliàlsîélia,Ijii

per opere cifiilifita‘nto Per Comodo "che'fi‘iilà?

commercio colle altre prestazioni " "‘l "“‘I ‘I“I "i"? l

III‘slii’. Per’ o'gni carbonaro grana cinquanta.” “3 " l

_ < 2Î'Per og'niifega’flac.‘ uno. ‘ ‘ "‘l"°""‘ “"“Îlm' j

«d‘3ìoPer403ni tetto di rieviierai"tlzic. un ’Îjlfz‘tim’ ilglb ’" "‘4.-‘Pe'r ogni quattro Bovi"'addettil?'al‘itrascindi _ilel

legname reciso 'carlini qrtindeci, ili 'À IIIm) . I5. Per ogni Mulo carico grana cinWMi” J

-<6.iiPer: Ogni Somaro anche Siventi.

cinque .nîsiunwt ma.) '121; :s

  

u._vv‘\«

se“
' . - _Q-Ì..-.. . 7 i
m ‘“ “*"" “‘ \_

‘-‘» (i)-‘Si gli’atti‘cli 'il’erIlficdflcompilati dal

Consiglier Bartlz‘olini. - "“‘ "1‘" ’i“‘ "’ "41”“J' “I ‘* - .
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‘ .111. Osservazioni sutlà verifica. I.

. . .‘
.";|.

. Lo stato che Tu ricomsduto nella verifica di
Bartbolini , è ‘luno stato diverso da quello della pub-'

blicazitme idelle leggi15dlla' divisione de" Demanii: al-»

Ioni sùl pakscnln si osserVava" lai fida stabilita nell’ar

ticolo 'VII. del Balme i"del 1618, e"si' esiigeva non

altro 'cheila V bauilcmithóiez per ‘le' pdeore _, ‘ capre , ‘ Vic

che , ‘gìuàmue'; Le prestîeZlonl“sfl' i" porci», minlt,mo«

mari sani-mio“: ‘Mlòra‘l’la predazioni'î‘ànt Ieg‘nare

non erano ainà'nesse‘: 4nà' il Demîanio’ le ‘eondàoe‘vd nel

1809 qmde alliétò, cleè‘ quelle soltàntn*sdl pa*

scolo, e mltà-kmina-(i)fi 1 ‘-H 3 ' -'-I"‘“"’ ' *'

l . . . ,
---_, 1 ‘ '. n'.vl ‘- in 1.11. re

- 5.W.0nlinanzaîdel 30‘Jprila‘ ‘1 8 1 "-'

E) ‘ ed osservazioni} -i‘ ‘ i ‘

'I ‘. '- “ : i; ':î':'lfi' \'

Avveniva, che in mezzo al travaglio perla vicario.

scenza degli usi il {meseswre D.Giuseppé‘flaithàhd

Ie'rendmm molesto’l’esércizio ai cittadini per‘1rìfizzo de’

stwi guardiani; Campagna che nel 48154 nel 1818

_ -: / \
\ ' ,,l , . \

1. - î . I \ 1

\

=u: asi (:

l’1'1‘ f ..’

;‘ (1) Si we'ggane il paragill.;Gap.lll; e il paiag.C3p. ' .\_1‘.t‘.‘-.h.à'.'\fl'nt. .‘_~
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avea fatta scomparire ( come tuttorafa )pna ‘ gran quantità

di boschi secondo che il Direttore Generale delle ac

qUe e._i‘orestegperileri al Ministro delle Finanze (I),

v_olea iipnir> l’opera col bando de’cittadini dalle sue terre

parte;acqnistatewparte aggregate: l'Intendente nel di

cui 'di'ittojnrano le misure conservatorie in ‘virtù del-1‘

’]Iablegge )Idel, 1' Sette_mbrcàgSofi ,fle del,_dccreto degli

83Giugno I.1807 publilicò l’ prdiuanZa del 1; 30 Aprile

1819 , che cor). si {diceamisuraadi 1 polizia adottata per

ristabilire gli‘u5i civici sulla «Sila ,;incessa,ordioò;

» Fino_,a che i dritti che i cittadini di-CosenzaeCa

» sali esercitano su de’ Comunifdella Sila.non saran

» no compensati con una porzione della vproprietàzy.

» sarà ad essi lecito di godere di quegli usi, di cui

» in tutt’Ii‘tempi sono(stati_,in;possesso,_salvo ad e

» siguirsi le regolarità necessarie per il permesso del

» taglio del legname verde ».

_,. .Non,y* ha ordinanza ’più moderata di questa -, l'In

tepègntegpotea? l’lntendente dovea secondo la legge

distrpggeijeuog,fnilgnovità di 'fatto contra lo stato del I

SX8K .‘m_ ' ‘1 ' “Lil;i.ih'ltàfl"I ione

(I) Si veggano i rapporti del Direttore Generale de’

8 i_‘I_gsfigmhre 18115 ,IIe 7_Gennajo 1818 fol. 87 e 114

5. iiwaitamento. _11 1 .qeiJ
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Settembre 1806: ma egli oòhsèrv'è unicamente l’attua

lità degli usi, senza ristabilirne l’esercizio secondo l’epo

ca della leggenhglld’avea‘resoimmiit‘a‘Bilèk'mchi dice

che l’Intendente abbia»in'ciò trh‘dcoììó il limite di sue

attribuzioni egli abusa di termini :l’ Intendente non

reintegrò gli usi, potea”e dov’éiî farlo; impedì solo le

ulteriori novitàzcosìfece‘meno (aiciò che dovea , e di

ciò che potea. "www/HA" ' 'Q

5“; V. i 0ndiìtaiz‘zab d81b&) lMdggt‘lfi IFSIQIQWeJIl-Ù are

..1.1 ;- ; aldavyr_aortld “munite-aut} lou il

-': e ' hl‘.r“‘i!t l.:l) 21 :>\'-Vr'."‘l alleli i'13’el11Ìlf. i;;i)_

lì Qualunque Ìàia «stato il:suóòessdf‘della we:ifi'àà= l’Iti

-tendente con sua.ondiuanza deli‘flolMaggio rSl9-‘èoìi
i--a.acrò P i. fatti !nllò'ra' >esihteuti: ,« p ' isciulse 'laî>pvomiicuità

.tra -i ZComunin'ed il possessoreîcarrlpa‘grnprcompéasau

.do ;l’esercizimdel dritto- civico.>qdllaî‘xnetà‘rdella' ‘pt‘o’f'

QPrietà,di quei Demanii.-. ÌÎ 111 :011’2flîi5 li 0:11»;

L’ lotendentè' stabilì JPCI‘ base «’difi accantonamento

l’attualità degli usi ; mala" legge il rimenà'vd allo sta»
ao‘ldel 1.Set_tembre “1806, quando le prestazio'n‘ì’del '

paScol'o non erano c_osìî‘esteàe ,"qnando ‘l'ns9 idiflwlel

gnare era libero e‘franconrquestosstato si"îconoscevb

dagli affitti stessi del Demanio: nè vi era documen-À

to più sicuro di verifica: l’ Intendente adunque cad

de in un’ errore dannoso ai cittadini.

1
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“.:,t'=.;‘i :»tr“irnruirucr-A Po ÎVn f-f‘?nfîi f Î '.;:«-'2

.| v - < ' _ | II I. ‘I .‘I

-( I") . \ ;m‘ î)')l. (i;\- n ".: .e .-‘.* g.

"EQDBCUMON Murzmmr D3];1flgî =.' 1-.

‘2. -"*.'-'.i ilonifsm.’ Cnmuoxu.i; ':1:. -’ ;ì .n

l-. a“;r inl‘;2.;i ‘l: l I". 2 T . "' ) iw- À ' '..'î.‘,

.'
,.'=.‘.

2. -. -:'H:°\l-l ..'_'r. :' . . . .. .,
‘ ' ‘ . .l - ' l - ' ‘ ‘ III

'.- r'-'|-. ';:.‘ "'1"" 2 - ':. -.-u..

1 \‘ ' u a .I

S. i. Quastzonz. IT.._._,,} , I ,

.. ,Lar,convtroversinfiw LCotntmì di«Gdaeoza.e Casa

li col possessore.D. Giuseppe‘iCampagna non era

dai Ministri. delle Finanze e dell’Interno commes

-sa îall’ esamefldella Comuièssione Consultiva . Il

..M inistr0 miei 1’ Interno no avea interrogato Soltanto

ail»,, Prowmtor generalep,ressola G.C. dà’Gontimos

.so dai-scrupoli- dell";lntwdente_ che in arene di scio

gliereLla Promimuità,-couie'p attiva, avea voluto consul

'tarne il Ministro: nè il Ministro delle Finanze si

,ara»_mai interessato dell’ eccezioni di Campagna poi

chèyin-fatto qùest'a qu'rstio'ne non ha alcun rappor

wicolla‘ causa gènelnle della Sila a. ma parve al Pro

Gttrathl‘ generale senza che «dis'cepdesse nelmerito dele

k 0M,»»Cht anche questo:esamepotea esser trattato

v .. ‘ . I! '.
' .i')Mfl)bi) ... I l ‘ e , . -. g

| - .. o . ._

».;.’.‘J 231Ù"‘1"' .".ì..l. . . :: " " u (.n. -I '2

' u ’ ' . o I

.. -l.‘u ..- \H-:'ìl.' .- L z) . 'lt ....
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dallà« Commesaióne*defî Presidenti; bui altri adiversi

quesiti l'avliaifatto» il -Mib1}tro 1 delle Finanze sai il. pmq

POseM-ddm;Miuistrit Tessi vi xconcors'ero ‘..'zb

m.0ra innanzi falla'.Eommessionexquesto ’esaimé si pie-ì

senta.indilversif‘aspetti-zzfl; L x":fl r:;:'; lu') 1:11

o‘.lVlellî nrltihe; ,m in ise‘»f'debba neleghirsii' l‘r ordinanza
delli'lntfindflflman «l : - I. ‘.: iut| I“ ;Îì L-i'lllfilfil: .b,

-;'.2. sèîconvienerdbfarne Egsfimeer;_.'ìf) .ì.l un 0"".

» ; Nel #161130,- -3.1 'se“: le +terresdiigàmpagna siano di-.

visibili: »; uova ‘..-‘.’1.“ n‘1.-'f=.l \. I ingo :1lo (E)L)L\_)l't‘J "-;

o4s ‘L5elsii può. compggshreì il-:dri\ttdo;sdu’ Cblfltlilt't nel

D'dmanii di; .Gampqgna Sulla,f.quótm (file, -=Zpuòc‘i apporto":

nerelalffgiibot nette=,dfgfese ; de’ pastîeelarimsfis-Hsi U; 1 »f

5. Se la proporzioherdeliîcbmpmàfri«fitahiiilà idill‘.‘

l’Intendente sia giusta.

.L«\r..-.Î‘s.'xo'l‘twb www-2.5“. °.‘\’.Î\' s-.s'-.ameo e'r'. .lîî _

5. Il. Deve eseguirsi o no 2’ ordinanza dell’ In

tendente? -.î..‘.' «; o ci;;*)we ::11: c Ul(‘?. ó offs:',:

." \ ‘Î .: ; l-'i î=.‘1fr.-I!1U o le ‘r..:1..1:ilnu al .;ÎJ

i< Facile è: l’ajrispoSta (alt-quesito; Sèttîebbaieseguirei

JòiOlÎdillllfllfl'.) t i;..ha"1iì ii; imlt} 11:11 ml) (1 _'-‘It‘l

-21 Le;leggit-per . la ‘divlisionfide’ Demqnii .b_antî dichiatv

rate esecutorie le operazioni QQ'ÙlQI‘PflDC-IJCQLÙj le parti

’4

 

:«,zc"1 aifi-.;J'J lÎc‘ub c’.w13eiî -

(1) Si veggano i fogli 32, 34, 36, 105 vol. 1.

2



sa

èhejtossbu’o daleràae' mm haòuoraltireemezzii‘, dia. il

riooqsdi n’èlmtitfi uti’àtdiniìosz l)itinche cosi di: Ministro

dell’Interno ouissaa qti!ll0’dellt Fina'uze'nel- sino-mi?

fiaiu_ del.15: 0no-brqathfi. Alunafmisùra i‘la:»legge ‘Îdon

riconosce; ed altra non è giusto di-udeovddrseuefiwe

reQuéitu> ananas «tua atxtobità- reclama-Alì -lntendénte

di Calabria Citra nel suo secondo rappa'md- al Mibi'*

stro de’ 14 Giugno-trarsi, 6’l'ttnCommussione Consul

tifia savio uc{sqoi»'gìdihii, e figida- custo‘de‘della ieg

ge conosce, che ogni suo lavoro deve aver per"'pri4

tua. la regola, che la legge-ne dà::té:laîmima

tegolqgcsige chef ordinamzahi esegua :fiiinîllattozrdiil

verso farebbeito'rto del parilall'antorità°lleglslatieaty

ed ai dii:ti»acqt1istali -dallé Parti.ls'foqmq al o-"i .<‘: ,

.nlau’_; sia Sîflîibuulttl‘i

S. 111. Se convien fare l’esame dell’ordinana.

-r.'s ‘XSeS; enfioniis'xo‘s on e ìm'xsvgszs s‘m(l .:l

Nè giusto è solo , ma saggio e prudente è an00ra‘

che la ordinanza si esegua.Un'esame nel merito pres

so=ls .Gommèss‘ime Consultiva-, si consideri come si

vuole o che non giovi ai Comuni , o che non piaci»

dai Îaîîflampogna,.nód ‘s’aràumai’ definitiv_oiz,gl’ esperi

-

tiIi_isq‘ ì :i.la ma .O'A l “ 8t101uuoào on‘:
  

(1) Decreto de’aB Utiòbi‘é"i8w ’: ' “‘"“"‘

" J°' E°"‘ae elfi <f5‘ilsfl'ì i aflsgaev ia (i)

e
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mento di legge che alle parti compete n_ell’ ordine

contenzioso potrà mai=evitarsi qualunque sia il mezzo

di giustizia, il mezzo di saviezzap,Ì che adotterà laCo'mî ’

messione? 01“ se un giudizio è ineiritàbile anche dopo

un voto Consultivo ’,' perché dovrà. la'Códimiess'ione

imPegnarsi' in un lavoro ozibso? Î’pè’rchè 'rénder'sogl

getto la nuòv'o' es‘ame il ’Sùoîv0tò Îl‘p'er‘cbè" nel ,Igiudi

ziol,»cbe la legge ne“vuole'proeiljrîgre; 'l’i’xnpeidi'mento'

del .Presidente della; “Gità'nu"Coi'teyiie’l 'Cont'i,‘ ii“'deglij

altri ‘Magistra'ti , cbéi-fti‘nn’o" fmit; “della: y del

contenzioso 'perbhè priv)arel\ la' giustizia de; lófo"

' ‘ ‘ ' ' '.. :w - (\_ \ ‘,‘l 1‘.{' ’ ‘

lumi? egli non par duane‘, egli non e co\n'_vemente
. ‘ ‘ ‘ "‘ ' ' I ’- . ' t \ l . pi. 1...‘."" “--:.-f

11 discendere ’all’ esame ‘dell’ ordinanza.
..,_-... \. n

' \ a »‘ '<n-.. . ‘_l _ i\\ _ _- \L. “I: \ \ -. .,l,; ‘ i :\'.l.. ..|. I\Ì\Ì'I'\' I “9 J‘: Q\\u' ._ \.1‘\p 3

.l . - \ I 21 '_ ‘. Ii... «, .__ 4=n '<;({ (y '_

‘ IV. Se le terre acquistateld'dl D.- \" mseppe

‘ 2 ‘ --. ,| .' 'v;':'1 El. (fil-11m" -‘.

Campagna szeno dwzszbdz. " ‘
“îl .‘.I _ . __

‘ . l "3 i'-t' H. .: s:1.! -. 1J -’

l

( Passiamo "al merito (della quislîoiie : ’e (prevediamo

una disccttazionepreliminare: sono orna divisibili

i Demami di D. Giuseppe garnpaognaf2d 1’ ‘-_‘3

La Sila è divisibile per legge come abbiam} dima

strato, e le terre comuni cedute del Biscoè;af Bar

baia , e da queste vendute a Campagna sono ld‘t‘gr

re più libere della Sila: la loro divisibilitàÉ-ìèîvgltllta

principalmente da una legge della savio. mente di S;M.
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.-.;r.

  

cl;gIlraoperpetrianientg aboliitape; eieItatadggnu pronnm

sc_uzàta al; gg'itéf‘ tra, Iomaniive) particolar?
'I:l|lo I I I ‘ ' 1'iirro'.)

è -taIlgllIa. riatlu;a di questa promiscuitìiwtalg il,

bisoggq snohscipglimeîrto che quando ancorainqn;

eraaaconcepitîIaLcnna ideahdIi divisioneIagraria sotto,

il (invernofldi. xIc\>)rdinòflla Camera; Iliqut.i-‘

d_arsi bigognoI dellancittà IeICIîasgzli CosenIza;(a); e

clIiIe nel 1771 la,fi%gpgglngenderma generale incarico;

1’ uditorg ÎI/Ienusio I(Iiig_separarepel_ Demanioy,clèllav

Sila unamesjtensione urli Ioogchiiper _darstIalle Uni

versità perwi logofllfsi è tale che pel L78I2I.S. Mal

ordinoI allIIIPresidg Dan;ero di fare un piano circostan

ziata della Sito per prendersi gli espedienti più vani

taggiosi al Fisco, ed alle popolazioni (4); e che lo

stesso D€ÎLI 791 ppeIscriusse al giudice Zurqu (5) qosighe

in progetto di questo sommo uomo, che sindistribuis.

sero le terre coltivabili tra poveri cittadini perw via di
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censuasione e si ' - I’.fwe'iq’ ‘ al C°mum “110601111361150

:.‘f.tt'f);.i> srmL‘.a;rn‘n ‘ un

' (. ' tu i\ "- _ ,'4' _.\»":'. 1.;

(I) Si vegga 11 S. [L 031). "L A. .i; sapa»... ., a

”»(2)« pagi*i3'5 flmuo.33;s ano u». .a‘tzf‘. La

’f' p‘wg.‘438' E'QIJÎ?QÙJÌRP , il.zeigîtmIaîrioj ci _ f.:.1;;i.;.

"(4)l pag? 36.5Iîinyxogàra f;=-'ggwIIIai;-a_np fig“ 9 e ;,1\:,Iù_

v ’I ? " j:i 1'; |J"I ".I') AI’I " "

fiî(5)lpag"3g Ì:'.î),v..i “ ““I “

‘ . "'lÌ’.‘f.zu ti .' ' ' ‘

iii'Hîit r.:;ÎJ uà:3uz una »;. 31;;uziiltfituuyq
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nella pro)orietà de'bosclti tra luoghi più vicini all’ae

bitato, e se alcuni tra quei Comuni non potessero

godere l’esercizio'degli usi dovessero gli altri più vicini.

lord contribuire un canone annuale Tale é la

incentrastabi'lità e la necessità di lquesta divisione, che

nel 1816 il Procurator generale presso la G. G. de’

Conti ebbe a dire ai.Ministri dalle finanze,edell’lm

terno: la morale , la tranquillitàpubblica, l’uma

nità , e il vbuon essere di»tapti infelici reclamano

altamente questa misura (a):' e taleè lo, spirito della.

legge, che il Ministro dell’Internoc nello: stesso-l'anno

1816 scrisse al Ministrodelle Finapze all’ occasione in

cui il possessore Campagna si opponeva alla divisio

ne. Le leggi per la. divisioneî.cle‘Demanii hanno

avuto osservanza in tutto il Regno; e non possono ;

arrestarsi per la .Sila' (3). _i ‘

- Tale infine è la forza delle cose, che il Consiglio

Provinciale dal 1815 in poi ha supplicato costante

".
 

(13 F01. 1.56, mi di z.

(a) Si vegga il suoiapporto de’28 Settembre ’1816'

fol. 69, vol. 1. '. " '

(3) Si vegga la Ministeriale del 5 Ottobre 1816

fol. 71 , vol. suddetto. __ ‘2 f_‘

4
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mèflte’S'. Mi aI far at:celetare la divisiòne- de’ Dema

nii della Siladu.mollievo .dixtantetpopolazioni povere

quasi interamente di terreg.nè"qul si tacciano le use

nicrabili parole dello stesso Direttor generale delle

quue, e foreste nel Suo rapporto de’ 29 Giugno 1817

tal-Ministro delle Finanze: Non saprei mai coriSir

gliare div-mettere alla disperazione tante' povere

popolazioni; un-IaCcantonamento è necessario (i);
ein è Queste cose, che la divisione delle .ter+z

re Comuni, che possiede DL‘.!GÌUSBPPB ICampagna

non è solo opera, che la legge vu'ole; masi ,reudu

ancora necessaria per impero di circostanze. . ':

t i , . . . I’t .'.

". \..1 H. - a -1 .l,3

c:r.mk ;-.. V. Opposizioni. -\=‘ iggs‘. s.\ .m

‘ bevzt‘à‘i‘a» ù . I "Wb

Si dice I. che gli usi civici 'si<trovavano soppress

si per in accordo nel» 1812 tra il Ministri dell’Inter

no e delle Finanze. '88l lis-b' e ;tiiir'

2. Che 1’ Intendente illegitimamente ripristinò gli

usi interrotti colla sua ordinanza de’ 30 Aprile 18|9.

. , .. n .‘ - i -.

3. Che 1 Demanu come lontani dell’ abitato non

‘î' . . .\ .>
L; -, »4.'asa L)’.-'\‘nu

 

mi 1..» _ . ‘ i _ . ." se»:
sono suscettnn delle servxtù crvrche. “'é I

II _ I .l .lz.1/ , .lri

0191 b]m wn ::Î:.iilîiîrîizfîî , ÎI: C)

(i) fu]. ' .o.‘!ull« É; ( :fl _1.fl
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=' '4. Che talunelerrc -di Campagha non_ 'son‘cf ud.

.L’ ambi;p»dd 'Comu'li'i-ln'éteildemi alla divisiòne. -

S4VI. Risposta al primo- motiv‘o. f}"' Ì ‘ »

‘1! ‘ ;1. ..‘ I _.’l '

Il Miniàtro deÌl' Interno nel 5 Giugno l8"12’fi81:011‘«

Àdèndo a tàlu‘ni queéîtis‘ulla!Siia, che faceva ‘il Mi

nistro delleFinaùze , gli-'diceva‘-clxe p0icbe" il-'drit

to di fida°è ftoltofeoi de‘crìét0‘ilîal i6 'OQtóbre' 1809,

la proposizione di" affiltaró îi‘fDeniani‘iî‘éÎ‘gius'ta, e

non basta’a'compénsarefil Gavernó>zieanche 'dèlla:

perditg della fida :. e 0716 sblò- inîdue‘ 'airbostònze

poteano esdér coìzsider‘atì i’ dittà'dini. ’f"" -"1 \’ . ' «

l 1. ‘Sè‘ cio'è i Demflrn'; 5‘ienn' Èicini à qzidhhe' Pae*

-u, 0 Viaggio, "‘2-H" 11.; .'i‘.‘{ ÌÌ) : . i .."L°.x 2.!!!

a. Se questo Villagz'o ’0"‘Cdsàlfi sidîsproWe

dato di Demanii, e ne abbìà bisògr‘mîp ‘Z 3

Da questa lettera si desuîne , “clic ogni uso civico

restò soppressof ‘ ‘

x.'

. ':"\:î n-_.:.‘. -.» '\ \ ‘

«- RÎSponderex‘no: Se si èonosdeèse la lettera d’e1“Ministro

delle Finanzia, alla; quale quelbdell"llii6tfl0‘tisponde

va si potrebbe.intendere la .vera idea di questo. Mini

_Certamente non|.'ppòfl concepirsî), \ Q}‘1e g_olpì(sste‘sso
che ispeziofiafido ila Sila ed i vÎcini Paesi) guaicglan

(10 che quelle popolazioni non avevano un p.àìlndz‘o

f
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di terra =.opinò nel5II79I “, ch' era ‘Iieces'sariofizr. loro

censuasioni delle.tèrreadelquilanned assegnare in

proprietà alle Università vicine i Boschi prossimi

all’abitato, ed alle lontaneiun canone in; compen

so de’loro dritti (i) , che colui al di cui ingegno e

.travaglio_ è principalmente dovuta l’ opera 1della-‘îripar

.tizione agraria potesse‘2poi[consigliare n.él,mezzo del

suo lavoro «medesimo , I-che. ai ‘andasser,&htogliere 'a

quei ,stessi poveri abitanti,-ogni e,sercizioadijusog solo

perché sitera rilasciato il dritto di fida avde’ partico‘

lari possessori di una parte del Demanio.,p,_;,.3 ,...,I“

Non tocca a noi il dire se questo rilascio era giu-;

sto, 0 no. Ma la fida a nostrIo credere fu abolita col

decre}otde’ 16 Ottobre.“ 1809 per quanto-3si eserci

tava nelle terre di privata proprietà , %.I per quanto

le terre,fossero‘ Coloniche.ààmg U\IwI.g 3;; _g

I possessori della Sila‘ non sono che occupatori di

un Demanio sia Comunale, sia Fiscale: altri de’quali

hanno causa dal Fisco per forza di_transazioni,,al

tri occupano le terre in contraddizione dellesleggi,

delle Prammatiche, e de’decreti de’Magistrati. Come

  '»IW’Î.; , U “ " ' ‘l " ' ' '. . n'I

(i)leol. i34 e 136 altra volta citati della meiiil

Z. ( il al.. . . 5fl'J

Q? Ì'ÌÙ“, 0‘.“ U: 1 'L; ‘ ili-“ i";îs
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àventi càusa dalFîsco , se'îl' Governo esercitava la!

fida dell'erba, essi erano debitori! di queàta’"servitùfli’

pascolo ceme‘ di una‘ riserva‘ Fistfale unicamefite aflé

jìancabilej ma non abolita (n).Come obcupaiori di

vaste tenute non potevano essebconsiderati meglio che‘
gli 'ave'r'zti causa dal Fisco. ‘ \'Î 3' 'IÎ ’Î

'N-oi facendo astrazione da questa controversia do-i

manderemo soltanto , "perché il dritto della massa de"

Citladini dovea còmPensàrsi--a»fav0re“di' quei »‘posseS«-Î

sori per lo più forestìerì, per lo‘oì'ù ex fèuda'tafii tllllì’

grandi pos‘sìdentì'? Perché cangìarsì col danno 'di mol

ti'il bèriefi-zìjo di pochi? Vi vorrebbe in" l’ero ,‘coloro 'che. in‘ altri lempi} hanno di proprioll'atto Qua-l

Si‘ che esîàurîto il Demanlo della Sila riportas‘sero

n‘éll’ep'ocal‘dell‘e leggi! riparatrìcl della ÎraéîoE‘-puBHf-'

ca come-accessionì'delle loro usurpàzî’onl ìll 'r'esto dè'"

dritti legltìriiì 'di‘taute 'migliaìa d’ lm‘possìdentl ! ‘

Ma sleno pur essi coloni: le leggi perla divisîo-‘

rle’ dbidèrlaàn‘i’i banho‘ dlstintementé trattate le com

petelàze élE"‘t‘o'lonilhnelle terre occupale, e quelle d'e‘

clttadl'fli‘ ‘1neîlé Îte'rx’é'libere-z e nomrnai il flritto al_

compeoso 'nè" Demaùiî‘ liberi si ‘è mescolato , o tralle

-\1 "g" 1
.;l: ’- “ 

:' v “

.a Al Ulufll )A.Îll.o 1':

L m meee <1«v=«> ds’.3zPicflmbrelss‘î% I
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sa_tto col benefizio attribuito ai possessori 'ic‘oloni-a

ci; perchè,,dungue la fida, che perdeva il_.l)ema

mio nelle difese , e nelle_ terre occupate doveabo-ì

nilicarsi , e transiggersi col detrimento della univer

sità delle popolazioni? Perché, se nel senso de' due.

Ministri lafirla era abolita dal decreto delifiiOttohre:

1809, perché una rendita distrutta per ministero di

legge dovea rimaner compensato colla soppressione del-

le azioni civiche? no, non vi,îsaràv risposta a i_sdddi->.

sfare ai nostri quesiti? , j,,(

’ La corrispondenza adunque che passò tra quei due,

Ministri, della quale non si conoscono per altrojlej

particolarità , non può essere di alcun pregiudizio,

all’ interesse de’Comuni di Cosenza e Casali; come,

chele opinioni de’Ministri non. possono influire con

tra le disposizioni, ed il senso chiaro dellq,,leggi, e,

contra_ l’uso costantemente conservato,nellajripa'rtiziof.

ne - de’Demanii. '‘. H,1 , 'V"

>, Ma qualunque sieno state le, prime idee defiMinistri

medesimi, il l'atto che ne seguì fu,diversog poiché

l’uso civico-non fu mai :interrotto;.forse perché . il

Ministro ldelle Finanze non trovò l’ interesse” Fiscale

nella rinunzia al dritto dell’erba, o forse perché co

mbbe che per legge non poteasi annientare il dritto

Îe’citîiàdiflii testimoni nè sienb il’ contriil‘to"’di< ces
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sìuùe Îfaùa mel fini a Buriaia,‘ ih. d1ifllufstl’àsbflllfi;

nìst'toì delle’Fipahze f ohbligò - -me'uid >awiepaxtàre , 1.

sopportare le semiz‘tzîo civiche inerenti in ‘tiu0î {De'ma‘niii

ne {siano testimoni gl'n Agéntbsuperibri _dellèfFiuame ,

che Îassieu?raiio al’cr‘q‘uei Comuni conservano poàteéìon

menteil gódùnento«delle loro' seìvilrù (g) fef\zeatìmonî

ne invochiam0‘ le stesse‘îmolesliè Îcbc1icl xfilg‘fdavand

ai "cittadini ifl‘cu's‘lofli'tll: Cam'pagmvPerlwqualua&tu la.

lettera del 5' Giugnaî |8i‘2 ‘ che (di mi ‘oppon‘effuannefcln

non» può essere hpplieabilentllà: nostra ‘quistibue, J,

non ebbe nell'falito' weìunaîeseàaziòde.g=‘e-noarpùóvvaq

ler di argomento ulla' pt’dC98l interruzione obsof>pxbsslw

116 dellé'fuywi0nL tCÌVÌOHQ‘,JH.ÎI Lv;|:f'; (.'.:.=(Îd'fl‘ff; (M‘.K

.L‘flìyfièlzl \.Iî'î' m! ha 2‘. céîllìiu :.Ì‘:;l

0'" 'g."iVl'l. Rispo'etévmlsewudwhotòni-H‘fml‘l

3-, 1.} ‘ ' ‘ Iîw.l; -.L ( î .] i: 'ulnzzq Lu Ì.'5

» L’ Ordinanza del-1’ intendenfie de?’3°« Aprile n @1819.

mm tipvistinò', come si ‘dice,figlixnsilpmxrqtti: (ilîllo';

m; e.sesclzìovpiù o meno este9q grasi loousera‘rat‘owigî

ogni semp0,f com'il pfovan0 la Patorh‘fidqglisavvmie

Ud ; Al‘: .. .. A.“ -A" L» ‘ uLll‘Ll 1. 41 b JnJ ‘ “In;

"'.|-\ .

(.) Si 'veggm i’ rapporti «Dimmi generali del

le acque e foreste , e_'dk’;DMhaniijlltajy*aîFol. 7a , 762 8| , 83. Incartam_ento.
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rùlrixti»intorrhi;la Silq.’,-. èxgli 'ail‘ittlîlstessi i.dell’-Amk

mi;u'straaiohe ,;dc\flefir'anùL;lrb0nieril provano’) ir fatti

posteriori, ie.--le [prove-ara" ccblle Quella . ve i-ifica.‘ inoqqm,

< ala ‘vér‘itàl‘soppriinere o'gni ÀISOiiEÌClIVÎCOAÎBN imPresa.

assali- ;duraand egli poteva- a'vveniue,‘clre gliiabitanti ab

bandu'nasserog p,rima’vlealoro’terreîmative , che farsi in"‘

Enam1e'utgrépogliamîdeliloro.tdritt0& pòtev.a- 'a‘vweuire,x

porne, Spesso {avvenne ,J‘re‘heui' dritti, di quklleiÌpopolaj-;

-zioni ivenisserorpistietti;, e" multati cc3n"Prèstiaàioni il«Z

legittimè,pon già ch‘é‘. F85làSflfii'bi.fibflglll.j,gfi distrutti-,4

poichè.tante migliaia di abitanti-costituiti -nella' neces«

sità «l'11 «loroousice nel,_p'ossesso, 1qu 0immemorabileî

non avrebbero saputo rinunziarefiinigpace--allàk 'pro

pria utilità, ed al proprio bisogno. 4

L’Intendgnte adunque «non ;reintegrò,fi nonfriprîstînò‘

gli usi perduti:egli potea, e dovea far tornare 12 cose

allo Stato del r ‘Sèt’tembre’ f1866Îìlo‘me si ‘è “dimostra

to(r)>, iiflà""fil linìît‘òisola‘af‘proibire gli ‘att‘er'irati idel

m'ovn’fipossessoré,“’e ad allontanare le nuove ’inquied

nidìn'il deèlllîalfitanti ‘sulld“5tató attuale: tanto »è lo’fl-‘-‘

tano , che abbia reintegrati gli. usi perduti,efatta un’

4“l9lì llb”lflflfig Jf.LL “.' i il: l. _ "L"; -." (i)

f;.’!(;f>: Veggagicillca'pwvl‘nfi‘lvfi , il;qq...lill u.ef'pùa_al

«010%!!21’t80111'Ièiî.58"gl8 .;Ù'.I < '“. -qu
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' ordinanza f.arbitraria ,’ o,=conie"-con'-bella'fflùénsifflicq

u‘n’brdin44za di polizia. ‘. Î' 1,;n::i L); non :;Ì.‘;Ìfm

'\ ' ‘_ :y . .

\, ; ' -. . ‘ ‘ i '-.‘-z . ’. ‘ 1Î‘Îfi-_v ; .1 ìl'l

v9.“ Yll._ stposta al terzo ,motivo._ H. '_ _ D
o ._ , J .1 . _ . ‘_ -- . ‘11. 14'. E:

; ‘C’Élmpeign‘d'continilia 2‘ i Demanii"s'on0"lóntlihi dal5

le "popolazioni, è non sori pèr‘éiò suscèttîviilî'ì’s‘o'civicò."

" Gin;&e argomento di presuniiófieîper.negàìfl' ‘l’esi‘5
stèiizail ’Gfàncle ‘àr'gome’nto al “eise‘uadifliiafi-‘ffioisaa

Îioi:an'zi si 'ilîcena ‘g'li'ù'Si a;iîènvàóa e'd ’ifili'ti'izltfi'li

î_òppiesseia, mgfiàafi_k -‘-itframèg,fsg xiFg’lî’tisî;‘_sl

‘éogginhg'è; m‘an‘éài'ano‘fiei la “lontananza ‘ille"deùxaniiî

EH= qual’l‘conerdizidne ‘! 'qu'al ‘md'dd‘e WèÈtò"fldi_' fa:

giohaiemi eò‘pp0"sf‘e Getto déllle'àè'fc’îilo' asprù‘sd ’ "n’

‘vîi'co 'e".‘n'n'n' dovienio"jiefcio' ora Îcox‘nbatte'l'è‘ illià '_i(lèa‘

'di firèsùi:iidpii in conti'arioz“ “ "i " ‘“f""'

È p‘oi lontanì'î Dem'aniî‘ diCam;iagna per ‘Qùelli'ìi-Î

Lìtahti“, "èhe hanno bisog'ùi’est'r‘emi ’e ‘và‘mò‘a sfiafgsî

i‘è iloro Sudorî in remote regioni per“ mancini; di tè'rÈ

re (i)? Lontana le terre sparse: tra eir’ziyùaritatì‘e "pd«'

(i) E notorio, e lo contestano gli atti della verifica,

e quelli del Consiglio Provinciale, che gli abitanti

de’Casali di Cosenza vanno a coltivare in diverse

Provincie del Regno e finanche in Sicilia.

_Y\_...à.

.-

‘

‘

,\

.”
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pqlà;zibni im‘tun‘à “Superficie nnon. ’più‘fla’rgayv che’aa

miglia non più lunga che 3.3? e tante migliaia di'.a‘

bitanti senza _terra, senza pascoli , e senza Bpscbifor

ti e robustifîiibli‘ilziti"sdmifia'inenl'e'iàl fidiàgl‘io rinun«

ziapJoihaìii‘pippriudrittifiper ;rqendicare sotto“ alt’rovCielo

l?-;l9î9&'lfîlîlî?@ ? lontani}.fi sia dicaiiat'ts'razia ..i1

_Sli_g.;qurrrpagrzaj,seile sue .terreleono ipacoessibili a

quei,ijittadi‘ni‘, perchJè gacea cgliv:cacciarlifk;dai suoi

.9‘tafdîa‘ii; ? re îPP‘SÈÈ. sfida meni": J’°îfliflafltea del?

lftfiìdflg‘fo .‘2è9 J’ ultime i “9‘? gli Pesaeéaa?

pi dica,)cqm’ egli travaglia i spoi terreni, Snglqpoltà.

va le ‘sue,in,dustrie se.,nop persmezzo .lde’) stessi P abi;

ì?gltlwdllz quei ‘Cotnuni ?‘e)percbè quest'inljelici Ippss)og

naol_travagliar dalpsai, e non dal,padronli?hspno Le_'sfsvi

vicini per essere ascritti allapîglleîl)a adjspeculazione al

tali; se no; "Omani q“%9dea.dflbb°fl°simpiegare 1«

logo braccia per se stessi,ile per Jemlgro,dlar‘niglie l

lacciamt) Li‘lî)‘resto per non parere Jdi voler_condurre la

e‘lf’lall‘ezî‘1'glomo' mie ::xùi_fll ar.slao,l o:

;noirliwv alla!» iJieilg ‘onaiaeixr'w'oi 9.021030“ filÌSWÌd5 il? mio ,ul:.iu;xirm‘l =:'Îj_i-enoll lui» iliarrii22'19Vih uî Q"SQVÎJl<D fi,_ 0fl11:32 mmcoL> il: ll-.‘N.’J"JîJ

.tLîioiz': iii stiausriià a cugai‘l hb aiuai2m‘}
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S. IX. Risposta al quarto motivo.

Nuovo specioso argomentozalcuni de Demanii, di

ce il possessore, son fuori l’ambito del territorio di

Cosenza e Casali; e debbono o essere del tutto esen

ti’da divisione, overo gli usi compensarsi per esti

mazxone; s .

La prima volta in verità si sente dopo la descri

zione del. 1335, che ne fecero-Sorrento e Barile ,

che la8ila'non sia’ tutta nel territorio Cosentino ‘,

tenimentzun Cuscntiae in quo e;st.Sila, dice la Carta

del Re Roberto; e tutti quanti furdno gli ordini de’Sovra

iii,- le prammatiche del Regno, i: dec'r‘eti,«i -bapni. , le

relazioni‘de’<Magistretitutti la “descrissero. pel , teni

mènto proniiscxio di‘ cosenzaf'e Casali; Le icairte’puba

bliche, le carte private, il linguaggio .cotm\1ne,' la

voce infine n'niversale solo di Cosenzae \C;asali chine.

m‘ar0no, e chiamano la Sila.‘ z » I. ; .

‘Ma Contra tanta abbondanza di argomenti cosa mai

dirà _il compratore delle‘ terre. Comuni ? “Nel con

tratto di Barbaia , egli dice, si legge che il locale

lago della Triglia,si crede confino colle _terre ac
catastate tiri Ì.ztngobucó'ile da'fci'ó vded1ii:e' olie l‘allen

ne terre si trovano fuori il "territorioidi‘Cosenza'; e.

Casali.
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Il fatto non si sostiene, che .per congettura: Ma

se questa circostanza si verifica nasce unicamen

te dalla formazione dell’ultimo catasto prqvisorio po

steriore alle regole stabilite per la divisione : e. ciò

non solo non può aver forza retroattiva nonha

neppure innovata l’antica circoscrizione del territorio

di Cosenza: poiché le operazioni catastali non pos-«

sono far pregiudizio a'dritti'ed alle ragioni territoriali.

E poi qual prò da questa congettura? saranno

forse incapaci di compenso gli usi che sii esercitano

dagli abitanti cl’ un Comune ne’ Demanii che si tro«

‘ vano nel tenimento d‘ un altro? ,-‘

La legge scioglie le promiscuità, e compensa gli

usi ovunque il Demanio si trova :. solo se alla prbp

misdtà han dritto più Comuni distinti di territorio

tra loro, la ripartizione tra Comuni si farà per esti4

maziohe (1) ma se ne'stessi Demanii l’interesse non

passa che col possessore, allevia- si. .r&'e'guira_nnalaz

regole de'compensi per viadicla‘5sificazione : Le

terre dunque di Campagna ‘che possono trovarsi

L ..1 . A L is'.jJ".‘,'._. ,‘ ’ I.:I /

i , I . \_ '»"'\,‘ - '\

(i) IArt. 6. delle Istituzioni (18"10 Ma’rzo.

U il " ' "‘.‘. .‘\ ’

(2) Art. 7. delle stesscilstruzioni,

‘_tl

i\‘a

. Y\. -.
n-n.r -.’ ‘ l':

II .

ID '
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nel territorio diLongabuw inrappotto‘ a luiino'n' sono

meno divisibili/me con regola di9ersa di tutte 'le altre

che sono accatastate .nèl.tènimento di CoSenza.-‘fe Casali.

Un fèurlo separato e distinto si divide unicamen

te per esttmàzione di'hsi‘, mà;tale "si dice una terra

che parte, dann’espreslsa concessione del Princi

pe ; che non è stata posf-sedutal come terrin'ton'o di

stinto , e con giurisdizione sa,òaratarginfino all a

bolizione fiudfllllfigfi'lè» diîcuiipar‘ti- n_.<m sie

no allibrata,yrw’ catasti; de’.Corh,ufli finitihzi(r); Se

le terre di Campagna. non ripetonoqmapar‘tieobafe

concessione; se non sono state sottoigiuri3dizionb

separata da?quella de’_Comuni;!se infine-san parte

dell’ intero l_).ern;ir;fiqL della Sila, ancorché accatastate.

in\altri Comuni non sono nella eccezi0ne‘ applicabile

ai feudi separati e distinti, ma sono specificamente

comprese nella regola. generale de’. compensi; ed é

perciò vano invocare il favore dell’estimaziona, co-v'

m’è vana ogni altra eccezione; - -:._ _ , - .' .

r . _
\ ' '.. . r , ' v

,, 1L l\L ' .4 . ' ’ 2‘

(I) Àrti delle' Istruzioni Ide’fio Marzo“! fa. l '

. i ' , ‘ - - .. 'L. I

s. ,.. p. \U . '._' \. ..' ( ’.i' ll_î"‘3

‘ ' '
_ '..'. . ._.\.\.. . _|“. |

’s - “È DI \ "l l -‘. '| "' \ .\I- ' ,‘ - 3 v
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=.:ngi X; Se si prlò‘ romperurau‘iI il Jriit 0' de‘ Cdnim

ni"finlle a;qu , che) po.mrrrmv apparbériére'l'al‘fll‘i“

.i‘co rielle difirsd de’partieolar‘ìn ‘l’fi‘fi‘lî‘5‘ I “il

.4m - il» le uhm i e ott\'\snjiî o.\m.a'\ Iuyl

La terza quietiofle ci offre 1’ esame dim‘u pr0geti

lo iniifiàidso: Campagna dice ;fibo dritto di garanlià

c'entra il Fisco per la: perdita che Sofl‘rireinell'accans

tonamento a favore’de’ Comuni: il Fisco ha'. dritto

ad un partaggio sulle difese‘de’partîmlari, perché il

dritto:di fida è illegittimamente soppresso; i Camus

m' prenderanno perciò le quote dovute da’ particolari

al Fisèo, ed io resterò franco, il» < 2"“

e* th la bella idea! 1. maiha’eglii‘lil 1'Sig. Campe«

gna ragion di garantia Contra" il Fisto’? a questo

quesito risponderà il contratto tra il Fieeofie Banba«

iq, in 6ui Barbaia si obbligo di sopportare le sere

in'lù passive "nelle terre a lui cedute: da che il

‘ Pmccumtbr generale presso la"Grhfl Corte de’ Conti

nel suo rapporto de’ 28 Settembre 1816th gins‘ro

argomento, che la domanda di garantia di Campa

gna , che ha causa‘da Barbaia , ‘era senza motivo:
ed 'ébbd per‘ciò [giudil‘li il Ministrosidell’lriteriio a qiiel

lo delle Finanze nel suo uffizio del 5 Ottobre dello

stesso anno , qualunque sia il giudizio dell’Inter:
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dente, avverso il quale il possessore Campagna ed

iComuni hanno egualmente ildritto di reclamare

innanzi alla Regia Corte de’ Conti, il Fisco riìna

ne sempre straniero a questa specie di giudizio

poiché ne’ha promessa né deve eviiione di sort’alcu

na.E lo stesso Procurator generale nell’altro Suo'rap

porto de’2 Luglio 18|7 al Ministro délld iFi’na'nze'

esprimendo il medesimo avviso seggiu'risè‘ questa q‘tli=‘
aliene va risoluta con altri Principiiîck'eilnón É lu-l

file di esaminare anticipatamente'(i). ‘ " " l“ ' “

2. Ha il Fisco una ragion certa '=e sicurai"ttontrh “i

possessori delle Difiesc nella fila ?‘ 3.“Sono cdnre'n:

ti quei possessori di cedere senza contradihior'laii al‘

Fisco parte delle loro terre? 4. Sono assicu

rate e sono suflicienti le‘quotedel- "FiSco"'peiv-' dal-si

in cambio del contingente dovuto "ai Comuni-‘su‘lle

terre di Campagna? le qualità che cerchiamo sono di

essenza nella cessione ché siprogetta;poiqhè un ’dritto

certo ed una quantità determinata non si co'mpens‘à‘trtt‘

le stésse parti che'per dritto e quantità della stésèa

sPecie. ‘ "i ‘ - "" " ' -' - ‘

-' Nella nostra quistionev’ha- di‘ più; le parti son di

, f < ' _
'... l.:. L'r'l .‘ '1 'm sî-' H 1 i..e

 

. «1 _:‘l s“;g. ." .'\ 1‘")

v(ip).F‘ol.u616_"_vol.ji. . i ‘ -'- .. . '- su
) I:;j.; l.pfl3..l. , . . |.---‘ w- )
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gerse , e vi è ancor necessario il consenso reci+

proco: Qoguni,,illyew di. &Ccogliere il partito che

l.o_m si propone. faranno. al progettista un‘ oflierta

sizni’le ìlhannu pur; essi dritti e ragioni sul Demanim

occupato della Sila, dritti e. ragioni più chiare e più;

gic_u,re‘,, che, quglle del Fisco; poiché oonsagrate nell’

Editip, del’B.© Iìober.-t<;. e sostenute in. tutt’fi tempi

sono ora protette dalle leggi salutari pct‘. la divisione.

de'Demanii.z-_‘ Or ceda Campagna l’intero'suo acqnik.

sto ai Comuni di Cosmaa. 6 Casali, e prenda in ve-.

;e l: equivalente sua, quota dai dritti de'Comuui

sulla; tante occupazioni; m,a. che?v Campagna ne lor«;

ride?ksprsideremoaitcor noi del progetto di Campagna.

 

»;.‘::aie ai) 2.@.j Xl, Se il compenso stabilito nella ordinanza.

4?.Ìlîilnéendeale sia giusto io no. .-3u:J ii.

w,»‘ . i“

1'l‘J ."Sbirro», utrmixfa:ao «h {mi

i;;L‘ultima,quisìione che ci'abbiamo proposta riguarda

la misura del compenso: l’ordinanza dell’r lotendente»

Qlllflb,_lllSQQ-. ai iGomuni la metà delle terre di Cam

pagna. Se gli usi fossero essenzialie di prima clas:

-W‘ QEQSIO sarebbe'illm‘aaoimum della,lagge i 81 que

sta sarebbe la giusta misura nel concorso delle cir

Costanzo che presenta la nostra specie.

. . .l "? . "î‘ ’
Ottantamila abitanti nati e fatti per(l agilcoltdra



.‘ ‘.07

si" e peri‘lal'pastorizia‘, lahmiosi e'ìpoveri di terre ',

{privi di, og‘n’i altro Demaniov cinrjuìz’at'alre C0muni,

e"cinq'uhntatre qùote quindiHa‘-farsi di terre'î altre

pococ'oltiigaljili, altre montuose, altre di ' soli' pa

scoli, ed altre boscose . Se in,qu=sto caso non si:

adotta la misura del maximum, per quell’altra spe-

cie avrà la legge scritto questo grado di compepso“?

Quando mai si potrebbero verificare circostanz‘e'si-‘

mili?certamenté la'imateria della divisio'ne‘hon‘ offre

un -" caso eguale nel“Regnb : certamente non vi sono

state nefvi -saranno' altra/volta circostanze» del" pari

imperidse: lametà‘dunun della ‘propfietàsa‘rèbbéil

gidsto»liompensamento ove gli; usi civiciflffosuró; hol

tanto -di prima classe. i) 0U1‘-'i n‘è,"Ma a qual classe debbono riferirsi quelli che at

'malmeure si esercitano Snelle rterre comuni idellaî’Sil a?

1Quivi-si semina e la preStazi0ne Ìè ‘ tale ;" comu
que introdotta Senzaîragione nel -1773‘ ,îlff‘ehe 'corè

risponde; alla metà, di ciò 'che percepisconoi posses-'

sori 'dellbîdzfese--(i)'. QuiVi si pascola‘coll ogni sei";

.L-i'l- - ‘Îa I: T ' s " a % .u'.I

(I) Nelle difese "si,pigario dueatomoli per ogni

lomolata , nè comuni si paga un tomolo . Veg

gansi le deposizioni de' possessori Fol. 20 e 21

vol. 3.
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{iii-fili: HMU'QEBOV'} ,‘ _e (Pecoreî,he Giungen-te, e Ga

Elica.e'l)Qlîgiii-G0isl\.filìC0l188maiil'erba e 13 ghiandaó

s Ì%PS?SEQZÎQPei-è insi‘ìnîlbilfiped‘ incomparabile ,coa

qa?11atshe ai paga, nella 1M6880 difesa ('t)ihQulvi si
io inca - A o »‘ anis bo ,iloo:

saliti, ;- wc xa-uu‘fîa" lab yin» '«‘ s.‘"‘bs

‘ ' sa zr o n e , ' _

. t.p s‘è-Asi si un: an

«up;

t u!

‘.‘4 (I)erîmoo (b 011! .d ed;

. ’13.” ’MM‘ ‘22» t'lfi'ltiilfl‘l o:»ddw i< latu oh w:9

Nelle_|clifese,_.,’ ’l, B;3,,5 t-:_.wiNelle terre camuni ÀLLI

Q; R?" Ogni vacca- i.i'tîU . 'D-3i 09 .t e n'3s G°33i.,Per,ogrii,_bue ai; gli-Dingo.“ .«,f,,. ;,G_,.- 10:;

i Per"°ilniigiumenito .ial» D-{y 50 ' ’;-- ..i : G'l'i‘9’l'l

_;,Per ogni pecora caprogG.n 30, _..î . _f,f,mi.G.. «5553

per ogni porco G. ,609\, .«a'rm‘ G. 0‘li_.r,r

-in mio Elmo Î2’Il'tflll't onorid.h mi» npp 2 si;

@Aggiungasi che il pascqlo!deîporci nelle 567'Î'92’0047114111.

consiste anche nelle»ghiandzy,ciò che non è, nellenelle quali, 0 \non vi\son boschi,oq_ikdrittq sugli al;

bari appartiene al Fisco ed ai Comuni ,,!ll paragone

dell’ una prestazioni cÙolle;altpe dirp)ostrà‘ “".chfiif le po

polazioni-riconoscono appena un- ombra -di' signoria

nelle terre comuni della“Sila. le alleli (i) V,

-ge‘i . Ul°ul“) nu'sgis‘; te MWH'.) àu , sislmnol

là, a o: .lo”l îwozzmaoofeb .Îmcîsìtoqal) s\ ìz’t\ng

‘ , ‘.;.a .ÀQ‘JI

li . 7
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lfaeepeu;usonwrria Me mmmiaiw‘ prism

zione ‘n%;,mpmchwi 'Dfl’.‘ ;.stessif «Demanio

del 1809,, ciprestazipnewanchehrm'liiinim(13)- oJmu;ì

( qmél'ltdfltha,dì itemìna'ia (matàr di,1zreìstazione

nelle terre arsscelta sde’ cittadini; e>q'neì dillllirdil: PQ

scqlq,',e« lfigpare;.indistintemenle;:e; p‘er‘o’indu‘stria

con retribuqioni simbólo. aPpenl di=>figogriizibn «dì/sie

g5rafia neri” sono già .diittiresmliali udìfilmda:

se, ma dritti ed azioni di coudqminiooutili almeno:

tali che la legge compensa tra la metà editre quar

ti di proprietà E se la necessità delle circostan

ze esige, come abbiam detto, il maximum della quo

ta accantonabile, la giusta misura di compenso non '

sarà la metà definita dall’lntendente , ma dovranno

essere le tre quarte parti delle terre acquistateda

1). Giuseppe Campagna.

 

(I) Minime sono le prestazioni per un anno intero di

grana 50 per ogni carbonara; di carlini 10 per ogni

posto di sega di tavole; di carlini 15 per ogni quat

tro bovi di trascino del legname; di grana 50 per

ogni mulo; _e di gran_afa_5_ per ogni somaro carico.

(e) Art. 13 14,, e Ì6 delle _lstruzioni del, IO

’ 5’.) > .'? "l '»:_) .l .*.:.':;.q 1 on’;.ffl M \1)

Marzo 1810. ‘ “ ‘

.V l .qr:Îl- _i

.1

.\

‘Q’,
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-. Più questa‘misura- si rende indispensabile quandò

si considera, che lo stato attuale è -l' ultimo decre

scimr;nto de’ dritti e delle azioni civiche 2 se che se

condo la legge non -è questo lo scatto Cdmpensaliile,

come dianzi si è detto, ‘ma è quello del primo'Siat-i

ternbre 1806; quando gli usi erano pit’l liberi e più

estesi, ed il legnate lo ghiandare, il pascolo per

varii animali erano ‘ franòhi di ogni Pl'88t82l0118;(1)

\\. ‘ ‘ ' ,P _ ) :' ) .| i a.,
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l ) I I f'l ‘.

.

-' ‘iÎ) D I I " .|. ' l Il
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.\ .
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ed_ ‘-. , 1 < Ù _ I :‘O! | , i
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| -. I

i

‘ \'l. H." " i! i 'l i , i' I: L} \ l)

l ' " ' '1 \

" .

l 'i Lf' Bfl1Î.j i ' ‘.) I.)f ' |Hl;l;

(1) Si 'veggiino i parag. il. Gaia. Il. ll,y(|]ap‘. III,

5. illl. Bap. lV

4
e‘
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Tqupwgqr,q D4 mmns; xsgu Pneum‘cz'uu‘

1M 1 C_Îomm 20 n, Bmm Erano.

5-. I». Q4i‘éipnii 6; mazzi a. definirla.

D°RQ 196,0” che abbiamp. datte.liesmdellequk .

stîoni tra il Fiscqggl-i,fingqpi di Gase.gza e Casaii

\

mm e che. ma -_°9fl.sqgaew ?.F1\41.% ‘E°'ÈQM%PÈ%-, S.-. 5

" Mî2îsîr°. delle 1?î91a29. -iIe.wwwgè. la GQMQSSPM.

Qonsultiva‘ nel 13 Settembre; ciel 1’Qg7‘ty g. glzlzlgfrit
ii del 'Fisco' nellgle"terr"e PoSf'eièfg 2grypeggiq .._

2’. Sul drîtîto di}fizf là kgcg‘ 3;. _'Sul‘ di s‘0d We'fitol
nnr t: uvf"n "’. 1, a ' 1': :Un, ', ‘ ;'r ’ " o a n

nocwo az. Basich; (è) « I_ptfi_9\dggt_g (111‘ (_:È;;1|l'.“zhìrla_v Q‘|‘-U

ira <_:qllq sua ordîgar'xza del 3q Maggi,qp&8_|g9 H?1l’qlîfl

tìma consîderazipxm 1;îàqrvò_ ai Coiqunì un’altra qpe-,
" î' ‘ .' v .o ..q “- .. u v v, 0. (V

_ _ , ... ( . . .

ramento per le terre. r|cqnqscmte soggg e all’ usg clf
, . . 4 . ‘;-' | | I

vioo,‘fe Possedute dal nga,mo R; 12),

' Uno è 'sgngg dubbio il mezzo a scîoglîerei que;-__
‘ ' 1, ,,"‘1‘. "_’.‘-“1"‘ 2'

siti del Ministro,‘ edaspddnsfare; alla IiSBI_‘Vì (\lgl_l’Iqtgg;

dente: e questg mez_zo g: de%tatq ‘1‘n tfl31112} egpggsgy

dalla Legge: dmrang cx_oèî flgschtgfgà ,' g Sfig?g}!gfflà _

\ 
. - . J
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dritti di promiscuità; allora il-Fisbo Sarà padrone del

le sue terre senza limitazioni né del dritto di far la

pece, nè di altre ragioni ,‘ e senza timore di disso

damento: allora le sole regole ad osservarsi‘parla con

servazione de’Boschi saranno quelle delle leggi forestali:

La divisione è dunque il'solo,’ il vero mezzo d’assi‘

curare ogni dritto fiscale nelle terre e de’ boschi del

Regio demanio: la divisione è l’atto necessario che

non può negarsi ai Comuni usuarii. li

 

S.lI.Punto di veduta. nell’ esame d? dritti, e dello

scioglimento di promis_cuità tra iCqmupi e'lllegioFisco.

Divenuta ne'cessa'ria’ per legge jiìonie misura utile

alla ‘prdprietà lo scioglimento di ogni comunione vor

rà la Commessiorie Consultiva esaminare \Ule cose se- '

condo l’ultimo stato di possesso? O vorrà spegneflre

nelle suefi’siorgenti tutte le liti tra i Comuiii ed il Re
gioiiFiscoulintorno al territorio della Sila ? egli pare

che se tra "privati,re privati è utile sempre l’arresta:

re e transiggere le liti, più utile econveniente esen

za dubbio che le liti si estinguano tra il Governo ed
isuoi popoli :'L"e quest’opera è anche degna della

. o : .if . 6‘ 'f‘ P ‘

gloriaéle de’ lumr_ della Commessmne C\onsultrva , co«‘

me che tentata cèiito volte, e cento volte abortita. ml:

Ma se la Commessione esaminerà solo lo stato pre

sente di possesso a ,_noró non resta che applicaretper

le terre e per i Boschi posseduti dal Regio Fisco le
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cose che 'àbhiamo dette in ordine _al possessore (l‘am

P‘5W

1 Se poi'vorrè, come di essa è degno,mefler ‘termine

ad ogni lite dovrà tener sotto gli occhi lo stato la

gittimo di Possesso , che solo e quello, che fu rico

nosciuto degli atti del' Re Roberto, e di"Lnigi III.

d’ Angiò (I), e che venne turbato senza giustizia per

falso zelo:fiscale(a); dovrà considerare la ragion n'ori

dubia de’Comunilfi dover esser=raiategnazi in qudlq

esercizio _di dritti che sostennem gli ‘atti de’ Sovràni

medesimi; donde emana il risarcimento dn'dritti civici

nommeno nelle terre e- ne’Bolciaci ora in possesso del,

1’ Amminis}rqzioni del Dempnio a delle «Acque e

foreste, chq_ in quelle transatte ,' vendute , e ceci!"

se dal Fisco : Nè dovrà non' guanhre 1' antica lite

di"pròyrietà che va a risorgere perg’li ordinidel Mir

nistro degli affari Interni. < ' 2 _; . . .

‘- Noi non usiamo di proporre i mezzi di questa con

filiazione 2, ma ricorderemo sala che popoli quasi

che peregrini in tutto 1’ ano sulla superficiedei ’Re«

gno per__desid_erio di travaglio; popoli scacciati dalla

propria. loro terra, forti ,\ vivaci, industriqsi esigg0no

ogpî'bene'y‘oia conàideraziòneîz e‘ che il Gpvgr nòJkpor.

._ (a) Si Y€flflgii ,parwv Cap. 11.: _ ,;i \(2) sa vegg. i5. xvx,,\xxpgaw. il. _ 5., me e. ,W,’

Cap. Il. III. Cap. IV. ‘
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t|ùiit'rîarnevmaggior.profitto dal»lldr0 {travaglio e. dalla

loro industria di quello, che ora ne _produconoritenî

re'quasi che:deserteÎecl incolt e, e Boàchi:iùutiliifma

I ‘ I

facili alla colturw(r). . - ‘- | - I. ‘ ‘ i . ..

l ' ', . ' ‘ ' l‘.|il-i-""l’ill‘wi- I , .

.Î'Cbrich‘iu3ione relativamente 4 Campàg‘na. ' I in

' r.‘;‘ t ‘ ‘II.‘ 'I' ‘i’

Nello stato più favorevole per Camp'agria«"la Sila

può considerarsi unDemanio Fisòale. ' .u.)

I Cittadini di Cosenza e' Casali han’no'partecipato

in tutt’i tempi al dominio’ della Sila con usi di ogni

genere comunque a poco a poco decre5'centi. . »u

e Le_te'rre comuni acquistate da Campagna sofi‘ri-l

vano le. servitù'civiche nel tempo della pubblicazioi

ne delle Leggi per la divisione de’ demanii , ed in

quello della cessione che ne fece il Fisco a Barba?

in , e le soffrono tuttora. .ìa- -aia

La Sila è divisibile non meno per le Leggi pri

‘mitive della divisione che per quella pubblicata da

S.‘Wl. nel la Dicembre_1816. .-_r..\

sHeb
 

“(1) Il delegato Signor Zurlo verifidò che molti

'Bò’sclii di Faggi erano adatti alla colttira {ed al

scolo; ed il Preside Danero avea cominciato a fare a

prire aiolti1ra‘i stessi boschi. ’ 1’» '(ii‘ -aa-W 3"' le)"

.--;srì .ll,l .l2 .qeÎ)
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-" Le terre di Campagna sieno o no“tntte’nel lCfllv.

mento di Cosenza e suoi Casali:- dehbqno dividersi

esclusivamente per 'via di classificazione _

Gli usi civici nell‘ ultimo stato di possesso sono di

seconda e terza Classe: e la varietà delle 'circustam;

ze;i grandi bisogni delle popolaziqni»esiggono il

maximum del compenso: e ciò sempre “Salvo ogni

dritto di reintegra, e di proprieta.

Conchiusione relativamente1 ql‘_f€ispoì __ _

Se le qui5tioni tra i Comuni ed il Fisco si guar

dano secondo l"ultimorstato di possesso compete ai

Comuni .su_lle_ iterreg,‘\las_u_ i Boschi posseduti dall’Am- ‘

ministrazione del Demanio , e da quella delle acque

e foreste lo stesso che loro compete sulle terre di

Campagna. . .

Se le quistioni si esaminano nella loro origine , e

si vuol conciliare tanto l’antica lite di proprietà quan-_

to la ingiusta perdita fatta da’ Comuni medesimi de’

loro dritti assicurati e convalidati nell’Editto del 1333

allora la misura del Compenso delle azioni e ragioni

civiche debb’ essere più larga ed estesa .

Noi soltanto facciamo voti-pel bene dell’ agricoltu-.

ra, e di tante buone popolazioni, per l’interesse stes

so del Regio Erario, e per la conservazione di un



116

avvanso di vastissimo Demanio, che ogni lite si am

morzi e si speuga con una conciliazione, che equili

bri il dritto ed il bisogno degli abitanti col dritto e

l’interesse vero del Govern0: ciò che non può altronde

desiderarsi che per la saviezza della Commessione Con

sultiva dallo Spirito paterno del Governo di SUA

MAESTA’ IL RE NOSTRO SIGNORE.

Napoli 4 Luglio 1824.

Barone Parrilli’

Davide Wins,ih’are

“" ' ' ' ' Gaetano Giannatrasio
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III. Osa-rvazi‘smifiìs'till‘a Lverifica.mîìm M . .

{Y. Ordinanza del 30 aprile 1819 ed osservazioni.

l.lhziì“ 'Î G2fi‘zàq.’ il rr.‘..° 4“

‘ izm. \‘- . H. .'

I

...nlfl sin: ,.r‘l lab 31:1 .Î’ t



u 3

 

V. Ordinanza del 30 maggio x819 , ed errore a danno de‘Comuni.

Cap. V. Discussione relativa ai demanii del sig. Campagna.

I. Quistioni.

II. Deve eseguirsi o no l‘ordinanza dell‘Intendente.

III. Se convien fare l‘ esame dell’ ordinanza.

IV. Se le terre acquistate da D. Giuseppe Campagna sicno divLsibili.
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EDITTO DEL.RE nonaa;ro SULLA SIL1 ' ‘1

Cobia- . . '. . IGrande"Aro/sivio. “‘ ‘-"-*"‘-'

Primo Ufizio. 1‘ ' “"‘ '“ ‘ ' "I Napoli li‘ifMarzo 18‘24.l

Certifica corriè'i‘icónoscidtd il Registro in‘ Pergamena dell'RE Roberto

del 1333. al 1334’scguat‘o lict. C., che in questo primo Uffizio si conser-‘

va__trapi_Rrgis-tri dcll’ Archivio della Regia'Zecca’, in detto.chistro al,

‘°€‘J° ‘ °‘; ‘ “lfgg° qf‘î“‘° Î°“"_° . .-. ..

Hobez‘tusl Dei.gmtia Rea: Jerul‘salen't ‘èt" ‘Siciliàé

Du0atusAp'ulinq 'etPriflcipatzesCà/zfrioe Pròvi'nòìae et
Forcalquerii oc Pédihiahtis Coìnes.'“" l‘i‘i\ 3"“ ""“

‘ Tenore pfaesentium ndumfacimu‘s unifie‘r‘sis‘ eàriem

s‘eriem inspectnris tam‘ praesentibuslqù‘am fatziris‘î‘

quod sicut credendo plurium testahtium“à98éftid es

aliafide digiza infòrmatio nos instmfrl‘it;‘àc per ili-k

struhzentum unum publicuin autenticatur'w in nostw‘

Curia presentatum'specialem- et expresls‘dm facien‘5

mensionem de quodam quaterno de qùatefinis'Àrcki-‘

vii Regii extraoto et‘ exemplato dato'et-assignato q.

Raymundo Pauletto tunc Magistro Portulwno et pro

curatori ac fl1agistru Salis Argenteria forestarum

Curie et castrorum provisori totius Dacatws Ca-‘À

labriaé de mandato nostro sui officii tempora! ad

servandum,‘ ostendendum,et clarjficandum Jura Cu

riae, ne in controversiz's et dubiis Jurisdicti0num Op

positis, sime debitum praqfigenduhz edtittitipsi Cu'riae

plenarie fides facta, tenimentum seu territorium Su

. e x
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lae de Ducdtu Calabriaa,‘9dddfòrù nò'scititfi'd'dinero

nostro demanio et gqàiq«p,._ cQMC56.Q‘.pridem Ma-.-'_ '

gz',slro 1Mic,hqgljudq Cantono de fliessana dilocta

GQnéili‘ario fimilìari flfideli nostro suisquq bang,

dibus sub. centisl nindo eéjbrma suis »iizfr‘abcriptis '

distinguntwr vfinib‘us,limîtiiritur, et è0ricl'zldlmtur ter-'

minis in hunc m_odum v3.T'enîmàntum SilàeCusen-ÌL

tic ,QQMiMWF» netaw, Jisfingaitur,‘ et Mar-di

#i’è°.i€ B€&Wi4 in.»hunc Mmpv'o‘ut Predictuni

continet Instrummluzn véddiaet. . ‘ -\;"-.

Con_finazione _dèll. Iaqimdm Cuwntiae in qua, mi Sila talit’er

5“" Zimigptyf; (ipgipit a flumina Amniis,oL-aseeaidik

w M‘um Maumm de. Sg'fenatàs , d w'dil ad,

flggqqg ìdp. Pmmllù ; d de-soendit per ipysu'm

flumflli ,. 66 €481" ad fbmfin Muocanix; et a.-(

î€€Mii.( BW:'- ima» l’allenam. _M'ueconis.. et mJìt
C‘È f'lUMQQ 616 17181i882; 60- ascendìt. per ipstemì

jllmgn petràm de altari, quae e.sé supra Longa

bllQCILW;-Qtflfidit_ ad rupem rupem; et abibde vadit

(id de. fiiriefiis, et eadit ad valhmeua. da

«stufi in awyfinia€ampanaeg et doscendit- per ipsum

Wlmem usque. ad.flumen de Laurellzflfla;et ascen«

dit‘p,en ip,gquz, flumn ad serram' de flfinaa,et w«

djé Smam aleàf:andrillag et descendit ad locum

divéum 061% 46 Mema5fi aliMa-vadòfiad‘mnî

“vv‘.'hi,.’ - . ' Ì

J
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ctur‘n Nicolaum de pernice, et radit parterràm Ni

enlai de Laurenzana; lct exinde vadit adportum

et_ descenrlit usque ad flumen Neti; et ascendit ad

hominem mortuuml supra Cutroneos; et abinde de

scendit ad flumen Tacinae; et ascendit et firit ad

petra‘m sancti petri supra Policastrum, et ferit ad

petram ircam, et vadit ad patrona de duo; et emin

de uadit ad petram de dyacona, et .

rarp de Morano, et vadit ad Serram de paludara;

et abinde vadit ad Serram de piro et vadit ad.-'

de bibulo; quod tolum est de Sila.

qura quod tenimentum Silae Curia nostra habet

ius platlzeaticz', herbagii, a[fidaturae animalium ex

t_raneortem, glandacii,et ius picis‘; exceptis hominibus

. -. ad ser

Cusentie et Casalium suamm. qui ad nihil pro prae

dieta solutione tenentur; Generamjèrri in qaccumque

parte Silae, decimam victualium quae recolliguntur

ibidem: ac Platheans et Monasten'nm SanctiAndn'ani

tenetur reddere annuatim baiulz's Sila: Bisantios curi

quatuor et Capra: pro qualibet mandra quatuar,

Monasterium Patiri tantundem: cc iner praedz'ctos

fine: tenirner'zti Silae Manasterirem Flori: habet quad

dam tenimentum clatum sibi per quandam illustrem.

Her-ricum Imperotamm iua:ta fine: in suopn'uilegiq

designntsun.

Dritti sulla Sila.



Ordini contra le

novità.

-' Et ‘qu'z'a- nónmzlli avara itnpellenìe cupidi

ne, ad òcoupandum ’ infrascî‘iptum = Ienimentum, seu'

territorium, ‘vel:eius partes et iurn-‘z'Psius , qua'e’

dammabilifer potuerunt', prnesumpsenmt extenl

dare, frequenter hic hactanus illicite manuà ' suas

prueScriptos illiuS fines et“terminoS ate]ue iura mmc

transgredientes temere interd'um vena €0‘nfimdenles

eosdem oc ciiam occupantes; Nos flign'um tenentès

et congruym, ut ad manzltenenda et 'conservah'da

iura nostri demanii apponamus pro casus qualita

te opartuna remedia, quae debemus, inhibemus ha

rum kerie de certa no.>tra scientia universis‘et sin

gulis cuiuscumque sint conditiorpis, aut Status, eisque

sub Paena*medietatis omnium bonnrum eorumdem,

quae in fieg'no nostro Sicilie possizlent ubicumque,

no in quibuscumque consista_nt;et alias quanto di

strictius possumus precipi€ndo mandamus, ul pizze

scr-ipÌos ciusde'm territorii seri tenimentifines atter

minos ipsiusSilae tmsgredi sive confundère, ve‘l il;

los seu dictum ter‘r‘ùorium, aut aliquam ' cius par

tem'sub quocun'zque -colore,specic, sive mmlo occu

pare put'oriiate propria, seu de facto-'per se,dut a

lias non prassumant; sed contenti eoru'm iuribùs pro

priis ' ea:i;tentes ad nos_trorum usurpationcm trdsgrè

diendo, confundendo, seta occupando non extendant
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aliquotenu‘s manus suas. Quod si fòrsan continge

rit secus agi contrafacientes ipso facto in poenam

praedictam incidere de certa nostra scientia expres’

se decernimus, volumus, et iubemus. Dietamque me

dietatem bonorum suorum poenae ratione huiusmodi

applicando jòre protinus comodis_fisci nostri. Da

mus insuper iustitiariis dictae provinciae: aliisque no

stris officialibus praesentibus et futuris, ad quns spe

clal, nel spectare potest quocumque nomine censean

tur,earundem tenore praesentiun‘z de ipso Certa no

stra. scientia espressius in mandatis, ‘ut anlversus'

nostrarnm inhibitionis et iussionz's huiusmorli tras‘

gressores ad exactionem prescriptae poe'nae curent suis‘

wicibus,prout ad quemque ipsorum spectare dino

scitur pro___parte Curiae nostrae procedere, ipsosque

nihilominus quod a trasgressione, confusione, ac oc

cupatione quibuslibetfinium, tenninorum, et terri

torii, ac iurium. predietorum prorsus abstineant. per

alia efficacia et oportuna remedia starleant calzar

cere.In cuius rei testimonium et cautelam praesem

tes literas quatruplicatas fieri, et pendenti Maiesta

tis nostrae Sigillo iussimus communiri.Datum Nea

poli per Johannem Grillum ale Salerno etc.Anno

Domini 1UCCCXXXIII , die XXIII. Decembris Il.

Imi. Regnorum nostrorum anno XXV.

Dato dal predetto grande Archivio Il 1‘) Marzo 1824. Il Capo del 1°

Uffizio -- Pastina.

Visto dal Direttore del Grande Archivio. Pe’l Direttore

Amate Seg.
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